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PREFAZIONE. 


Nfiiiìte  fono  le  IJlorie  o  fi  voglia 
anikhe  ,  q  moderne  date  alle 
jìampe ,  e  frìtte  a  penna ,  che 
fanno  celebri  le  tante  'Nazioni 
del  Mondo  ;  e  fé  io  non  fono 
forte  ingannato  ,  fopra  tutte  le 
^^n  altre  ho  fempre  eflìmato  per  le 
più  belle  y  più  varie  j  e  più  copiofe  quelle  ,  che 
della  noflra  Tofcana  ,  e  particolarmente  di  Firen- 
ze  favellano ,  Perciocché  chi  può  fcorrere  in  leg- 
gendo un  Ricordano  Malefpìni ,  i  due  Villani ,  /* 
Ammirato  femore  ,  e  junior  e  ,  il  Nardi  ^  il  Segni, 
il  Guicciardini ,  Benedetto  Varchir ,  e  in  tal  guifa 
moh^  altri  y   che  non  vada  col  p enferò  immaginane 
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tìojì  y  molto  più  che  umano  intelletto  non  compre ft- 
de  y  è  (fere  fiata  la  Repubblica  Fiorentina  di  glo- 
rio fi  fafti  fioritijfima  ,  e  per  confeguente  de^  più 
illitfif  l^or'ici^^degna .  Àia  vaglia _  il  vero,  di  quan- 
te' pregevoli,,  ed^  importanti  notizie  mancanti  fi 
fcorgono  gli  antichi  nofiri  Storiografi  ^  lo  che  non 
addiviene  già  ne'  moderni ,  mercè  le  nuove  lode» 
voli  fi:operte  ,  che  alla  giornata  fi  fanno  da  uo^ 
mini  d' ingegno  ^  di  valore  ,  e  di  faggia  critica 
forniti ,  come  dal  Sig.  Propofio  Cori  ne'  lodatijfimi 
libri  delle  Infcrizioni  antiche  Tofi:ane  ,  dal  Sig, 
Dottor  Giovanni  Lami  ,  che  con  indefejfo  fiudio  or 
nelle  fine  delizie  degli  Eruditi  ,  eà  or  nelle  fine 
letterarie  Novelle  di  fempre  nuove  lapide  illuftra 
la  fioria  ,  così  del  Celehr atifiimo  Sig.  Dottor  Gio- 
vanni Targioni  Tozzetti  nelle  fine  dotte  Relazioni 
de'  fiuoi  viaggi ,  ne'  quali  viene  ad  i/lruirci  delle  ric- 
che miniere ,  che  in  tanta  copia  in  ToficandT fi  trova- 
no ;  e  altresì  dal  Sig.  Domenico  Maria  Man  ni  colla 
raccolta  de'  vetufti  Sigilli ,  e  con  varie  Ifiorie ,  parte 
delle  quali  fiono  alla  pubblica  luce  ,  e  parte  fiotto 
i  torchi ,  e  finalmente  daW  erudito  Sig,  Baron  de 
Stoch  già  da  più  anni  domiciliato  in  Firenze  ,  con 
duplicato  Mufieo  di  Medaglie ,  e  di  Cammei ,  /  qua- 
li pregiatififimi  monumenti ,  per  fientimento  comune 


PREFAZIONE  V 

degli  Eruditi  ^  recano  agHJloricì  notahil  giovamen- 
to ,  ficcome  ne  appnrijce  ,  che  per  diffalta  di 
effi  appunto  caddero  gli  antichi  Scrittori  in  quegli 
errori ,  che  fovente  fi  rifcontrano  nelle  più  commen- 
date lor'  Opere . 

Or  tra  le  notizie  ,  che  non  fi  prefero  cura  di 
darci  gli  amichi  ,  e  che  a  moderni  piace  di  racco- 
gliere,  comecché  grand'  utile  danno  all'  Ifioria,  quefie 
fono   le  Monete  ;    e    mancando  fin    qui    chi   abbia 
trattato  delle  no/Ire,  che  pur  farebbero  utili/ime, 
sì  per  quelle  ,  che  mife  fuori  la  Repubblica  noftra  , 
come  per  le  Monete  del  Principato;  ho  io  intra- 
prefo  a  darne  contezza  di  tutte ,  cioè  di  loro  for- 
ma ,  materia ,  età  ,  pefo  ,  e  valore  ,  protefiandomi 
di  ciò  fare     moffo    dal  principale  intento  di    dare 
nuovi  lumi  a  chi  fi  vuol  in  tale  ftudio  con  qualche 
commendazione  del  fuo  nome  efercitare  . 

E  dichiarato  così  il  fine  della  prefente  Opera , 
ne  fegue ,  che  piti  largamente  [e  ne  fpieghi  il  metodo; 
e  però  confider andò  io  ,  che  le  monete  del  Princi- 
pato de'  Medici  coftituifcono  una  delle  confider  abili 
parti  della  Fiorentina  ifioria  >  ho  penfato  di  affem- 
brarle  nel  primo  Tomo  ,  principiando  dal  Duca 
Aìefi^andro  fino  a  quelle  del  Granduca  Gio,  Gafio» 
ne  ,  e  dipoi  paffare  all'  altre  del  regnante  Augu- 
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pi  (fimo  Imperatore  Francefco  Primo ,  ed  Ottavo  fuc- 
cejfore  al  Granducato  dì  Tofcana  ,  che  Iddio  lun^ 
gamente  con  fervi  . 

E  per  cominciare  con  ordine  nella  illujìr azione 
delle  moltiplici  monete ,  ne  divido  la  ferie  univerfa-' 
le  in  altrettante  particolari  cìafft ,  quanti  fono  fiati 
i  noflri  Sovrani ,  ajjegnando  a  ciaj che  duna  moneta 
U  fuo  numero  ,  e  poiché  ajjai  importa  la  cognizio^ 
ne  d^lla  qualità  loro  ,  fi  va  notando  la  materia  ,. 
vah  a  dire,  quali  fieno  d^ oro  ,  quali  dUirgento  , 
e  quali  di  rame  ,  ed  infiememente  de^  me  de  fimi  me-- 
talli  la  bontà .  Viene  in  fecondo  luogo  la  Jpiegazione^ 
delle  figure,  delle  infcrizioni ,  dell'anno,  e  di  ogni' 
altra  cofa  imprejfa  nella  parte  d^ avanti,  ed  in  fi- 
niil  guifa  interpetrando  il  rovefào  ne  dichiaro  p 
fimholi  ,  le  impronte  ,  ed  altre  allufioni  ;  e  per  nul^ 
la  omettere  ,  che  utile  femhri  alla  perfetta  faen- 
za delle  Monete ,  fi  rammentano  /'  occafioni  per  cut 
quefie  furono  battute  ,  alle  quali  notizie  ci  è  pia- 
ciuto di  arrogere  i  Bandi  ,  e  le  Ordinazioni  af- 
femhrate  c&n  non  poca  fatica  dal  Lih'o  della  Zecca, 
dai  Ptiorifi ,  e  da'  Mano fcr itti,  di  cui  vanno  cor-- 
re  date  alquante  Cafe  di  eruditi  Cittadini ,  i  qua- 
li non  contenti  delle  fole  notizie,  poljeggono  ezian^ 
dio  raccolte  dì  Monete  Medìcee  j  dì  cui  in  mo- 
da 
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do  particolare  vanno  forniti  i  due  Patrizj  Fioren- 
tini il  Sig,  Senator  Filippo  Cerretani  ,  ed  il  Si- 
gnor Giovanni  di  Poggio  Baldovinetti  ,  confervan- 
dune  ciafcheduno  un'  ampia  raccolta  infieme  con 
ttn  numero  grande  d'*  altre  di  varie  Città  di  Eu- 
ropa. Ne  fi  a  feriva  a  vanita^  che  io  rammenti  in 
quefio  luago  la  rarijfima  compiuta  ferie  delle  ac- 
cennate Monete  del  Granducato  di  Tofcana  da  me 
già  fatta  y  e  che  è  di  pvefente  nel  Tefo?  o  delle  an- 
tichità di  S.  M.  I.  in  Vienna  y  ficcome  P  altra  nu- 
mero fa  raccolta  fatta  dal  fu  Francefco  Ricoveri  fiu- 
diofo  di  fimili  monumenti ,  la  quale  dopo  la  fua  mor- 
te è  fiata  da  me  acquifiatay  ed  aumentata  di  mol- 
ti di  quei  pezzi  y  che  vi  mancavano  .  E  ritornan- 
do all'  Opera  prefente  ,  fé  alcuna  moneta  fi  è 
trovata  moltipllcata  con  diverfe  impronte  di  vefii^ 
ture  ,  di  attitudini  ,  d*  infcrizioni  ,  e  di  figure  , 
una  tale  diverfità  da  noi  non  fi  diffimula  ,  fola- 
mente  difpenfandoci  dal  favellar  di  quelle ,  che  nof^ 
diverfificano  fuor ic hi  nella  varietà  dell'anno. 

Le  molte  difiìcoltà  infortemi  fono  fiate  la  ca- 
gione y  per  la  quale  quefia  Opera  non  fiafin  ora  fiata 
data  alla  luce\,  e  fopra  ogni  altra  il  non  creder  fi 
da  me  poffihile  ejfer  il  ritrovamento  d'  alcune 
monete  rarifftme  ;  e  meno  anco>ra  facile  mi  compa- 
riva 
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riva  /'  illu (Ir azione  d*  alcune  monete  per  wancan* 
za  di  Libri  ,  fuori  che  uno  prejfo  il  Sig.  Dottor 
Paolo  Picchianti  Cancelliere  della  Zecca  ,  fcritto 
in  cartapecora  j  che  è  intitolato  Libro  de'  Maeftri  di 
Zecca  5  il  quale  fu  principiato  nclP  anno  1 3 1  (^.  da 
Giovanni  Villani ,  che  era  uno  de' fopraddetti  Maeftri 
in  tempo  della  Repubblica ,  e  profeguito  fino  a"*  tem- 
pi noflri  ;  ma  convien  dire ,  che  alcune  ordinazioni 
de'  Granduchi y  non  fojjero  regi/irate,  perchè  data 
fu  talvolta  a  voce  dal  Sovrano  la  commijfione  ^  co- 
me in  un  ricordo  di  detto  Libro  fui  fine  fi  legge . 
Onde  per  tal  mancanza  veggendomi  in  necefifità  di 
aver  a  intralafciare  una  buona  parte  di  monete  pri^ 
ve  delle  opportune  notizie  ,  perdei  cento  ,  e  cento  fiate 
la  fperanza  di  efeguirne  il  penfiero  ;  e  fé  mi  è  av-* 
venuto  di  trovarne  alquante  ,  ne  debbo  grado  agli 
amici  y  non  meno  di  me  anfiofi  di  vederne  una  com^ 
pietà  ferie  ,  i  quali  mi  hanno  dato  comodo  di  po- 
ter ofiervare  Priorifti ,  Diari ,  ed  altri  Libri  conte-^ 
nenti  particolari    notizie    a  quefio  propofito . 

Né  farà  ,  come  io  mi  lu fingo  ,  chi  mi  a  feriva 
a  colpa ,  che  io  abbia  a  bella  pofia  tralafciate  quelle 
monete  de"  Medici,  che  non  furono  noftri  Principi , 
ficcome  altre  di  quelli  di  detta  famiglia  fiati  in  tempo  dì 
Repubblica  Maeftri ,  0  vogliam  dire  Signori  di  Zecca ,  i 

qua- 
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quali  nel  femeflre  di  tale  Ufizio  mettevano  /'  ar\ 
me  loro  nelle  monete  d'  oro  fé  per  /'  Arte  de^  Mer^ 
catanti  ,  e  d'  argento  fé  per  P  Arte  del  Cambio  : 
Omeffe  abbiamo  altresì  quelle  di  Lorenzo  Duca  d' 
Urbino  rifguar danti  quefla  Città  y  e  quella  di  Pe^ 
fero ,  ficcome  le  monete  de'  Pojitefici  Leone  X>  e  Cle-? 
mente  Vìi.  per  più  Città  ,  veggendojene  di  quefi* 
ultimo  alcune  battute  anche  in  tempo  di  Cardina^ 
le  ,  come  Legato  di  Leone  X,  ed  altre  ve  ne  fo* 
no  colP  arme  de'  Medici  fatte  coniare  da  Cefare 
d-  Efte  a  contemplazione  della  fua  moglie  Vergi- 
nia  figlia  del  Granduca  Cofimo  ,  e  di  Cammilla 
Martelli  ;  altra  fimilmente  vi  farebbe  di  Vincen- 
zio  Duca  di  Mantova  per  lo  parentado  con  Leono- 
ra  figlia  del  Granduca  Francefco  de^  Aiedici  ;  né 
farem  parola  di  quelle  molte  del  Pontefice  Pio  IV. 
de'  Medici  di  Milano ,  nelle  quali  fi  veggono  le  pai- 
le  Medicee  dell'  arme  da  lui  affunta  .  Aia  tutte 
quefie ,  ed  altre  sì  fatte  ognun  vede ,  che  non  meri- 
tano luogo  nel  numero  delle  Granducali  » 

Accolga  adunque  il  benigno  Lettore  quefia  mìa 
Opera  j  non  avendo  io  tralafciato  diligenza  per  ren^ 
derla  più  efatta  ^  e  compiuta,  e  fé  incontrerà,  co* 
me  fpero  ,  l'  aggradimento  pubblico  ,  ;;;/  accingerò 
dì  buon  animo  a  dar  fuori  ancora  f  altra  parte  dì 

fi' 
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/opra  mentovata  y  cioè  delle  Monete  della  RepiMli- 
ca ,  le  quali  una  notabile  connejfione  avendo  coi  piti 
gloriofi  fatti  del  Popolo  Fiorentino  ,  dichiarate  che 
faranno  da  noi,  viepiti  illujlreranno  il  nome  di  cO" 
sì  illaftre  Repubblica ,  e  quello  altresì  di  non  pò- 
che  Famiglie  renderanno  ne'  Pojleri  immortale. 
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ALESSANDRO 

PRIMO   DUCA    DI   FIRENZE 
Acclamato  dalla  "Repubblica  V  anno   1532. 

MOUETA     I. 

SCUDO    D'    ORO 

ALEXANDER   MED.  DVX   R.  P.   FLORE N. 

L'  Arme  de*  Medici. 

Nel  Rovefcio 

DEI   VIRTVS  EST   NOBIS 

Una  Croce . 


L  Senato  dei  QLiarantotto  vinfe  una  Pro- 
vifione  adì  7.  di  Novembre  1533.  di  bat- 
tere in  Firenze  Scudi  d'  Oro  a  bontà 
di  carati  22.  e  di  valore  di  lire  fette, 
e  foldi  quattro  l'uno,  e  ciò  fecero,  per- 
ché tutte  r  altre  Potenze  d'  Italia  ,  e  di 
fuori  battevano  quelli  Scudi  ,  come  fi 
h^^Q.  nel  Libro  Grande  della  Zecca  commefTo  di  prefen- 
te  alla  cura  del  Sig,  Dott.  Paolo  Ant.  Picchianti  Cancellie- 
re  della  medefima . 

A  Nel 
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Nel  Pricrifla  m.  s.  da.  Francefco  Baldovinetti ,  che 
efìHe  appreffo  i  viventi  di  queda  nobile  Famiglici ,  fi  tro- 
va la  ieguente  notizia  a  e.  2 1 6.  „  Adì  22.  Novembre 
1533,  fi  die  principio  a  battere  li  Scudi  d'  oro  con  fa- 
coltà a  Signori  della  Zecca  d'  improntarvi  ,  che  fegno  a 
loro  pareva  ,  i  quali  erano  Antonio  di  Luca  Ugolini  per 
r  Arte  de  Mercatanti  ,  ed  io  Francefco  di  Gio.-  Baldovi- 
netti  per  1'  Arte  del  Cambio  ,  vi  mettemmo  per  noflro 
partito  da  un  lato  V  Arme  del  Duca  Aleffandro  de'  Me- 
dici col  Regno  fopra  di  effa  ,  e  lettere  intorno  .  Alexnn. 
Mecì.  2?.  .P.  Floren.  Diix,  Dall'  altro  Iato  una  Croce,  che 
occupava  tutto  lo  Scudo  con  una  Stella  nel  mezzo  a  det- 
ta Croce,  ne  quattro  (pazzi  il  Diamante  legato  in  Anello, 
imprefa  del  Duca  Aleflandro  ,  con  lettere  attorno  .  Dei 
Virtus  eft  nohìs  .  Di  quelli  Scudi  ne  andava  cento  per  lib- 
bra d'oro,  ed  a' Mercanti  fé  ne  rendevano  folo  novanta- 
nove ,  e  di  quello  che  redava  fé  ne  dava  la  metà  ai  Mi- 
Tììiìn  della  Zecca  ,  e  V  altra  metà  per  il  Salario  de  Si- 
gnori, e  di  altri.  „  Quefta  moneta  vien  nominata  di  pre- 
fente  Mezza  Doppia,  poiché  la  vera  Doppia  non  è  altro, 
che  lo  Scudo  d'  orò  doppio  .  Il  pefo  è  di  danari  2.  e  gra- 
ni 22.  11  Giglio  ,  che  fi  trova  ora  fopra  al  Santo ,  ed 
ora  fotto,  è  per  dimoflrare  la  divifa  della  Città  di  Firenze». 

M  o  K.    II. 

SCUDO    D'    ORO 

ALEXANDER   MED.    R,   P.   FLOREN.   DVX 

La  jua   Arme 
^.     DEIVIRTVSESTNOBIS 

Una  Croce . 

N  querto  Scudo  d'  Oro  s  odervano  le  ftefìfe  impronte  del 
primo,  varia  (oltanto  nella  difpofizione  delle  parole  intor- 
no 
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.no  air  Arme,  ed  in  vece  de  quattro  Anelli  vi  fono  quat- 
tro facce  come  di  Chertibini  .  La  bontà  deli'  Oro  è  l  i- 
(ttdk,  ed    il  pefo  ancora, 

N  O  N.    III. 
TESTONE 

O    SIA    MONETA    DI    TRE    BARILI 

ALEXANDER   M.    R.   P.   FLORE  N.   DVX 

La   Tefìa  col  Buflo  del  Duca 
T^.   S.    COSMVS,    S.    DAMIAN7S 
S.  Cof,mo,  e   S.    Damiano   in  piedi. 

Q Uè f!a  Moneta  fu  ordinato  batterfi,  come  nella  Leg- 
ge ,  e  deliberazione  del  dì  5.  di  Marzo  del  1595. 
che  dice  „  Si  faccia  una  Moneta  d'  Argento  con  nuovo 
fegno  ,  e  della  folita  lega  ,  e  prezzo  del  Barile  ,  e 
che  la  Zecca  per  ogni  libbra  d'  Argento  Popolino  ,  ne 
renda  novantanove  a  taglio,  ne  vada  cento  uno  ,  e  un 
quarto  ,  e  fé  ne  batta  di  Barili  tre  ,  di  Barili  uno  ,  e 
di  Barili  mezzo  ,  e  che  da  Signori  di  Zecca  fi  procu- 
ri ,  che  la  detta  Moneta  fi  faccia  ,  e  fi  ilampi  più  dif- 
fìcile a  tofarfi,  che  poffibile  fia  ,  con  quell'impronta,  che 
farà  di  poi  dichiarato  ,  e  detta  Moneta  fi  fpenderà  per 
foldi  15.  danari  4.  l'uno,  e  li  mezzi,  e  triplicati  a 
ragguaglio.  Deve  elfere  di  pefo  al  meno  di  danari  2. 
grani  20.  -^  e  così  gì'  altri  a  ragguaglio  „  L'  aver  fat- 
to porre  i  Santi  Cofimo,  e  Damiano  nel  rovefcio  pq- 
i\\  in  piedi  col  Nimbo  in  telta,  fu  per  fignificare  la  de- 
vozione ,  che  già  aveva  Cofimo  Padre  della  Patria  fuo 
antenato  verfo  a  fuddetti  Santi  ,  e  ficcome  il  detto  Co- 
fimo  fcelti  fé  gli  era  in  Protettori  ,  ancor  Aledandro  i 
medefimi  prender  fi  volle  ,  e  ne    diede  ben  chiara   dimo- 

A  2  ftra- 
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ilrazione  col  farli  vedere  nel  rovefcio  di  quefta  qui  fo- 
pra  defcritta  Moneta  .  II  conio  del  prefente  Tettone  fu 
fatto  dal  famofo  Benvenuto  Cellini, 

M  0  N.     IV, 

TESTONE 

ALEXANDER    MED.    R.   P.   FLORE  N.   DVX 

La  fua    Teffa  col  Bufto  . 

^.   S.   COSMVS  S.    DAMIANVS 

1  i:ietti  Santi  hi  piedi. 

NOn  v'  è  da  offervare  altra  differenza  dal  defcrltto 
Teilone  al  Num.  IlL  a  quello,  che  nel  primo  do- 
po ylkxcinder  v'  è  la  fola  lettera  M. ,  ed  in  quefto  Med. 
avendolo  qui  riportato  per  la  denominazione  feguitata 
fino  da  quel  tempo  di  Teiioni  del  Med.  ^  e  Teiloni  dell' 
M.  Chiamandofi  ancora  Ricci  dell*  M.  e  del  Med.  no- 
minati 'B.kcì  per  i  capelli  ricciuti  >  che  il  Duca  ave- 
va 3   come   in   detta    Moneta  lì    vede  ^ 

M  0  N.    T. 
GIULIO,  O  SIA  BARILE 

ALEXANDER    MED.   R.    P.    FLOREN.    DVX 

L'  Arme  de*  Medici  . 

p..    S.    IOANNES    BAPTISTA 

S.  Gio:  BatiFìa  fedente  . 

'Ella  Legge  ,  e    deliberazione  del  dì    5.   di    Marzo 
_         del  1535.  apparifce  doverfi  battere  il  Barile  di  fol- 
cii   13.   e  danari  4.    come   al  Num.  III.   di  qucfìa  Mo- 
ne- 
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neta  unitamente  al  Tcftone  ,  o  fia  Moneta  di  tre  Ba- 
rili già  n'  è  ilato  parlato.  Nella  principale  parte  fi  ve- 
de r  Arme  della  Cala  de'  Medici  comporta  di  fei  pal- 
le colla  Corona  Ducale  fopra  ,  e  nel  rovefcio  S.  Gio: 
Batilb  fedente  colla  Croce  fopra  un' aih  nella  mano  dc- 
flra  ,  e  nella  finiflra  un  Libro  aperto  ,  avendo  il  detto 
Santo  il   Nimbo  in  Capo. 

M  0  N.     VI. 

MEZZO     CxIULlO 

O  SIA  MEZZO  BARILE 

ALEXANDER  MED.   R.    P.   FLORE N.   DVX 

La  fua   Arms 

5>.     S.     IOANNES     BAPTISTA 

//  Santo  in   mc^^a  figura. 

DI  queda  Moneta  di  foldi  6. ,  e  danari  8.  fé  ne  ve- 
de r  ordinazione  feg,uJra  il  dì  5.  di  Marzo  del 
1535.  unita  col  Tellone  5  e  Giulio,  come  al  Num.  IlL 
Nella  parte  d'  avanci  s  ofl'erva  1'  Arme  de'  Medici  con 
Corona  fopra,  e  colla  Croce  dalla  liniftra  parte,  e  Nim- 
bo in  Te  Ita  .  E  notifi,  che  quefta  Moneta  fi  denominò^ 
GrofTo  dall'  antico  primo  Groffo  fatto  battere  dalla  Re- 
pubblica Fiorentina  nell'  anno  1220.  del  valore  di  (oidi 
I.,  e  danari  8.  e  fulTeguentemente  battuti  ne  furono  ni- 
tri in  diverfi  anni  ,  fempre  aumentati  di  prezzo.  Nel 
1461.  trovo  nel  Libro  de' Maeftri  di  Zecca  fopraccitato, 
che  il  Grollo  fu  di  nuovo  dato  fuori  del  valore  di  fol' 
di  6.  e  danari  8.  come  appunto  quedo  ,  del  quale  ora 
abbiamo  parlato.  Fu  fcguitata  dalla  Repubblica  a  batter- 
li la  detta  Moneta  fino  al  1531.  fotco  nome  di  GrolTo- 
nej  col  valore  di  foldi  7.  e  danari  6.  che  dipoi  nel  Prin- 

ci- 
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cipato  del  Duca  AleflTandro  furono  rifatti  conlare  fotte 
nome  di  mezzi  Barili  del  valore,  come  di  fopra  li  è 
detto. 

Nel  Priorità  di  Francefco  Baldovinetti  citato  al 
Niim.  I.  fi  k^^c  a  e.  2251.  che  quelte  Monete  d'Argen- 
to furono  cominciate  a  batterfi  del  mefe  di  Luglio  deli* 
Anno   1535. 
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COSIMO    DUCA    IL 

E   PRIMO   GRANDUCA   DITOSCANA 

Fu  eletto    Duca  di  Firenze  a  dì  ^.  di  Genn^jo  dei   ^$l6. 

^    ab    Inc. 
^^^   ^555-    •*''  insp^dronì    della   Città  ,   e   Stato  di  Siena  , 

e  nel   1557.  ne  confegut   il  Dominio. 
"N-el    1569.    poi    ottenne    il   titolo    di    Granduca    di    Tofca- 

aa  . 


MONETA     ì, 

PIASTRA    D'     ORO 

COSMVS  MED.  MAGNVS   DVX   ETRVRIAE     ' 

La  fu  a    Te  fi  a   col  Bullo 

Nel  Rovcfcio 

S.    IOANNES     BAPTISTA     1571. 

S,   Gio\  Batifla  in  piedi. 

I  vede  in  quella  Moneta  1'  F^ffi,«:;ie  del  Gran- 
duca vellico  coir  armatura  di  ferro  in  mez- 
za figura  .  Nel  Rovefcio  S.  Gio.-  Batilla 
in  piedi  colla  Croce  in  alla  nella  mano 
finiflra  in  atto  di  predicare  ,  avente  il  Nim- 
bo in  capo  .  Oiieila  Pia  lira  fu  fatta  coli' 
iflelTo  conio  di  quella  d'  Argento  .  La  bontà  dell'  oro  è 
a  carati  22.  come  gli  Scudi  d'  oro  ,  o  liano  mezze  dop- 
pie del  Duca  AlelTandro  .  11  pefo  é  di  oncie  1.  danari 
5,  e  grani  14.  che  ragguagliano  i  dieci  feudi  d'  Oro 
fopraddetti .  11  fuo  valore  era  di  lire  fettantadue  ,  quel- 
la piccola  Stella  ,  e  il  Giglio  arme  di  Firenze  ,  che  in 
q^uella  Piaftra   s   olTervano  ,   ed  in  molte  altre   fufleguen- 

ti 
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ti  Monete  ,  fon  flati  polli  dal  Coniatore  per  principio,  e 
finale  delle  Leggende  .  Non  m' e  fbto  pofTibifc  j1  ritro- 
vare gli  Artefici  5  che  fatti  abbiano  i  con)  della  prefente 
Moneta  ,  e  delle  feguenti  a  riferva  di  pochifIìme3  molto 
probabile  però  egli  è ,  che  quefte  di  Cofimo  fatte  fodero 
da  Domenico  Poggini,  trovandofi  ne  ragionamenti  dell'  im- 
prele  di  Mefs.  Lodovico  Domenichi  ftampati  in  Mila- 
no nel  1559.  elTere  il  detto  Domenico  un  eccellentif- 
fìmo  Artefice  ,  e  maefiro  della  Zecca  del  Duca  Cofi- 
mo ,  avendogli  fatto  alcune  medaglie,  come  quella  col 
rovefcio  dell'  Ifola  dell'  Elba  ,  ed  alerà  con  Apollo  ,  che 
mette  la  mano  in  capo  al  Capricorno  j-  anche  Paolo  Ga- 
leotti fece  medaglie  a  Cofimo,  come  il  legge  nel  Vafa- 
ri  Parte   5.   Tomo  2. 

Bernardo   Segni  ci   fa    vedere  ,    che  altra    prima    di 
quefla   fia  fiata    coniata    ne'   primi  anni   del    governo   del 
Duca    Cofimo    per    conto   del    regalo   fatto    al    figlio    ài 
Carlo    V.    Imperatore  ,    ed    ecco   le    fuc    proprie    parole 
5,  l'anno    J547.   Don    Filippo   figlio   dell'  Imperatore  ar- 
rivato  in  Genova  fu    vifitato  dal  Duca  Cofimo   per  mez- 
zo   di   Don   Francefco  fiio  Primogenito   d'  anni   9.    anda- 
to   in    compagnia    di    Mefs.    Angiolo    Niccolini  ,    e     Gi- 
rolamo degli  Albizzi,  prefentò  a  quel  Rè   una   Credenza 
d'  Argento  ricchiffima,  fatta   di  nuovo  con   molto  lavoro, 
e  con   grande  fpefa  ,   e  di    più   v'  aggiunfe  in  un  gran  Ba- 
cino cinquemila    Medaglioni  di  Cofìmi  di  dieci   ducati    1* 
lino  ,  fatti    battere   novamente    in  Zecca   per    prefentarli  9 
arrivò   quel    prefente    in    più    cofe    a    feudi    centomila  .  „ 
Gli  chiama  Coiìmi  ,  perchè   doveano   avere  V  Effigie  del 
Duca,  e  il  valore  di   dicci  Ducati   V  uno  corrifponde   ap- 
punto  alla    valuta   della   Piaflra    d'  Oro  .    Ma    non   efien- 
dofene  di  quefie  vedute,  non  fene   può  dare   il    difegno  , 
rè  più  particoLre  notizia. 

MON. 


DE'  G.  DUCHI   DI  TOSC.  9 

M  0  n.   II. 
MEZZA  PIASTRA  D'  ORO 

COS.  MED.  MAGNVS  DVX   ETRVRIAE 

La  ftia  Tefla  col   Bufìo 

5.   S.   IOANNES   BABPTISTA    157X. 

//  detto  Santo  in  piedi. 

IN  quefta  Moneta  fi  vede  rEffig.ie  di  Cofìmo  come  nella 
Pialtra  ,  nel  Rovefcio  il  S.  Gio:  Batifca  in  piedi  fo- 
pra  un  piccolo  monte  in  atto  di  predicare ,  tenendo  la 
Croce  pofta  in  un'  afta  nella  finillra  mano  ,  ed  avente 
più  perfone  attorno  .  La  bontà  dell'  Oro  è  a  carati  22. 
come  la  fopraccirata  Pia  (tra  ,  ficcome  il  pefo,  e  la  valu- 
ta fono  per  ia  metà. 

M  O  K.     III. 

SCUDO     D'     ORO 

O    SIA   MEZZA    DOPPIA 

COSMVS  MED.   R.  P.   FLOR.   DVX  II. 

La  ftia  Arme 
^.    DEI   VIRTVS    EST    NOBIS 

Una  Croce. 

NEIIa  Deliberazione  del  dì  3.  di  Settembre  ad  15^7. 
fi  lesse   doverfi   battere  lo  Scudo  d'  Oro  col  fegno 


•f  o^ 


della  Croce  dal  lato  ritto,  e  nel  rovefcio  1'  Arme  del 
Duca  Cofimo  colle  feguenti  lettere  intorno.  Cofwus  Secun- 
dus  Med'ices ,  Il  pefo  è  di  danari  2.  e  grani  22.  e  dell' 
iflefifa    bontà  ,    come    quello    del   Duca   Alelfandro  .  Fii 

B  va- 
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variata  I'  Ordinazione  nella  Leggenda  elTendo  flato  pofìo 
dalla  parte  dell'  Arme  Cofmus  Med'ues  \e'ipubììcae  Fio- 
rent'mae  Dux  IL  ed  attorno  alla  croce  dall'  altra  parte 
Dtfi   virtus   efi  nobis  ,. 

M  0  N.     IV. 

SCUDO    D'     ORO 

O    SIA    MEZZA   DOPPIA 

COS.   MED.  f  LOR.   ET   SENAR.   DVX  lì.. 

La  fua   Arme 
5^.    DEI    V  I  R  T  V  S    EST    NOBIS 

Una  Croce. 

NOo  varia  in  altro  quefta  Moneta  da  quella  di  fo- 
pra  defcritta  al  Num.  III.  fé  non  che  nominafi 
Cofimo  nella  prefente  Duca  di  Firenze,  e  di  Siena, 
effendo  (lata  fatta  coniare  dopo  aver  prefo  il  poirelTo. 
della   detta  Città ,  e  Stato  .. 

Af  a  N.    V. 
DUCATO   D'  ORO 

C  O  S  M  V  S     M.     R.     P.     F.     DVX     II. 

La  fua   Tefia   col  Buflo 
9-.     S.     I  O  A  N  N  E  S     B  A. 

S.  Gioì  Batiììa  /«   piedi, 

UN' Ordinazione  del  dì  19.  di  Agofìo  del  1542.  di- 
ce .  „  Si  batta  in  quella  Zecca  il  Ducato  d'Oro, 
e  Ila  da  una  banda  flampato  con  1'  impronta  ,  e  Tefta 
di   Sua  Eccellenza   con   lettere   intorno  .  Cofwus  Wledices 
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lleìp.  Fior.  Dux  Secundiis  e  dall'  altra  S.  Gio;  Batifla  pre- 
dicante con  la  croce  in  mano  con  lettere  attorno  S.  loan- 
nes  Baptifta  ,  de  quali  per  qualunque  libbra  d'  Oro  fi- 
ne fé  ne  mandi  a  taglio  97.  -k.  e  fi  debba  rendere  a 
97.  Y.  in  Oro  fine,  il  quale  non  debba  elTere  di  mi- 
nor lega  di  carati  2]j.  ^.  il  prezzo  fia  lire  otto  foldi 
fette  r  uno  .  „  Quella  Moneta  non  mi  è  fiato  pofTibile  il 
vederla  5  e  non  oilante  1'  Ordinazione  avrei  tralafciato 
di  defcriverla  ,  effendofi  dati  altri  cafi  d'  e(Terfi  fatte  T 
Ordinazioni ,  e  per  giu(H  refieflì  non  efeguite  y  ma  aven- 
do io  veduto  in  un  piccolo  Libretto  fiato  fotto  la  piena  d' 
Arno,  che  è  in  mano  dell'  Eruditifs.  Sig.  Dott.  Gio;  Tar- 
gioni  Tozzetti  ,  difegnate  quantità  di  JVlonete  particola- 
ri di  quei  tempi  eoo  alcune  note  ad  effe  fiate  prefe  da 
chi  r  effettive  Monete  vedute  aveva ,  e  fatte  difegna- 
re  5  tra  le  quali  vi  ofiervai  la  prefenre  5  Onde  con 
qucfi'  afiìcurazione  ne  ho  riportata  1'  Ordinazione  ,  e 
ne  ho  fatto  da  detto  libretto  ricavare  il  difegno ,  che 
vedefi  fiampato  al  Num.  V.  delle  Monete  del  Duca 
Cofimo . 

M  0  li.    VI. 
PIASTRA   D'   ARGENTO 

COSMVS   ME  a    FLOR.    ET   SENARVM   DVX 

La  [ita  Te/la  col  Buffo 
5..     S.     IOANNES     BAPTIST  A     1569.      ' 
S.  Ciò:  Batìfla  in  piedi. 

IN  un  Diario  di  Firenze,  che  tira  dall'  anno  . . .  fino  al 
1598.  efificnte  nella  Libreria  Magliabechiana  dicefi  co- 
me apprefl^o  „  1568.  In  quello  tempo  d'  Efiate  efiendo 
venuto    gran   carefiia  d'  Oro  ,    fi  cominciò    a     battere    in 

B  2  kam- 
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fcambio  di  Scudi  d'  Oro  Piaflre  d*  Argento  di  lire  fet- 
te J'  una  ,  nelle  quali  da  una  banda  era  impreffa  1'  Ef- 
fìgie del  Duca  Cofimo  ,  e  dall'  altra  S.  Gio;  Batiita 
riero  ,  ed  in  fcambio  di  mezzi  Scudi  d'  Argento  fi  co- 
minciò a  battere  Monete  d'  Argento  di  lire  tre  ,  e  foldi 
dieci  r  una  ,  nelle  quali  da  una  banda  era  impreffa  1'  Ef- 
fìgie del  Deca  Cofimo  ,  e  dall'  altra  S.  Gio;  Batifta 
ritto  in  su  un  Monticello  in  mezzo  a  quattro  Angioli.  „ 
Nel  15^9'  che  Cofrmo  ebbe  lLi  S.  Pio  V.  il  titolo  di 
Granduca  fi  tiova  Piaitre,  e  mezze  Pia(l:re  coniare  con 
kggenda  attorno  ,  come  Duca  della  Repubblica  Fioren- 
tina ,  ed  aloe  come  Granduca  di  Tofcana .  La  bontà 
dell'  Argento  della  fuddetta  Piafira  è  a  once  ri.  e  da.* 
nari  12.  per  libbra.  II  pefo  é  d'  oncie  i.  danari  3.  e 
grani    14.  f. 

M  0  N.    VII. 

PIASTRA 

GOSMVS    MED.   MAGNVS   DVX  ETRVRTAE 

La  fua  Tefìa  col  Buffa 

5..   S.    IOANNES    BAPTIST  A    iS7r. 

S.   Gio:  Batilìa  in  pìe-dì. 

LA  fo'a  differenza  ,  che  pafìfa  fra  la  defcritra  Pìallra 
del  Num.  VI.  a  quefta,fi  offerva  nel  nominarli  Cofìmo^ 
in  quella  Duca  di  Firenzej  e  di  Siena,  ed  in  q.ueftéi  Gran^ 
duca  di  Tofcana .. 


MOU. 
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M  0  K.     Vili. 

MEZZA   PIASTRA 

COSMVS  MED.   FLOR.   ET   SENAR.   DVX   II. 

La  fua  Teflj  col  BuHo 

5:.    S.    IOANNES    BAPTIST  A     1569. 

S.  Ciò:  BatiFìa  Predicante. 

IN  querta  Moneta  fi  vede  1'  Effigie  del  Granduca  ,-  co- 
me quella  della  Piaflra  ,  nel  rovefcio  S.  Gio.*  Batiita 
ritto  in  atta  di  predicare  pofando  fopra  un  piccolo  mon- 
ticello  con  quattro  figure  d'  Uomini  attorno,  e  non  An- 
gioli, come  dice  lo  Scrittore  del  Diario  riportato  a!  Num. 
VI.  trattandofi  della  Piaitra  ,  dove  in  elfo  vi  è  ancora 
nominata  la  battitura  di  quefta  Mezza  Pia  (tra  ;  La  qua- 
lità dell'  Argento  e  all'  iitelTa  bontà  delle  fopradJette 
Piaftre,  ficcome  la  valuta,  ed  il  pefo  é  per  la  metà  di  elFe. 

M  0  N.     IX. 

MEZZA   PIASTRA 

COSMVS   MED.    MAGNVS   DVX    ETRVRrAE. 

La  fua  Te/fa  col  Bufìo 

^.    S.    IOANNES    BAPTISTA    1569, 

S.   Gio:   Batifta  in  atto  di  predicare-, 

NOn  fi  offcrva  altra  differenza  in  quella  mezza  Pia- 
lira  dalla  di  fopra  defcritta ,  che  il  nominarfi  in 
quella  Granduca  di  Tofcana  ,  e  nell'  altra  Duca  di  Fi- 
renze ,  e  di    Siena  .   Con   quello  illeffo   conio    fu   battuta 

la  mezza  Piallra  d'  Oro  come  al  Num.  IL 

MOH. 
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M  0  N.    X. 

STELLINO 

COSMVS   M.   R.    P.   FLOREN.    DVX    II. 

La  fua  Tefìa  col  Bufìo 

9..   S.    I  CANNES    BAPTIST  A 

S.  Ciò:   Batifìa  fedente. 

QUefta  Moneta  fervi  per   refìituire  a  Genovefi  il    ca- 
pitale 5  ed    il    frutto   d'  una   fomma  di   denaro  pre- 
io  a  cambio   da    Cofìmo   allora  Duca    di  Firenze  ,   ed  a- 
vendo  i    Genovefi  ricuflito  detto  frutto  ,  il  Duca  per  non 
contrarre   maggiori  obbligazioni   fece  coniare  tanti  Telo- 
ni 5  ne  quali  vi  accrebbe  foldi  tre  d'Argento,  e  gli  man- 
dò tanta  fomma,  quanto  appunto  faceva  il  detto  capitale 
ricevuto  nel    154^.  come  dice  Gio:   B.itilta  Adriani,  che 
col   ricrefcimento    de    tre  foldi   conguagliava    T   inìportare 
ancora  del  frutto  di  mefì  nove,  ne'  quali  ritenuto  aveva  l'im- 
predato  denaro.  Moflrò  in  quella  maniera  il  Duca  Cofimo 
d'  accettare  la  cortefe  offerta  dì  non  volere  i  Genovefi  det- 
to frutto  ,   e  con  queft'  ingegnofo  compenfo  venne  a  fod- 
disfare   alla   fua    generofità.  Fecevi  il  Duca   porre    dietro 
alla  tefta  della   fua   effigie  una  Stella  ,    unica  differenza  , 
che  paOs  fra  Io  Stellino,  ed  il  Te{tone,che  fi  defcriverà  al 
Num.  XII,  5  Ma  per  cagione  della  detta  Stella  denominati 
furono  Stellini,  e  dopo  qualche  tempo,  che  confegnati  furo- 
no in  Genova ,  gli  fu   dato  in  Firenze  1'  intrinfeco   valore 
di   lire  due  ,  e  ioidi  tre  5   Furono  ancora  torti  ,   ed  alcu- 
ni contraiiampari  ,  e  fu  per  maggiormente  diilinguerli  dal 
predetto  Teftone  . 


MOK. 
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M  0  N.   xr. 
TESTONE 

COSMVS   MED.    R.   P.    FLOREN.    DVX    II. 
La   fu  a    Te  Ha  col  B  ti  fio 
9..   S.   IOANNES    BAPTISTA 
S.   Gio:  Batijìa  [edente . 

ASimi^IIanza  della  belliffima  rrronera  di  tre  Barili  9 
o  voglian  dire  Telone  del  Duca  Aleflandro,  piac- 
que ancor  a  Cofimo  di  farne  coniare  una  coli'  impri- 
mervi la  fua  Effigie  da  giovane ,  e  nel  rovefcio  S.  Gio: 
Batiita  fedente  5  che  tiene  una  gamba  fopra  l'altra  colla 
faccia  rivolta  a  finiftra  con  croce  fopra  un'  afta  pofta  dal- 
la fuddetta  parte  ,  e  colla  mano  delira  elevata  .  La  bon- 
tà dell'  Argento  di  quefta  Moneta  è  a  once  i  i.  e  danari 
12.  per  libbra  .  Il  pelo  é  di  danari  7.  e  grani  i8.  il  fuo; 
valore  è   di   lire  due  .. 

M  0  K.     XII. 

TESTONE 

COSMVS    M.    R.    P.    FLOREN.    DVX    II. 

La  fua  Tejìa  col  Buffo 

5;.   S.    lOANNES    BAPTISTA. 

S.  Gio:  Batijìa  fedente.. 

LA  fola   differenza  ,  che  pada  fra  la  pallata  Moneta  , 
e  quefta,  è  nelT  Effìgie  del   Duca,  veggcndofi  nella 
prima    giovane  ,  ed  in  quefta   d'  età  più  avanzata  j    Nel 
rovefcia  evvi  S.  Gio:  Batifta  fedente  5  che   tiene  nella  fi- 
ni- 
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niflra  mano  un'  afta  con  piccola  bandiera  fvolazzante,  col- 
ia croce  fopra  detta  afta  ,  e  col  Nimbo  in  teda  .  Qiie- 
flo  é  il  Tedone,  a  fimiglianza  del  quale  fu  fatto  io  Scel- 
lino mandato  a  Genova  ,  come  fi  è  detto  al  Num.  X. 

M  0  K.    XIII. 

TESTONE 

,     COSMVS  MEDICES  R.   P.   FLOREN.   DVX    II. 

La  fua   Tefta  col  Bufio 
5e.    S.    IOANNES   BAPTISTA 
S.   Gio;  B^tifia  fedente . 

IN  queflo  Teffone  colla  denominazione  ancora  dì  Duca 
della  Repubblica  Fiorentina  ,  vi  fi  ofieiva  delia  dif- 
ferenza dagli  altri  nelT  Effigie  ,  ficcome  nel  rovefcio  il  S. 
Gio;  Batilla  è  voltato  a  delira,  e  fedente,  avendo  la  faccia 
a  finifira  rivolta.  La  bontà  dell'Argento,  ed  il  pefo  è  i* 
ifi:eflo  dei  Tefioni  fopra  defcriiti . 

M  O  N.    XIV.    ■ 

TESTONE 

COSMVS  MED.  FLOREN.  ET  SENARVM  DVX  II. 

La  fua  Tefìa  col  Bufìo 

5^.   S.    IOANNES    BAPTISTA 

S.   Gio:  Batifla  fedente  . 

Dopo  che  il  Duca  Cofimo  nel  1555.  fi  fu  impadro- 
nirò della  Città,  e  dello  Stato  di  Siena  hcc  battere 
J^ioncre  nominandofi  in  efi'e  Dnca  di  Firenze,  e  di  Siena, 
come  s  ofieiva  ndìd  moneta  prefente ,  vi  fece  porre  Ki  fua 

Effi- 
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Effigie  5  e  nel  rovefcio  S.  Gio:  Batifla  veftito  dì  pelle, 
come  appunto  e  quello  al  Num.  XIII.  e  Cofimo  an- 
cor fi  nominava  Duca  della  Repubblica  Fiorentina  5  Se- 
guitò però  Tempre  1'  iltefla  bontà  d'  Argento  5  e  pefo  de- 
gli altri  TeilonJ. 

M  0  n.   XV. 
TESTONE 

COSMVS  MED.  FLOREN.  ET  SENARVM  DVX  II. 

La   fua    Telìa  col  BuHo 
5^.    SENA    VETVS    CIVITAS    VIRGINIS 

La    Veduta  della  Città  di  Siena  . 

SI  trova  defcrirro  in  un  Diario  di  Firenze  dall' edifica- 
zione della  Città  al  «598.  Codice  XVII.  della  ClalTe 
XXV.  dei  Manofcritti  nella  Libreria  Magliabechiana  come 
fegue  „  1567.  Il  Duca  Cofìmo  tornando  da  Siena  ,  della  qua- 
le avea  egli  prefo  il  poflTedo  in  perfona,  e  riformato  il  Go- 
verno di  quella  Città,  fece  battere  in  Firenze  nelle  Monete 
da  una  banda  la  Città  di  Siena  colla  Vergine  Maria  fo- 
pra  5  e  dall'  altra  1'  ìtnpronta  fua  ,  e  nell'  infcrizione  fi 
intitola  Duca  di  Firenze,  e  di  Siena  „  Queflo  Teftone  fi 
vede  colla  folita  Effigie  del  Duca  Cofìmo  dalla  parte  d'  a- 
vantì  5  e  dal  Rovefcio  la  veduta  della  Città  di  Siena  col- 
la Santa  Vergine  fopra  la  detta  Città  fecondo  la  predet- 
ta notizia  .  Non  fu  alterata  la  bontà  deli'  Argento  ,  ne 
il  pefoj  né  la  valuta  degli  altri,  di  cui  abbiamo  già  par- 
lato. 


JkfON. 


i8  DELLEMONETE 

M  O  N.     XVI. 
TESTONE 

COSMVS   M.   FLORE N.  ET  SENAR,    DVX  IL 

La  fiia  Te  flit  col  Bullo 

^.   S.   lOANNES    BAPTISTA    1567. 

S.  Gio:  Batifla  [edente. 

QUeflo  Tefione  colla  denominazione  di  Duca  di  Fi- 
renze ,  e  di  Siena  non  diverfifica  in  altro  dal  fopra 
defcritto  ,  che  qualche  poco  nell'Effigie  ,  nel  Kovefcio  poi 
fi  vede  il  Santo  fedente  a  deftra  voltato  5  non  vellito  del- 
la folita  pelle  ,  come  nei  già  illultrati  5  Tempre  però  ali' 
ifleffa  bontà  ,  pefo ,  e  valore. 

M  0  N.   xvn. 
TESTONE 

COSMVS   MED,    MAGNVS   DVX   ETRVRIAE 

La  fua  Te.Ha  col  BufTo 

9^.     S.     IOANNES     BAPTISTA     1571. 

S.  Gio:   Batifìa  fedente . 

L'  Avere  ottenuto  Cofìmo  il  titolo  di  Granduca  nel  1569. 
é  il  motivo  della  differenza  ,  che  paffa  fra  quello  , 
ed  il  foprannotato  Teilone  al  Num.  XVI.  nominando- 
fi  nel  primo  Duca  di  Firenze ,  e  di  Siena  ,  ed  in  que- 
llo Granduca  di  Tofcana  .  Il  Rovefcio  è  l' iileffo  falvo  che 
un  giglio  fopra  la  teila  del  Santo. 

MOU. 


DE'   G.    DUCHI   DI   TOSC.  19 

M  0  N.    XVIII. 

TESTONE 

COSMVS    M.    MAGNVS    DVX    ETR. 

La  ftia   Tefta   col  Buflo 

9.     S.     lOANNES     BAPTISTA 

S.  Ciò:  Bati/fa  fedente. 

NOn  s'offerva  nltra  differenza  in  querto  Teflone  dal  di 
foprannoraro  al  Num.  XVII.  che  nella  grandezza  del- 
Ja  Teda  ,  e  nella  Leg^ienda,  nel  Rovefcio  poi  diverfa  é 
la  politura  di  S.  Gio:  Batilb. 

M  0  N.    XIX. 

LIRA 

O  STA  MONETA  DA  VENTI  SOLDI 

COSMVS    MED.    R.    P.    F  L  O  R  E  N.    DVX    II. 

La  fua  Telìa  col  Bufto 

5;.     IN    VIRTVTE   TVA    IV  DICA    ME 

L'  univerfale  Giudizio. 

NEI  Libro  de  Mercatanti  fegnato  A.  appare  una  Defibe- 
razione  del  dì  26. di  Agollo  del  1539.  che  ordina  „  Si 
batta  una  Moneta  di  foldi  venti,  a  lega  d'  once  1 1.  e  dana- 
ri 12.  d'Argento  fine  per  libbra  col  folito  rimedio  „  Qiie- 
fla  Moneta  iu  fatta  dal  precitato  Benvenuto  Cellini.  Si 
vede  l'Effigie  del  Duca  Codmo  con  la  fola  cella,  e  poco 
bude  in  età  Giovanile,  nel  Rovefcio  il  Noiiro  Signore  fo- 
itenuto  fopra  nuvole  in  atto  di  giudicare  ,  avente  due 
Angioli  ai  lati ,  ciafcheduno  fonando  la  Tromba  ,  con  al- 
cune telte  di  Cherubini  polii  ne'  due  lari  ,  e  altri  fotto  la 

C  2  nu- 
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nuvola  3  che  fofliene  il  Noftro  Signore .  E  per  ovviare 
agli  fconcerti ,  che  nafcer  potevano  ne*  pagamenti  fcam- 
biandofi  le  Lire  dai  GiuH  ,  furono  quelte  da  una  parte 
torte  5  come  al  prefente  ancora  fi  vedono.  11  pelo  della 
fuddctta  Lira  è  di  danari   3.  e  grani  19. 

M  0  N.     XX. 

LIRA 

COSMVS    MED.    R.    P.   FLQREN.    DVX    IL 

La  fua   Tefìa  col  Bufìo 
Tk.   IN    VIRTVTE    TVA    IVDICA   ME 

Jl  GiudìTiio  unìverfaie . 

NOn  vi  è  altra  differenza  in  quefta  Lira  dalla  di  fopra 
defcritta  ,  che  nella  prima  1'  Effigie  del  Duca  è 
volfara  a  finiltra  ,  e  nella  prefente  voltata  é  a  delira. 
La,  bontà  deli'  Argento  è  l'  iliefla  dell'  altra  di  fopra  y, 
ficcome  il  pefo. 

31  O  N.     XXI. 

LIRA 

COSMVS    M.    R..    P.    F  L  O  R.  E  N.    DVX   II. 

La  f'Va   Tefla  evi  Buflo 
5^.    IN   VIRTVTE   TVA   IVDICA   ME 

//  Giudizio  univerfaìe  , 

IN  quefta  Lira  fi  vede  il  Duca  Cofimo  in  età  più  avan- 
zata 5  nominandofi  ancora  Duca  della  Repubblica  Fio- 
rentina,  e    nel    Rovefcìo  s'  offerva    il  Giudizio   difi^erente 
alle  due  fopra  defcritte,  avente  in  quefta  il  Nodro  Signo- 
re 
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re  dai  Iati  due  Angioli,  che  fonano  la  Tromba,  e  di  fot- 
to  quantità  d'Anime,  che  hanno  riprefo  già  i  loro  Cor- 
pi afpettando  la  finale  Sentenza.  Non  varia  ne  pefo  ,  né 
bontà  dall'  altre. 

M  0  K.   xxir. 
LIRA 

COSMVS   MED.   FLOR.   ET   SENAR,    DVX  H. 

La  fua  Tefla  col  Bulìo 

5i.   IN    VIRTVTE   TV  A   IVDICA  ME 

L'  Univerfale   Giudizio. 

IL   nomlnarfi  in  qnefh  Lira  Duca  di  Firenze,  e  di  Sie- 
na è  la  foia   differenza  5  che   palla   fra   la  defcritta   al 
Num.   XXI.  e  la  preferite. 

M  O  N.   XX III. 

GIULIO 

COSMVS   MED.   R.   P.   FLQREN.    DVX    IL 

La  fua  Arme 
T^.   DIVIS   lOA.   B.   E.  COS.   CON. 

3.  Gìo:  Batifla ,  e^  S.  Cofimo  in  pi&di . 

NEI  Libro  de  Mercatanti  fegnato  A.  fotto  dì  12.  di  No- 
vembre del  1518.  fi  legge  „  Che  fi  batta  Moneta 
d'  Argento  di  foldi  1  3.  e  danari  4.  e  che  a  taglio  ne  vada 
105.  >^.  a  bontà  di  lega  di  once  11.  e  danari  12.  per  lib- 
bra col  rimedio  di  un  danaro  „  11  fuddetto  Giulio  pefa 
danari  2.  grani  12.  e  il  fuo  valore  è  come  fopra.  Vi 
fé  porri  il  Duca  Cofimo  nella  parte  d'  avanti  la  fua  Ar- 
me 
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me ,  e  nel  Rovefcio  S.  Gio:  Batida  col  titolo  Tme^o- 
ri  ^  cioè  Protettore  della  Città  ,  e  dello  Stato  ,  e  S.  Co- 
fimo  Confu/tori,  cioè  Tuo  Conigliere  ,  acciocché  gli  fiifle 
d'  ajuto,  Jo    provvcdedb  ,   e   difendelTe. 

M  O  N.     XXIV. 

GIULIO 

COSMVS  MED.   FLOREN.  ET   SENAR.   DVX  II. 

La  fua  Arme 
^.  DIVIS  IOA.  B.  PROT.  E  COS  CONSVL. 

S.  Gio:  Batijìa ,  e  S.  Coftmo  in  piedi . 

QUeflo  Giulio  fu  fatto  coniare  dal  Duca  Cofiino  do- 
po prefo  il  po(le0o  della  Città  dì  Siena  ,  e  del 
iuo  Staro ,  vedendofi  in  detta  Moneta  nominato  Du- 
ca di  Firenze ,  e  di  Siena  3  nel  Rovefcio  fono  i  San- 
ti Gio:  Batilta  ,  e  Cofìmo  ,  diverfificandofi  folo  la  po- 
stura de*  medefimi  dal  fopra  defcritto  Giulio  al  Num. 
XXIII. 

M  O  K.    XXV. 
GIULIO 

COSMVS   MED.   FLOREN.   ET  SENAR.    DVX   li. 

La  fua  Arme 

^.   SENA  VETVS  CIVITAS  VIRGINIS 

La  SS.  V erigine y  e  la  veduta  della  Città  di  Siena, 

NEH'  i/ìeffo  tempo,  che  fu  coniato  il  Teflone  colla  San* 
tififiraa   Vergine,  e  la    veduta  della  Città   di  Siena j 
fu  coniato  ancora  quello  Giulio  ,  come  dalla  notizia  po- 
llo 
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(la  al  Teflone  del  Num.  XV.  Nel  pefo ,  nella  bontà  ,  e 
valuta   non   varia  dagl'altri  di  fopra  defcritti. 

Si  veda  altro  Giulio  incifo  nella  Tavola  al  Num. 
XXXXIII.  ed  illuftrato  in  fine  delle  Monete,  di  Cofimo 
al  detto   numero.. 

M  0  N.    XXV r. 

GIULIO 

COS   MED.   MAGNVS   DVX    ETRVRIAE  iS73- 

La  fua  Arme 
^.  DI  VIS   IO  A.    B.   PROT.   COS.   GONS. 

S.  Gio:  Batìffa y  e  S.  Cojìmo  in  piedi. 

QUefto  Giulio  varia  da  quelli ,  che  abbiamo  qui  fopra 
jiportati,  nel  nomlnarfi  Granduca,  e  nel  Giglio,  che 
s  inferifce  nella  Corona  j  Nel  Rovefcio  poi  é  qualche  pic- 
cola differenza   nella  politura  de'  Santi.. 

M  O  U.    xxvir. 
MEZZO  GIULIO,  O  SIA  GROSSO 

COSMVS   xMED.    R.  P.   FLOR.    DVX  II. 

La  fua  Arme 
$.     S.     I  O  A  N  N  E  S    B, 

S.   Ciò:  Batift a  fedente. 

lUeflo  mezzo  Giulio,  o  fìa  GrofTo  fu  fatto  battere  da 

Signori  di  Zecca  coli'  autorità,  che  ebbero  adì  4.  di 

Novembre  del  15^8.  di  far  coniare  tutta  quella  quan- 
tità d'  Argento  ,  e  di  quella  flampa  ,  lega  ,  e  bontà,  che 
a  loro  fulYe  di  piacimento  .  Fu  fatta  dunque  quella  Mo* 

ne- 
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neta  alla,  bontà  di  once  1 1.  e  danari  12.  per  libbra  col 
lolite  rimedio ,  ed  il  pefò  a  metà  del  Giulio  da  fpender- 
i]  per  foldi  6.  e  danari  8.  Nella  parte  d*  avanti  vi  e 
poita  r  Arme  de'  Medici  ,  e  nel  Rovefcio  S.  Gio:  Ba- 
tilìa  fedente  . 

MON.    XX  Vili. 

MEZZO    GIULIO 

COSiMVS   MED.   R.   P.    FLOREN.   DVX    IL 

La  fua  Arme 

^.    S.     IOANNES     BAPTISTA 

S.  Ciò:    Batifia  in  piedi . 

NOn  varia  ne  la  bontà  ,  ne  il  pefo  in  quello  mez2o 
Giulio  dal  fopra  defcritto  ,  ma  bensì  nello  Scudo 
dtir  Arme  ,  e  nel  Rovefcio  ove  S.  Gio:  Batilla  è  in  piedi 
colla  Croce  fopra  un  Afta  nella  mano  finiltra?  e  colla  de- 
iira  elevata . 

M  0  n.    XXIX. 
MEZZO    GIÙ  LIO 

COS.   M.   FLOREN.   ET   SENAR.   DVX   IL 

La  fua  Arme 
5i.    S.    IOANNES    BAPTISTA 
S.  Ciò:  Bali  Ha   in  piedi. 

QUeflo  tnezzo  Giulio   è  del   tutto  flmile  a  quello  del 
Num.  XXVIII.  colla   loia   differenza,  che   nel    pri- 
mo li  nomina   Duca  della  Repubblica  Fiorentina  ,  ed  in 

quefto  Duca  di  Firenze  ,  e  di  Siena. 

MON. 
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.M  O  N.     XXX. 

MEZZO     GIULIO 

COSMVS  MED.  FLOR.  ET  SENAR.  DVX  II. 

La  fua  Arme 
5;.  SENAVETVS    CIVITASVIRGINIS 
La  Lupa  j  che  allatta  i  due  Gemelli  impreja  di  Siena . 

FU  ancor  queila  Moneta  battuta  dopo  il  ritorno  del 
Duca  Cofìmo  dalla  Città,  e  flato  di  Siena,  di  cui  ave- 
va preio  il  pofTeffo,  come  s'è  detto  nel  difcorrere  del  Te- 
lone ,  e  del  Giulio  col  Rovefcio  della  Città  di  Siena 
al  Num.  XV.  e  XXV.  e  perché  in  quefta  piccola  Mone- 
ta capir  non  vi  poteva  ben  imprefla  la  veduta  della  foprad- 
detta  Città  vi  fu  polla  la  Lupa  lattante,  imprefa  di  elTa, 
non  variando  però  ,  né  la  bontà,  né  il  pero,néla  valuta. 

M  0  N.     XXXI. 

MEZZO   GIULIO 

COS.   MED.     FLOR.    ET    SENAR.    DVX  II. 

La  fua  Arme 

^.    S.    IOANNES    BAPTISTA 

S.   Ciò:  Batijìa  fedente. 

NOn  diverfifica  in  altro  dal  defcritto  di  fopra,cbe  nel 
Rovefcio  ,  avendo  folo  fatto  levare  la  Lupa  ,  e 
porvi  il  S.  Gio:  Batilia  da  giovane,  fedente  fopra  un  maf- 
fo,  tenendo  nella  delira  mano  un  alta  colla  Croce  fopra, 
e  la  finiilra  appoggiata  al  detto  maffo. 

D  ^iOK. 
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M  O  N.     XXXII. 

MEZ  ZO   GIULIO 

.    COS.   M.    MAGNVS    DVX   ET  RV  RI  A  E 

La  fua  Arme 
^.    S.    lOANNES    BATTISTA 

La  figura  del  Santa  in  piedi. 

DOpo  svere  ottenuto  il  Duca  Cofimo  il  titolo  di 
Granduca  ,  fra  le  altre  monete  fece  bartere  anco- 
ra li  Mezzo  Giulio  all'  idefTa  bontà  ,  e  pefo  dei  fopra 
defcritti  colla  folita  Tua  Arme  ,  denominandofi  nelT  in- 
fcrizione  attorno  Granduca  di  Tofcana,  nel  Rovefcio  fi 
vede    il    S.    Gio:  Batiita   in   piedi. 

In  una  Lettera  di  Gio:  Fabbrini  non  meno  cele- 
bre Grammatico  (  per  la  quale  Scienza  meritò  d'  edere 
Precettore  di  Don  Pietro  de'  Medici  )  che  provido  Mer- 
catante ^  fcritta  al  Duca  Cofimo  il  dì  5.  Dicembre  1550. 
originale  apprefTb  i  Signori  Fabbrini  viventi  ,  (ì  legge 
come  fegue  „  Sì  meditava  in  quello  tempo  di  batte- 
re nella  Zecca  foldi  d'  Argento,  colla  Teda  di  S.  Gio: 
Batida  ,  e  1'  Arme  Ducale  ,  i  quali  per  la  bontà  ,  e 
bellezza  del  Conio  ,  fé  fuffe  fatto  malTime  per  mano 
di  quelli  Veneziani  ,  farebbero  andati  via  a  ruba  ,  ed 
in  fpecie  a  Roma  ,  dove  corre  tutta  1'  altra  Moneta  di 
fua  Eccellenza  ,  che  fu  confìgliata  a  farli  battere  con  lega 
pili  baila  a  fìmilitudine  de  Bajocchi  Veneziani  ,  e  de* 
Bajocchetti  Papali  „  Se  una  tal  idea  fuffe  dipoi  efeguita  o 
ntir  uno  ,  o  neir  altro  modo  ,  non  fé  ne  può  dare  notizia 
alcuna  ,  poiché  di  quelli  Soldi  fino  ad  ora  non  fé  ne 
fono  veduti . 


MOR. 
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M  0  u.   xxxiir. 

GRAZIA 

e  O  S  M  V  S     M.    R,    F.    D  V  X   II. 

La  fua  Arme 

^.      S.      I  O  A  N  N  E  S      B. 

S.  Ciò:  Batìfìa  in  piedi. 

COn  r  autorità  data  a  Signori  di  Zecca  fotto  il  dì  4. 
di  Novembre  1538.  dì  far  battere  tutta  quella  quan- 
tità d'  Argento  dì  quella  flampa  ,  lega  ,  e  bontà  ,  che 
a  loro  parrà  ,  e  piacerà  .  Ordinarono  dunque  il  dì  2j. 
Dicembre  15^8.  che  fi  battedero  le  Grazie  a  lega  di 
once  4.  dì  Argento  fine  per  Libbra  col  rimedio  con* 
fijeco  5  e  che  ne  andafle  a  taglio  pezzi  318.  per  libbra, 
avente  da  una  banda  T  Arme  della  Gafa  de'  Medici  >  e 
dall'  altra  S,  Gio;   Batifla  in    piedi. 

M  0  U.    XXXIV. 
GRAZIA 

COS.      M.     R.     F.    D  V  X      II. 

La  fua  Arme 

5;.    S.     I  O  A   N  N   E    S      B. 

S.  Ciò:  Batìfìa   in  pied^i  , 

FU  fatta  battere  quella  Grazia  poco  dopo  la  fopra 
defcritra ,  oflervandolì  folo  qualche  piccola  differen- 
za nella  poficura  ,  nella  vede  del  Santo,  e  nella  foggia 
dello  Scudo   dell'Arme. 

D  2  .         MON. 
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M  0  N.     XXXV'. 

GRAZIA 

COS.     M.     R.    F.     D  V  X     II. 

La  fua  Arms 
^.    S.    I  O  A   N  N  E  S     B. 

S.  Gìo:  Batifta  in  piedi  . 

NEir  Ordinazione  de!  é\  18.  Agofto  del  1542.  fi  leg- 
ge 5,  Doverfi  battere  le  Grazie  di  quel  pefo  ,  e  le- 
ga ,  come  fu  deliberato  a  2^.  Dicembre  1538.  ,y  Lia  det- 
ta deliberazione  fi  vede  defcritta  al  Num,  XXXI IL  vi 
fi  ofiferva  la  folita  Arme  de' Medici,  variato  lo  Scudo,  e 
iseJ  Rovefcio  S.  Gio;  Batista  in  piedi  in  età  giovanile. 

M  o  N.    XXXVL 

GRAZIA 

COS.   MED.    FL.   ET   SENAR.    DVX   II. 

La  fua  Arme 

5^.     S.      I   O    A    N    N   E   S     B. 

S.  Gio:   Batifla  in  piedi . 

QUefta  Grazia  coniata  fu  dopo  che  dal  Duca  Gofimo 
fu  prefo  il  poffe(fo  di  Siena  ,  e  del  fuo  Stato  ^  of- 
iervandofi  in  quefta  Moneta  la  folita  Arme  del  Duca  , 
e  nel  Rovefcio  S.  Gio.-  Barila  da  giovane ,  come  la 
di  (opra  defcritta  al  Num.  XXXV.  variando  quella  nelT 
ifcrizione  folamente,  denominandoli  Duca  di  Firenze  ,  e 
ài   Siena. 

Mon, 
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M  0  M.     XXXVH. 

GRAZIA 

COS.     MED.    F  L.    ET    S  E  N  A  R.    D  V  X    II. 

La   fua    Arme 

^.    SENA    VETVS    CIVITAS    VIRGINIS 

La  Lupa-  lattante  i  due  Gemelli  Arme  di  Siena . 

FU  queda  Grazia  ancora  fatta  coniare  dopo  il  ritor- 
no del  Duca  Gofimo  da  Siena  ,  avendone  prefo  il 
poffclTo  ,  come  fi  dille  al  Niim.  XXX.  trattandoli  del 
mezLo  Crollo  col  Rovefcio  della  Lupa  lattante  i  due 
Gemelli. 

M  o  N.    XXXVIIL 
S     O      L     D      O 

FORTVNA         DVCE 

L'  Arme  de    Medici 
5».     COMITE     IN  GENIO 

La  Croce  della  Religione  di  S.  Stefano . 

SE  quella  fìa  veramente  Moneta ,  non  mi  fono  av- 
venuto a  trovarne  prova  ,  o  notizia  ficura  j  vien 
creduto  elTere  Hata  fatta  coniare  dal  Duca  Gofimo  in 
occafione  di  far  porre  in  mare  le  nuove  Galere,  e  che  ef- 
ià  s'  adoperafse  per  pagare  gli  Uomini  ,  che  fervivano 
fopra  di  quelle .  S'  é  denominato  Soldo  non  con  altro  mo- 
tivo, fé  non  col  fentirfi  così  volgarmente  chiamare. 

Mom. 
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M  O  N.    XXXIX. 

Q^U  A  T  T  R  I  N  O 

COS.      M.     R.     F.     D  V  X     11. 

La  fua  Arme 
^,    S.    I  O  A  N  N  E  S    B. 

S.  Gio:  Bali  Ha  in  mezz"  fi:^ura . 

NElI'Ordinazione  del  dì  1 1.  di  Marxo  1537.  appare  co- 
me apprtfso  „  Che  fi  batta  per  Scudi  4000.  di 
Quattrini  neri  alla  lega  confueta  di  once  una  d'  Argento 
fine  per  libbra  ,  e  ne  vada  a  taglio  per  ogni  libbra  Lire 
7,  Soldi  6.  Danari  8.  con  da  una  banda  1'  Arme  del  Du- 
ca, e  queite  lettere  Cofmus  Dux  Secundus ^  e  dall'  altra  ban- 
da S.  Gio.-  Batifla  predicante  colla  Croce  nella  mano  fini- 
fìra  in  mezia  figura,  e  con  le  parole  intorno  S.  loannss  Ba- 
pt'tfta .  „ 

M  0  N.    XL. 
QUATTRINO 

C  O  S.     M.    R.    P.    F.    D  V  X    II. 

La  fua  Arme 

5^.5.    I  O  A  N  N  E  S    B. 

S,  Gio:  Batifta  in  piedi  . 

LA  differenza  fra  queflo  ,  ed  il  fopra  defcritto  Qiiat- 
rrino  é  fi>Io  nell'  avere  il  prefente  nel  Rovefcio  S, 
Gio.-  Batifia  da  giovane  in  figura  intera,  e  1'  altro  il  det- 
to Santo  in  mezza  figura  ,  ficcome  diverfità  s'  ofserva  nel- 
la Corona  fopra  all'  Arme. 

MOH. 
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M  O  N.    XLI. 
Q^U  A  T  T  R  I  N  O 

COS.    MED.    FLOR.    ET    SENAR.    DVX    II. 

La  fua  Arme 

^.     SENA      VETVS 

£f»  S . 

QUefto  Quattrino  fu  fatto  battere  dopo  il  ritorno  fat- 
J.0  da  Cofimo  dalla  Città  di  Siena  ,  avendone  pre- 
fo  il  pofleflo  ,  come  fi  è  accennato  al  Nuui.  XXX.  e 
XXXVII.  difcorrendo  del  me^io  Giulio  ,  e  della  Gra- 
zia. 

MOK.     XLir. 
P  I  C  G  I  O  L  O 

C.      M.       F.       S.       D.       11. 

V  Arme  de*  Medici 
5».    S.     I  O  A  N  N  E  S     B. 

La  Tefìa  di  S.  Ciò:  Batifla. 

QUeflo  Picciolo  fu  battuto  dal  Deca  Cofimo  dopo 
jX  aver  prefo  il  poflelTo  di  Siena  ,  e  chiaro  ce  Io 
dimoltrano  le  lettere  attorno  all'Arme,  non  potendofi 
interpetrare  altrimenti  la  lettera  S  dopo  la  F  ,  che  leg- 
gendofi  Cofmus  Medices  Fior  enti  ae  Senarumque  Dux  11. 
Ma  r  aver  io  ritrovato  la  notizia  ,  che  apprello  riporte- 
rò, mi  fa  credere,  o  che  <:on iato  ne  fia  fiato  altro  avan- 
ti ,  che  il  Duca  s  impadroniffe  di  Siena,  o  pure  quel,  che 
è  più  facile,  che  Ca  flato  prefo  sbaglio  dallo  Scrittore  del 

Dia-    ^ 
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Diario  5  nel  porre  fotto  l'Anno  1544.  la  quantità  della 
fomma  coniata  in  Piccioli  5  che  potrebbe  edere  di  alquan- 
ti anni  dopo. 

E  nel  detto  Diario,  che  tira  dall'  anno  1556.  al  1555. 
nel  Regio  Spedale  di  S.  Maria  Nuova  fotto  il  dì  23.  di 
Febbraio  dell'  anno  1544.  fi  legge  „  Furono  certi  ghiri- 
bizzatori  apprelTo  Cofimo  noltro  Duca  Secondo  ,  fopra 
delle  Monete.  Che  anticamente  vi  era  una  Moneta,  che 
fi  chiamava  Quattrino  bianco  ,  e  valeva  cinque  denari  , 
ed  il  nero  quattro  ,  onde  dicendo  quelli  cervelli  a  Cofi- 
mo ,  che  per  la  comune  falute  farebbe  bene  rilufcitare  la 
Moneta  de'  Piccioli ,  tutto  ghiribizzando  a  danno  de'  Po- 
veri ,  fecelì  di  ciò  circa  a  15.  in  16.  mila  feudi  di  Pic- 
cioli con  r  arme  de'  Medici  ,  e  tutta  la  Gigliata  fu  sban- 
dita, acciò  che  Firenze  perdetTe  al  tutto  1'  edere,  e '1  fio- 
re d'  Italia:  così  fi  vanno  ufando  ,  e  maffime  al  Sale.,> 
Q_ueflo  Picciolo  pefa  grani  3.  y.  e  il  fuo  valore  é  un 
danaro , 

.  i        M  O  N.  XLIII. 

GIULIO 

COSMVSM.   FLOREN.  ET   S  E  N  A  R.   DVX    IL   15^7. 

La  fua  Arme  con  una  Torre  in  ciafcheduna  Palla 

9..  DI  VIS   IO  A.   B.  PROT.   E.   COS.  CON  SVL. 

S.  Ciò:  Batifla  ,  e  S.  Cojìmo  in  piedi . 

Opo  d'aver  diftefe  le  prefenti  mìe  offervazioni  fopra 
quefte  Monete,  e  già  terminatefi  d'  incidere  le  Ta- 
vole, mi  è  pervenuto  alle  mani  un  Giulio  di  Colimo  I.  fino 
ad  ora  incognito,  coniato  1'  Anno  1567.  come  ivi  è  efpredo. 
Si  riconofce  eflere  in  tutto  fimile,  e  coli'  itte(fe  lettere  di 
quello    riportato  nella  Tavola  V.  al   Num.   XXIV.   folo 

che 
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clic  in  ciafcheduna  delle  Tei  Palle  componenti  T  Arme  de 
Medici  fi  vecic  una  Torre  co'  merli  in  cima  :  ciò  ,  che 
per  mio  avvifo  non  può  indicar  altro,  che!'  unione  dello  Sta- 
to dì  Siena  collo  Stato  Fiorentino  feg^uira  1'  Anno  1557. 
fotto  il  Dominio  di  Cofimo  ;  i^iacciiè  la  Città  di  Siena 
vantava  ne  i  padati  fecoli  foprù  d'  ogni  altra  odia.  Tofca- 
na  un  numero  prodigiofo  di  Torri  5  come  afferma  Giro- 
Jamo  Gigli  nel  DiaiioSanefe  Par.  i  i.  a  e.  543.  ed  il  Sig. 
Domenico  Maria  Manni  nel  Tonio  XVT.  de'  Sigilli  ilKi- 
itrati  ne  riporta  incifo  al  Nnm.  X.  quello  affai  antico  del 
Comune  di  Siena,  che  rapprefenta  un  Fortilizio,  da  cui 
fpuntano  non  folo  tre  alte  Torri,  ma  molte  altre  minori, 
che  dentro  il  recinto  del  medefimo  ii  veggono  aliate  ,  lo 
che  dimoftra  ancora  il  Rovefcio  della  Moneta  di  Cofimo  ef- 
preffa  nella  Tavola  4.  al   Num.  XV. 

Le  fin  qui  riferite  Monete  dimoflrano  abbalbnza 
la  magnificenza  di  Cofiino  I.  ed  il  fuo  ihidio  per  ren- 
dere viepiù  ricca  ,  e  comoda  la  Tofcana  .  Qiùndi  non 
è  fuor  di  luogo  il  rammemorar  qui  brevemente  ,  ch'egli 
teneva  varj  Minifiri  fuori,  fra' quali  uno  in  Roma  a  ri- 
ceicare ,  e  raccogliere  per  la  Galleria  ,  eh'  egli  andava 
mettendo  infieme,  antiche  Monete. 

Né  contento  di  ciò  ,  egli  ritrovò  più  miniere  di  Ar- 
gento,  e  d'altri  Metalli,  conìe  aflerifce  Giufeppe  Bian- 
chini ne'  Ragionamenti  litorici  de'  Granduchi  di  Tofca- 
na ,  a'  quali  Metalli  allude  la  Medaglia  ,  che  da  me 
nel  Frontefpizio  di  queft'  Opera  fi  riporta  .  11  pcnfiero  , 
eh'  egli  fi  prefe  di  trovare  fimili  miniere  ,  e  le  grandi 
fpefe ,  eh'  ei  faceva  per  così  fatti  tefori  ,  le  ha  oflervate 
il  fopraccitato  Sig.  Manni  ,  coli'  occafione  di  riordinare 
il  grande  Archivio  del  Monte  Comune  di  qiieffi  Città,  no- 
tando accuratamente  a  parte  la  premura  di  tanto  Principe 
perloché  non  è  maraviglia,  che  Baitiano  Sanleolini  i'  andai 
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fé  efernando   così  con  quel   fuo  Epigramma,  che  ci   pia- 
ce di  riportare. 

SEBASTIANI     SANLEOLINI 

In   Plumbi,  Argentique  Fodinas  ad  Pctra-Sandlam  olim 
Fanum    Feroniae  M.   Cofmi  opera  iavcntas 

EVIGKAMMA 

Pctro    Angelio  Bargaeo  Summo  Poèrac 
Summoquc  Oratori  afcriptum. 

QXJo  Dea  eulta  fu'tt   vmdì  Feron'ia  Luco 
Ht^tru\'cum  veteri   marmare  Carmen  adeft  : 

ISluper   ah  Angelio    Latìo  qiwd  Carmine   verfiim 
Sic  bonus  ìmmixto  marmare  ^culpjìt  Hylas , 

Monti s   inaccejfas  ne   defpice  ,  Tityre  ,  rupeis  : 
Tarvula  nec  fieri lis  pafcua  temne  foli: 

Tempus  erit ,  qua  vix  haerent  mine  rupe   Capeìlae  : 
Quo  vix  fola  Solo  gr amina  tonde t   Ovis  y 

Magnanimo  Cofmo  Tyrrbenis  fraena  regente  ^ 
lUius    (f^  magnis  fumptibus  ,   (^  fiudiis . 

His  quoque  foecundis  Vlumbum  fodietur  ab  antrts  : 
Dives  5  6*   Argenti  plurima  maffa  fluet. 


FRAN- 
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FRANCESCO     L 

GRANDUCA 

Ter  la  morte  dì  Co  fimo  fuo  Padre  {egtùta  il  d)  2.  d'  y^prìle 
1^74.  fiicced^  /?/  Granducato ^  ejjendo  di  prima  fiato  am- 
mcjj'o  dal  'Padre  al  Governo  della  Toscana . 


MONETA     I. 

PIASTRA   D'  ORO 

FRANC.   MED.   MAG.   DVX    ETRVRIAE   II. 

La  fua   Tefta  col   Buflo 

$!.  S.  IOANNES  BAPTISTA  1575. 

//  Santo  in  piedi . 

I  vede  in  cjueOa  Piaflra  la  Teda  del  Gran- 
duca col  bnflo  armato  di  ferro  ,  colla  fua 
infcrizione  attorno  ,  e  nel  Rovefcio  S.  Gio: 
Batilla  in  piedi  colla  Croce  in  afta  nella 
liniftra  mano  ,  e  colla  dcdra  elevata  in  at- 
to di  predicare  con  lettere  attorno  ,  e  col- 
r  anno  come  di  fopra.  Qiiefla  Piartra  fu  battuta  colT  i- 
fìeffo  conio  della  Piaflra  d'  Argento  .  La  bontà  dell* 
Oro  è  a  Carati  22.  il  pefo  è  d'  once  i.  danari  4.  e 
grani   12.  co!  valore  di  cinque  Doppie. 


E  2 
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M  O  K.     II. 

DOPPIA 

FRAN.   MED.    MAGN.    DVX   ETRVRIAE    li. 
La  fua    Te  fi  a  col  BuBo 
Pv!.   ECCE    ANCILLA   DOMINI 

No/Ira  Signora  Annunciata  dall'  Angiolo . 

FU  fatta  coniare  la  Doppia  d'  Oro  per  la  prima  vol- 
ta dal  Granduca  Francefco  cotla  fua  Effigie  col  ba- 
lio armato  di  ferro  ,  e  nel  Rovefcio  la  Vergine  Santidì- 
ma  dair  Angiolo  Annunziata  coli'  iftelTo  conio  delia  Li- 
ra d'  Argento  ,  come  al  Num.  Vili.  QLielU  Moneta  lì 
trova  de!!'  iiiefsa  bontà  della  Mezza  Doppia  del  Duca 
Cofìjro  ,  cioè  dì  Carati  22.  e  di  pefo  danari  5.  gra- 
ni 28.  chz  ragguaglia  le  due  Mezze  Doppie  del  foprad- 
detto  Cofìmo .  Qiiefla  fu  la  prima  volta  ,  che  imptefli'a 
li  vide  nelle  Monete  la  Santifilma  Vergine  Annunziata, 
lo  che  giulhimente  penfar  fi  può,  che  fufse  ordinato  a 
motivo  della  devozione  ,  che  il  Granduca  Francefco  ave- 
va a  quella  Miracolofa  Immagine  nella  Chiefa  de'  Ser- 
vi di  Maria  ,  avendone  date  riprove  con  aver  fatto  por- 
re in  detta  Chiefa  (  che  poi  per  la  rinnovazione  di 
oda  fu  trafportata  fotto  le  Logge  )  la  fua  Statua  al 
naturale  .  Ivi  fi  ofserva  il  Granduca  gsnutlefso  in  atto 
di  porger  preci  ,  lavoro  a  perfezione  di  eccellente  Pro- 
le flore  .  Pensò  ancora  Francefco  di  far  trafportare  la 
Santa  Immagine  all'  Aitar  Maggiore  ,  ed  ivi  fenza  a- 
ver  riguardo  alla  grave  fpefa ,  abbellire ,  ed  arricchire 
il  nuovo  Tabernacolo  ,  avendone  già  fatto  fare  il  dife- 
gno  a  Bernardo  Buontalenti  _,-  ma  il  timore  ,  che  an- 
dafle  in  pezzi  nel  far  fcgare  la  muraglia,  dove  è  dipin- 
ta 
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ta  Li  Vergine  Santiflìma  ,  gli  tenne  addietro  tale  rifo- 
luzione  5  non  volendo  porfi  al  cimento  di  far  perdere  a 
Firenze  un  sì  preziofo ,  e  raro  monumento .  Ne  ordinò 
una  copia  ad  Ale(Iandro  Allori  ,  e  l'  inviò  a  S.  Carlo 
Borromeo  ,  il  quale  collocar  la  fece  nel  Duomo  di  Mi- 
lano .  Altra  copia  ancora  volle  ,  che  fofle  fatta  per  Fi- 
lippo III.  Rè  di  Spagna  ,  che  da  efib  fu  ricevuta  con 
fommo  piacere,  e  devozione. 

M  O  K.    III. 

MEZZA   DOPPIA 

FRA.   M.    MAG.    DVX    ETRVRIAE    IL 

L'  Arme   de'  Medici 

9..  DEI   VIRTVS   EST    NOBIS 

Una  Croce. 

QUeila  Moneta  fa  fece  battere  il  Granduca  Francefco 
feguirando  1'  ufo  dello  Scudo  d'  Oro  fatto  già  co- 
niare dal  Duca  AlefTandro,  e  dal  Duca  Cofimo  Tuoi  A n- 
tecelTori  ,  nominandofi  Mezza  Doppia  ,  ed  è  del  foli- 
to  pefo  di  danari  due  ,  e  grani  ventidue  ,  ficcome  della 
Ilefsa  bontà  j  avendo  la  folita  Arme  de'  Medici  ,  e  la 
Croce ,. 


MOU. 
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MEZZA  DOPPIA 

FRA.   M.    MAG.  DVX   ETRVRIAE    li. 

La  [ita  Arme 
5,.   DEI   VIRTVS  EST   NOBIS 

Una  Croce. 

iUeOa  Mezza  Doppia  è  tale  quale  la  di  fopra  defcrit- 
_ta  al  Num.  Ili.  La  fola  differenza  confitte  nella 
grandezza  ,  eflendo  quella  affai  minore  di  circonferenza  , 
ma  più  groffa  3  il  pelo  è  1'  illeffo,  ed  é  alla  medermia 
bontà  dell'Oro. 

M  o  N.    V. 
PIASTRA   D*  ARGENTO 

fRAR   MED.   MAG.   DVX   ETRVRIAE   IJ. 

La  ftia    Tefìa  col  BuFìo 
5,.   S.    IOANNES    BAPTISTA    1575. 
La  figura  del  Santo   in  piedi. 

FU  battuta  quefta  Piaflra  a  fìmiglianza  di  quella  di 
Cofimo  ,  avendo  nella  parte  davanti  la  fua  Effigie 
con  bullo  armato  di  ferro,  coli'  infcrizione  attorno,  come 
fopra  .  Nel  Rovefcio  il  S.  Gio:  Batifta  in  piedi  in  at- 
to di  predicare  con  Croce  in  un'  alla  nella  finiflra  mano, 
leggendovifi  1'  infcrizione  del  Santo  Protettore,  e  l'Anno, 
in  che  fu  fatta.  II  pefo  é  come  la  fopra  nominata  di  Cofi- 
mo ,  di  once  una  danari  tre,  e  grani  quattordici,  e  quat- 
tro  quinti,  air  itteffa  bontà.  QLiefta  è  qualche  poco   più 

lar- 
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larga  dell'altra.  Sì  vede  un  altro  conio  della  Piaflra  del 
Granduca  Francefco  coli'  Effigie  maggiore  della  prelen- 
te 5  ma  per  effervi  sì  poca  differenza  5  non  fi  ripor- 
ta, tra  quclte  Tue   Monete. 

M  Q  N.    VI. 
TESTONE 

FRAN.   MED.   M A G.    DVX    ETRVRIAE   II. 

La  fila   Tefta 
9t.  S.IOANNES    BAPTISTA    1575- 

//  Santo  fedente. 

IN  queflo  Teflone  ha  voluto  il  Granduca  Francefco 
uniformarfi  a  quelli  di  Cofimo  ponendovi  la  Tua  Te- 
Ita  ,  e  nel  Rovefcio  il  S.  Gio:  Batida  è  a  federe  ,  colla 
folita  bontà  d'Argento,  e  del  medefimo  pefo  di  dana- 
ri 7.  e  grani  18. 

M  0  N.    vir. 

TESTONE 

FRAN.   MED.    MAG.  DVX    ETRVRIAE    H. 

La  fua   Tefìa 
^.   S.  IOANNES    BAPTISTA    iS77- 

S.  Gio:   Batifla  fedente . 

NOn  s'offerva  altra  differenza  in  queflo  Teflone,  che 
avere  il  Granduca  un  collare  rivolto  fopra  il  collo, 
Jaddove  quello  del  Num.  VI.  ha  il  collo  fcoperto  con  un 
principio  della    velie  ,    non   effendo   delineato    in    quelli 

due 
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due   Teiloni,  fé  non  la  Tefta  col  folo  collo.  La   bontà 
dell'Argento  è  l' iftefla  dell'  altro,  ficcome  il  pefo. 

M  O  N.    Vili. 

LIRA 

FRAN.  MED.  MAGN.  DVX  ETRVRIAE  isSx. 

La  fua  TefJa 
3'  ECCE    ANCILLA    DOMINI 

La   Santiffima  Annt4n7iiata . 

FU  fatta  fare  per  la  prima  volta  la  Lira  dal  Duca 
Cofimo ,  e  il  Granduca  Francefco  la  volle  anch' 
elfo  far  coniare  ,  mutando  folo  il  Rovefcio  ,  e  ponen- 
dovi la  Verdine  Santiffima  dall'  Angiolo  Annunziata  . 
II  Conio  di  queffa  Moneta  fervi  per  battere  ancora  la 
ruova  Moneta  della  Doppia  d'  Oro  ,  come  (i  è  detto 
al  Num.  IL  La  bontà  delT  Argento  è  a  foliti  Carati 
di  once  undici  5  e  danari  dodici  .  Il  pefo  é  di  danari 
3.  grani   19. 

M  0  N,     IX. 
GIULIO 

FRAN.   M.   MAG.    DVX    ETRVRIAE   IL   1578. 

La  fua    Armt 

9,.  DIVIS   IOA.   B.    PROT.   ET    FRAN,   CONS. 

/  Santi  Ciò:  Batifla ,  e  Francesco  d'  jifjifi  in  piedi. 

IL    prefente    Giulio    non    diverfifica    dal    pefo  ,   e    dal- 
la  bontà    di    quegli   di    Cofimo .    Dalla  parte  princi- 
pale  fi    vede    la   folita   Arme    Medicea  .    L'  aver    fatto 

por- 
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porre  nel  Rovefcio  il  S.  Gio;  BatKta  ,  fu  per  la  protezio- 
ne, che  ha  detto  Santo  di  quella  Città,  e  dello  Stato,  ed 
il  S.  Francefco  per  edere  il  Tuo  particolare  Avvocato, 
di  cui  portava   il  Nome. 


M  0  N.     X. 

GIULIO 

FRAN.   M.    MAG.    DVX    ETRVRIAE    IL   1585. 

La  fua  Arme 
^.  D  I  V  IS   IO  A.   B.  PROT.  FRANCISC. 

S.   Ciò:  Batilìa  ,  e   S.  FrancefcQ  in  piedi. 

L'  Effere  qiiefto  Giulio  di  minor  circonferenza  del  fo- 
pra  delcritto  è  la  fola  differenza,  che  vi  fi  ofTerva, 
fjccome  in  qualche  piccola  parte,  dove  pofla  è  l'Arme. 
Il  pelo  5  e  la  bontà   ancora  non    varia   dal  primo. 

M  0  N.    XL 

MEZZO    GIULIO 

FRAN.  M.   MAGN.   DVX   ETRVR  AE   II. 

La  fua  Arme 
^.     S.     IOANNES      BAPTIS. 

//  Santo  in  piedi . 

QUeflo   mezzo  Giulio  fu  fatto  ancor  effo  coniare  del 
tutto  limile  a    quelli    di    Cofimo,  sì  nel   pefo  ,  che 
neliii  bontà,   colla    folita    Arme   della   Cafa   de' Medici, 

F  e  nel 


^1 
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e  nel    Rovefcio  il    S.   Gio.-  Batifla   in   piedi    in  atto  di 
predicare. 

Qiiefto  Granduca  non   fece   coniare   né  Grazie  ,  né 
Quattrini ,  come  é  flaro  dubitato. 


FER. 
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FERDINANDO  PRIMO 

GRANDUCA 

Succede  al  Fratello  Francefco  nel  giorno  dopo  la  [uà  morte 
feguita  a  i  9.  d'Ottobre  del  \^^y.  e  depoje  la  Tarpar  a  Car- 
dinalìzia ai    30.   di   Novembre  del  i^SS. 

MONETA     I. 

PIASTRA    D'    ORO 

FERDINi\NDVS   MED.   MAG.    DVX    ETRVRIAE   III. 

La  Tefia  col  Bufto   del  Granduca 

^-    FILIVS    MEVSDILECTVS    1591. 

Nofiro  Signore  ,  e  S.  Gìo:   BatìHa  in  piedi. 

N  quefla  Piaflra  fi  vede  il  Granduca  in 
mezza  figura  con  armatura  di  ferro  ,  e  nel 
Rovefcio  il  Nofiro  Signore  in  piedi  ,  che 
da  S.  Gio;  Baciffa  riceve  il  Battefiino .  E 
notifì,  che  diquefk  forte  di  Piafire,  non  fi  tro- 
va,  che  ne  fieno  fiate  fatte  nel  tempo  ,  che 
egli  era  Cardinale  infieme  ,  e  Granduca^  ma  folo  dopo  ri- 
nunziato ,  che  ebbe  il  Cardinalato,  avendone  depolfe  le 
jnfegne  il  dì  30.  Novembre  del  fuddetto  anno,  benché  Al- 
jonlo  Ciacconio  dica  il  dì  12.  Dicembre.  Fu  battuta  que- 
Ita  Moneta  fopra  \\  Conio  della  Piafira  d'  Argento  ,  co- 
me era  fiato  fatto  da  fuoi  Antecefiori  .  La  bontà  del- 
I  Oro  e  a  foliti  Carati  22.  ed  il  pefo  è  di  once  i. 
danari   4.  e  grani    12. 


MOH. 
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M  0  N.    IL 

DA   DUE   DOPPIE 

O   SCUDO   D'   ORO  Q^UADRUPLO 

FERDINANDVS  M.   MAGN.    DVX   ETPvVRIAE    HI. 

La  pia   Tejìa  col  Bufto 
5=.    ECCE    ANCILLA    DOMINI    1591. 

La  Sat2tijfima   Annunciata  . 

3?U  qnefta  la  prima  Moneta  dì  due  Doppie  ,  clie 
coniata  fofle  nel  governo  de'  Medici  .  Sì  vede  1' 
Effigie  di  Ferdinando  col  Buflo  armato  di  ferro  ,  e  nel 
Rovcfcio  la  Vergine  Sanrillìma  dall'  Angiolo  Annun- 
ziata 5  leguitando  ancor  Egli  a  farla  porre  nel  Rovefcio^ 
come  r  aveva  fatto  il  Granduca  Francefco  fiio  Fratel- 
lo 5  per  la  devozione ,  che  ancor  Eflo  aveva  alla  fud- 
detta  Immagine,  come  fi  dirà  al  Num,  VIIL  nella  prima 
Moneta  da  Lui  fatta  con  fimile  Rovefcio  .  L' Òro  è 
all'  iHelfa  bontà  della  Pjadra  d' Qio  .  Il  pefo  è  di  da- 
nari 1 1.  e  grani  8. 

M  0  N,    IlL 

DA  DUE  DOPPIE  DI  PISA 

FERO.   MAGN.    ETR.  DVCIS    PROVIDENTIA 

La  Croce  di  Fifa 

^.  ASPICE  PISAS  SVPER  OMNES  SPECIOSA  159S. 

La  SantiJJìma  Vergine  Affunta   in   Cielo  > 

'JEIIa    Provifione   del    dì    if.    Luglio    del    i595-   ^^ 
oi dinoto  quanto  appiedo  ,,  Che  ii  batta   lo  Scudo 

d'Oro 
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d'  Oro  5  o  fcempio  ,  o  doppio  di  bontà  dì  Carati  21.  -^^ 
d'Oro  di  pefo  ,  e  che  vada  Scudi  102.  f.  psr  libbra, 
col  lolito  rimedio  coli'  impronta  dell'  Aflunzione  della 
Bearidìma  Vergine  ,  ed  il  motto  y^fp/ce  Tifds  fnper  om- 
nes  fpeciof/t  ^  e  dall'  altra  parte  la  Croce  delineata  nel  mo- 
do, eh' è  l'Arme  della  Città  di  Fifa,  col  motto  F.Wi- 
tjatjc//  Magni  H(^trurjae  Ducis  provi  denti  a  ed  e  a  motivo 
della  fcardrà  dell'  Oro  venuto  in  Italia  ,  che  è  caufa  , 
che  la  Zecca  di  Firenze  batta  poco  ,  e  per  mantenere 
in  efTa  quel  pefo ,  e  lega,  che  ha  Tempre  ufato  ,  hanno 
deliberato  d'  erigere  nella  Città  di  Fifa  un'  altra  Zecca 
per  battere  la  fopraddetta  Moneta  ,  come  ancora  il  Du- 
cato Fifano,  ed  il  Tallaro  „  Lo  Scudo  d'  Oro  è  quello, 
che  denominiamo  al  prefente  IVIezza  Doppia  ,  ed  avendo 
la  fopraddetta  Ordinazione  laiciato  in  arbitrio  a  Maeftri 
di  Zecca  di  far  coniare  lo  Scudo  o  fcempio  ,  o  dop- 
pio ,  fecero  fare  la  prefente  Moneta  ,  che  ragguaglia 
quattro  Scudi  d'  Oro  ,  cioè  quattro  Mezze  Doppie  di 
pefo  danari   11.  e  grani  16. 

M  O  N.     lY. 

DOFFIA  FIORENTINA 

FERO.    M,   MAGN.    DVX    ETRVRIAE    UT. 

L'  ^rme  de   Medici 

5.'..    DEI   VIRTVS    EST   NO  BIS 

Una  Croce  . 

FU  fatta  battere  fa  Doppia  Fiorentina  da  Ferdinan- 
do coir  iltefla  impronta  da  ambi  le  parti  ,  come 
hanno  le  Mezze  Doppie  ,  o  fiano  Scudi  d'  Oro,  già  da- 
te fuori  da  Cofimo  ,  e  da  Francefco  all'  iitelTa  bontà  di 
Oro  5  e  di  pefo  danari  5.   e   grani    18, 
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M  0  N.    V, 
DOPPIA 

FERD.    M.   MAGN.   DVX   ETRVRIAE   IH. 

.La    fua  Telìa  col  ^«/?o 

^.   ECCE   ANCILLA    DOMINI    15S9. 

La  Santìjftma  AnnutiTjata , 

DUe  Doppie  differenti  fece  coniare  Ferdinando,  In  fo- 
pra  defcritta  al  Num.  IV.  come  Je  Mezze  Dop- 
pie coir  Arme  ,  e  Croce,  e  quefta  colla  fua  Effigie  col 
Bufto  armato  di  ferro  ,  e  nel  Rovefcio  la  Santiffima 
Vergine  dall'  Angiolo  Annunziata  ,  effendo  del  tutto  fi- 
mile  alla  Moneta  di  due  Doppie  defcritta  al  Num.  IL 
dell' illelTa   bontà,  e  del  pefo   a   ragguaglio. 

M  0  N.     VI. 

DA   DUE  ZECCHINI 

O    SIA    FIORINI   D"   OPvO 

F  E  R.     M.    M  A  G.     D.    E  T  R.    1 1 1. 

Il  GHìo 
5,.  S.  IOA.  BAP.  FLOR.  PROT.  1595. 

S.  Gio\  Bat/fla  in  piedi , 

QUeila  è  l'unica  Moneta  da  due  Zecchini,  o  fìa  Fio- 
rini d'  Oro  a  fìmilitudine  di  quelli  battuti  negli  ulti- 
mi tempi  della  Repubblica  _;  fi  offerva  folo  la  dif- 
ferenza nella  larghezza  ,  edendo  queftì  più  tiretti ,  e  di 
groffezza  maggiore  ,  il  pefo  però  è  eguale ,  cioè  di  da- 
nari 6,  alla  bontà   lolita  di  Carati  24.   d'  Oro  fino. 

MON. 
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M  0  N.     VII. 

ZECCHINO 

O    SIA    FIORINO    D'   ORO 

A    DNO.    FACTVM    EST    ISTVD. 

La  Croce  della  Religione  dì  S.  Stefano 

5.   S.   lOANNES    BAPTISTA    1588; 

Jl  Salito  in  predi  .■ 

FErdinando  de'  Medici  Granduca  5  e  Cardinale  fece 
fubito  coniare  diverfe  Monete,  e  fra  le  altre  lo  Zecchi- 
ro ,  o  fìa  Fiorino  d'  Oro  variando  folo  V  impronta  del 
Giglio  5  avendovi  fatto  porre  la  Croce  della  Sacra  Re- 
ligione di  S.  Stefano  Papa  ,  e  Martire  ,  contornata  con 
le  fei  Palle  dell'  Arme  de'  Medici,  e  colla  Cotona,  che 
fafcia  il  fiiperiore  fpicchio  della  fuddetta  Croce ,  e  difo- 
pra  il  Cappello  Cardinalizio  ,  con  lettere  attorno.  ^  Do- 
mino  faHum  efl  ifiud  e  dall'  altra  parte  il  Santo  Protet- 
tore di  Firenze  colla  fua  inscrizione,  alla  folita  bontà, 
e   pefo . 

M  a  N.     VITI. 
ZECCHINO,  O  FIORINO 

PER.    M.    M  A  G.     D.    ET  R.    HI. 

//  Cii^lio 

5f.  S.  IOA.  B.  FLOR.  PROT.  1596. 

5.  Gio:  Batijìa  in  piedi . 


R 


Inunziata  ,  eh'  ebbe  Ferdinando  la  Dignità  di  Car- 
dinale fece  riconiare  gli  Zecchini  con   T  impronte 

foli- 


4S  DELLEMONETE 

folite  de  Fiorini  della  Repubblica,  cioè  del  Giglio  Arme 
della  Città  di  Firenze,  ed  il  S.  Gio;  Batiita  in  piedi  con 
Croce  in  afta  nella  mano  finiiìra  ,  e  colla  delira  in  atto 
dì  benedire  .  Si  trova  nel!'  Ordinazione  del  dì  i^.  di 
Maggio  del  1596.  „  Che  fi  batta  il  Ducato  Giglia- 
to,  o  fia  Zecchino  d'Oro  a  lega  di  fine  di  24.  Cara- 
ti, e  che  a  pefo  ne  vada  97.  e  -J-.  per  ogni  libbra  di 
fine,  quali  fin  dall'anno  1525.  erano  ftati  battuti  a  Ca- 
rati 24.  e  a  taglio  96.  per  libbra  ,  e  così  (i  feguiti  a 
97.  e  -.  per  V  avvenire.  „ 

M  O  N.     IX. 

MEZZA  DOPPIA 

FERD.    M.   CAR.    M  A  G.    DVX   ETRV.  IlL 

La  ftia   Tefla  col  Buflo 

^.  ECCE   ANCILLA  DOMINI   1587. 

La  SantìJJìma  Vergine  Annitniiìata. 

Ubito  prefo  il  pofsefTo  del  Granducato  di  Tofcana  il 
Cardinale  Ferdinando  fece  coniare  quefta  Mezza  Dop- 
pia a  bontà  di  Carati  22.  di  pefo  danari  2.  e  grani  22. 
Fece  porre  nella  parte  d' avanti  la  fua  Teda  col  bufto 
in  abito  Cardinalizio  nominandofi  nell'  infcrizione  Cardi- 
nale 5  e  Granduca  di  Tofcana  Terzo  ,  nel  Rovefcio  la 
Vergine  SantifTima  dall'  Angiolo  Annunziata,  come  di  poi 
fece  porre  nelle  Monete  da  due  Doppie  ,  Doppia  ,  e 
Giulio  5  Ancor  di  Lui  dir  {^i  può,  come  del  Granduca 
Francesco  ,  che  fu  iJ  primo  a  porre  nel  Rovefcio  delle 
Monete  la  SantilTima  Annunziata  ,  per  la  gran  devozio- 
ne ,  ed  affetto  particolare  ,  che  aveva  alla  detta  Imma- 
gine ,  pofla  nella  Chiefa  de  Servi  di  Maria  ,  e  teltimo- 
nio  ne  fia  l'aver  egli  fatto  fare  il   magnifico  Paliotto,  nel 

qua- 
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quale  fi  vede  il  Granduca  Ferdinando  efprefTo  da  Giam- 
bologna  in  atto  d'  orare  avanti  alla  Santiflìma  Annun- 
ziata con  lettere  nel  fregio.  Virgìni  Deìparae  eì'icavit  Per- 
dinandiis  hiagnus  Dia  Etr.  III.  Donò  ancora  i  due  Can- 
dellìeri  grandi  d'Argento  podi  appiè  dell'Altare,  i  qua- 
li fatti  fare  egli  aveva  elTcndo  Cardinale.  Leopoldo  del 
Migliore  nella  fua  Kloria  parlando  del  Granduca  Fer- 
dinando dice  5,  Che  fatto  Granduca  derte  un  fegno  mira- 
bile della  fua  devozione  ,  facendo  imprimere  nelle  Mo- 
nete la  Santiflìma  Annunziata  nel  modo  5  che  ella  lìa  ivi 
dipinta.  55 

^  0  N.    X. 
Q.UARTO  DI  DOPPIA 

FER.     M.    MA.     DVX     ETR.    III. 
La  fua    Arme 
T^.   DEI  VIRTVS  EST  NOBIS 
Una  Crocf. 

SI  vede  in  quefto  Quarto  di  Doppia  1'  Arme  de'  Me- 
dici, e  la  foJita  Croce,  come  nella  Doppia.  La  bon- 
tà deirOro  è  a  foliti  22.  Carati.  II  pefo  é  a  ragguaglio 
delia  detta  Doppia. 


MOU. 
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M  0  K.     XI. 

OTTAVO  DI  DOPPIA 

F  E  R.    M.    M  A  G.    D  V  X    E  T  R.    IH. 

La  Tefìa  del  Granduca 

li.  DEI   VIRTVS   EST   NOBIS 

Una  Croce. 

LA  bontà  dell'  Oro  è  V  ìiìcHa.  della  di  fopra:  defcritta.. 
Il  pefo  é  per  la  metà,  varia  folo,  che   in  vece  del- 
l'Arme  de' Medici  5  in  quelta  è  la  lua  Effigie. 

M  O  N.    XII. 

OTTAVO  DI  DOPPIA 

FERO.    M.    MAG.    DVX    ETRVR. 

La  fua   Arme 

5^.  DEI   VIRTVS   EST  NOBIS 

Una  Croce. 

AIA'  ìftefTo  pefo  ,  e  bontà  d'  Oro  della  ^oprannot•a^a 
Moneta  è  ancor  queila,  veggendovifi  folo  poOa  V 
Arme  del  Granduca  in  vece  dell'Effigie  come  nel  Quarto 
di  Doppia  al  Num.  IX.  fi  offerva  però  aliai  differente  io 
Scudo. 


Mon. 
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M  0  n.   XIII. 
PIASTRA  D'  ARGENTO 

FERO.  MED.  CARD.  MAGN.  DVX  ETRVRIAE  IIL  15S7. 

La  fua  Teli  a  col  Bit  fio 
9..    A    DNO    FACTVM     EST    ISTVD. 

La  Croce  de'  Cavalieri  dell'  Ordine  di  S.  Stefano. 

SI  vede  in  quefta  Moneta  la  Tefla  col  Buffo  del  Gran- 
duca Ferdinando  veflito  coli'  abito  Cardinalizio,  e 
nel  Rovefcio  la  Croce  della  Sacra  Religione  di  S.  Stefa- 
no Papa  5  e  Martire  ,  e  nel  fuperiore  dei  quattro  fpicchi 
ripofa  la  Corona  Granducale  ,  vien  circondata  la  detta 
Croce  dalle  fei  Palle  componenti  V  Arme  della  Cafa 
de' Medici  col  Cardinalizio  Cappello  per  di   fopra . 

Quefta  Piaftra  con  la  Mezza  Doppia  ,  ed  il  Giulio 
furono  le  prime, che  elfo  batter  faceffe,  dopo  prefo  il  poffedo 
del  Granducato  nel  1587.  Detta  Moneta  è  dell' iftelTa  bon- 
tà d'  Argento  di  once  r  i.  e  danari  12.  come  quelle  dei  due 
pallati  Granduchi.  11  pefo  è  di  once  i.  danari  3.  grani  14.  i, 

M  o  n.   XIV. 
PIASTRA 

FERDINANDVS  MED.  MAGN.  DVX  ETRVRIAE  III. 

La  fua    Te  Ha  col   Bufìo 

5i.  FILIVS    MEVS   DILECTVS    1594. 

S.  Gio:  Batifta ,  che  hatte:^^a  noflro  Signore . 


D 


Opo  depofto  il    Cappello  Cardinalizio  fece  batter  le 
Piaftre  5  come   T  avevano    date  fuori   i    Granduchi 

G  2  fuoi 
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fuoi  Antecefsori  colla  Tefca  ,  e  Bufto  armato  di  fer- 
ro aggiugnendovi  nel  Rovefcio  il  Noftro  Signore  in 
piedi  5  che  da  S.  Gio;  Batifta  riceve  il  Batteìimo  ,  il 
detto  Santo  fi  vede  con  vefte  lunga,  ed  il  Nimbo  in 
Tefca  coli' afta  con  fopra  la  Croce  nella  finiftra  manose 
colla  delira  tenendo  una  ciotola  in  atto  di  verfar  1*  acqua 
batcefimale  fopra  il  Capo  di  Noltro  Signore  .  Quella  fu 
Ja  prinLa  Moneta  ,  nella  quale  (i  vedefse  fimile  Rovefcio. 
L.a  qualità  dell'  Argento  è  a  once  1 1.  e  mezzo  per  Libbra 
con  un  danaro  di  Rame  di  rimedio,  il  pefo  è  d' once  k 
danari  5.  e  grani  14.  i.  per  pezzo  5  come  dalia  Legge 
dei  28.  Marzo  1593.    ^ 

M  O  N.     XY. 

PIASTRA 

FERDINANDVS  MED.  MAGN.  DVX  ETRVR.  III. 

La  fua   Tefla  col   Buffo 

5,.   FILIVS   MEVS   DILECTVS    1599. 

Nojìro  Signore,  che  riceve  il  Batte/ima  da   S.  Gio:  Batifla. 

LA  differenza  ,  che  s'  ofserva  fra  quefla  ,  e  la  di  fo- 
pra defcritta  Piaflra  è  nel  Bullo  del  Granduca  col- 
1'  armatura  in  altra  foggia  lavorata  ,  e  nel  Rovefcio  il 
Noltro  Signore  genutisfso,ed  il  S.  Gio:  Batiffa  ritto  coperto 
di  pelle  .  Il  pefo  ,  e  Ja  bontà  corrifponde  a  quelle  dei 
Num.  XIII.  e  XIV. 


MOU. 
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M  0  n.    XVI. 
PIASTRA  DI  PISA 

O     SIA     DUCATO 

FERO.   MAG.    ETR.   DVC.  PROVIDENTIA 

La  Croce  Arme  di   Pif-i 

T^.  ASPICE  PISAS  SVP.  OMNES  SPECI.  1596^ 

La  veduta  della  Città  di  Fifa  coli'  Affiinta. 

NEIIa  Provifione  del  dì  21.  Luglio  i595-  ^"  o"*^'* 
nato  „  Che  fi  batta  il  Ducato  d*  Argento  ,  e  che 
per  ogni  libbra  di  elfi  vi  iìa  once  11.  e  danari  io.  di 
fine  col  folito  rimedio  ,  coir  impronta  da  una  parte 
dell'  Assunzione  della  Beatiflìma  Vergine  col  motto  Afpicff 
"Pifas  fuper  omnes  Speciofa  ,  e  nel  Rovefcio  la  Croce  Ar- 
me di  Pifa  5  ed  il  motto  Fere/.  Magni  Hetrurìae  Dtic'is 
Trov/dentia  .  I  quali  Scudi  ,  o  fivvero  Ducati  debbono 
fervire  per  fuori  degli  Srati  di  S.  A.  e  non  fi  potranno 
fpendere,  che  per  più  di  Lire  fei  foldi  15.  di  piccioli 
Moneta  Fiorentina  5  fcbbene  fia  di  molto  maggior  valore .  „ 

M  O  N.    xvir. 
T  A  L  L  A  R  O 

FERDINANDVS    MED.    MAG.   ETR.    DVX   Ut.    1601. 

La  fua   Te  fi  a  col  Buflo 
5t.  PISA  IN  VETVSTAE  MAIESTATIS  MEMORIAM 

S.  Gio:   Batijìa  fedente . 


N 


Ella  fopraccitata    Provifione    del     dì    21.  di    Luglio 
del    1595.   fi   legge   ancora   la   feguente   ordinazio- 
ne 
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ne  5,  Che  fi  batta  li  Tallari  all'  ufo  di  Aiemagna  con 
lega  per  ogni  libbra  di  once  io.  e  danari  i6.  di  fine 
col  folito  rimedio,  pefo  ,  e  lega  per  ogni  errore  ,  che  in 
efsa  mai  occorrefse  3  Qiiali  Tallari  devono  fervire  per  lo 
più  per  Commercio  marittimo  ',  Non  potranno  fpenderfi 
a  minuto  ne' noitri  Stati,  ma  contrattarfi  in  fomma  dalla 
Zecca,  o  da  chi  da  elFa  gli  avelie  comprati  5  Quali  Tallari 
debbono  avere  da  una  banda  V  impronta  di  S,  A.  armata  con 
uno  Scettro  in  mano,  e  Corona  in  capo  col  motto  F^r- 
d'inandus  hAedices  Magnus  Dux  Haetrurìae  Tert'ins  ,  e  nel 
Rovcfcio  la  Targa  in  modo  di  feudo  dentrovri  l'Arme  di 
Palle,  e  la  Corona  di  fopra  ,  e  delle  quattro  parte  dietro 
alla  Targa  apparir  debbano  le  punte  della  Croce  della 
Sacra  Religione  di  S.  Stefano  col  motto  Vija  in  vetu- 
Jiae  nja'ieftat'is  memori(un ,  „  li  pelo  è  di  danari  2;?.  e  gra- 
ni 12.  Il  fuo  valore  era  di  lire  5.  foldi  13.  e  danari  4. 
:dipoi  lire  6. 

MO  K.    XVIII. 
MEZZA   PIASTRA 

fERDINANDVS   MED.    MAG.   DVX   ETRVRIAE  IH. 

La  fua    Tefla  col  Bujìo 
?!.   PARATE   VIAM   DOMINI  i6oz. 
S.  Gio:  BatìHa  in  piedi . 

ASimiglianza  della  Mezza  Piafira  del  Granduca  Co- 
fimo  fece  ancor  Ferdinando  battere  la  prefente , 
colla  fua  Tefia  col  Bullo  aimato  di  ferro  ,  e  nel  Ro- 
vefcio  il  S.  Gio;  Batifla  predicante  ,  e  la  bontà  di  Ar- 
gento fine  è  la  medefima.  Il  pefo  è  di  danari  13.  grani 
J9.  ~.  col  valore  di  lire  3.  e  foldi   io. 

MOU. 
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M  O  N.    XIX. 
TESTONE 

FERD.  MED,   MAGN.  DVX   ETRVRIAE   HI. 
La  fua    Tejìa  col  Buffo 
5^.  S.  IOANNES  BAPTISTA   1S90. 
7/  Santo    Precurfore  fedente-, 

LA  bontà  deir  Argento  di  quefto  Teftone  è  a  once  n. 
e  danari  12.  ed  il  pefo  è  di  danari  7.  e  grani  2r. 
7'  II  valore  è  di  lire  due.  Si  vede  la  Tetta  del  Gran- 
duca col  Budo  armato  di  ferro,  e  nel  Rovefcio  il  S.  Gio:. 
Batilta  fedente  5  e  a  delira,  voltato. 

M  0  K.    XX. 
TESTONE 

FERD.   MED.   MAG.   DVX   ETRVRIAE   III. 

La  fua   Tejìa  col  B:>flo 

5;.   S.   IOANNES    BAPTIST  A    1599. 

S,.  Ciò:.  Batifìa  fedente . 

NOn  ha  altra  differenza  queflo  Teflone  dal  fopra  de- 
fcritto  al  Num.  XIX.  che  in  quello  fi  offerva  il 
S.  Gio;  Batida  fedente  voltato  a  delira  ,  ed  in  quello  è 
voltato  a  liniltra.  Nel'  pefo  ,  bontà,  e  valore  é  uniforme 
al  già  detto   di   {opra. 


MOU. 
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M  0  U.    XXL 

LIRA 

F  E  R  D.    MED.    M  A  G.    D  V  X    E  T  R.   IH. 

La  fua  Tefta  col  Enfio 
5t.    VT    TESTIMONIVM    PERIBET.    1608. 
La  Decolla:iione  di  S.  Gio:  Batifla . 

LA  Lira  dal  Granduca  Ferdinando  non  fu  fatta  co- 
niare prima  dell'  anno  1608.  Sì  vede  in  elTa  1'  Effi- 
gie del  Granduca  col  Bullo  con  armatura  di  ferro,  e  nel 
Rovefcio  San  Gio;  Batilia,  al  quale  dal  Manigoldo  vien 
tagliata  la  Telia  .  Qiiello  Rovefcio  fu  la  prima  volta, 
che  fi  vedefle  impretfo  nelle  Monete  della  Cafa  de' Me- 
dici col  motto  Ve  tefl'imonìum  periberet  .  La  bontà  dell' 
Argento  è  a  once  j  r.  e  danari  12.  dì  fine  5  ed  il  pefo 
di  danari    3.  e  erani   22.  e  l. 

M  0  N.     XXII. 

GIULIO 

FERO.  MED.  CAR.  MAG.  DVX  ETRVRIAE  ITI.  1587- 

La  fua  Tefta  col  Buflo 

^.    ECCE    ANCILLA    DOMINI 

La  Santiffìma    AnnuK^iata . 

QUeda   ancora    e    una  delle  Monete  battute  ne!  prin- 
cipio   del   fuo    governo  5  oflervandod    la    fua   Telia, 
eu    il     Bullo   con   abito  Gardinaliz.io  ,  e  nel    Rovefcio    la 
Vergine  Sanrilfima  dall'  Angiolo  Annunziata,  e   che  coni.i- 
ta  lulle  lubito  prefo  il  polfello  del  Graaducato  ,  io  pro- 
va 
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va  il  vedere,  dopo  la  Tua  infcrizione  l'anno  1587.  efTen- 
do  morto  Francefco  a  19.  di  Ottobre  dell' iileflo  anno,  on- 
de dalla  fine  d'  Ottobre  al  Dicembre  fu  battuta  quella 
Moneta  ,  ficcome  le  altre  due  de!  Num.  Vili,  e  Num. 
XII.  II  pefo  di  qiiedo  Giulio  è  dì  danari  2.  grani  15.  ^à-, 
a  bontà  di  11.  once  ,  e  12.  danari  ,  e  benché  fia  di 
minor  circonferenza  ,  è  di  pefo  agli  altri  uguale  ,  ed  e 
il  primo  5  the  di    quefta   grandezza   veduto   fi    fia  . 

M  0  N.     XXIII. 

GIULIO 

FERD.  M.  CARD.  MAG.  DVX  ETRVRIAE  IH. 

La  fua  Arme 
^.    ECCE   ANCILLA    DOMINI    1388. 
La  Santìjjima  Annunciata . 

NEI  fecondo  anno  del  fuo  governo  fece  battere  que- 
llo Giulio  colla  fua  Arme  con  (opra  lo  Scudo  il 
Cappello  Cardinalizio,  denominandofi  Cardinale,  e  Gran- 
duca ,  nel  Rovefcio  vi  fece  porre  la  Santifiìma  An- 
nunziata ,  come  nelle  già  defcritte  Monete  .  Qiiefio  e 
alla  folita  bontà  d'Argento  fine,  e  dell' i  (le  ffo  pefo,  e 
valore. 


H  Mon, 
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M  0  N.    XXIV. 

GIULIO 

FERO.   M.    MAGN.    DVX   ETRVRIAE  IH. 

La  fila  Arme 

5.    ECCE    ANCILLA    DOMINI   i59z. 

La  Santijjima   Annunciata . 

DOpo  la  rinunzia  al  Cardinalato  furono  mutati  i  Co- 
nj  delle  Monete  ,  come  s  oflerva  in  quello  Giu- 
lio ,  avendovi  fatto  porre  la  folita  Arme  de  Medici  col- 
la Corona  Granducale  fopra  ,  e  nel  Rovefcio  la  Ver- 
gine dall' Angiolo  Annunciata  ,  come  negli  altri.  La  bon- 
tà ,  il  pefo  j  ed  il  valore  non  diverfifica  da  quelli  già 
defcritti. 

Qiieflo  Giulio  s'  ofTerva  al  fopraddetto  Numero  nel- 
la  Tavola  12.. 

M  0  R.    XXV. 

GIULIO 

FERO.    M.    MAG.    DVX    ETR.    III.    1607. 

La  ftia   Tefìa  col  Bufto 

^.    ECCE   ANCILLA    DOMINI 

La  Santijjima  Annun:z.^ata  . 

SI  vede  in  quefto  Giulio  la  Tefla  del  Granduca  col 
Bullo  armato  di  ferro  col  folito  Rovefcio  ,  non  va- 
riando né  il  pefo  5  né  la  bontà  dagli  altri  già  defcritti  j 
bensì  e   di    minore  circonferenza . 

MON. 
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M  0  U.     XXVI. 

MONETA  PER  LEVANTE 

FER.   MED,    MAG.    DVX   ETRV.   III. 

L'  Arme  de'  Medici 

^.  MONETA  PER  LEVANTE  DA  SOLDI  DIECI.  PISA 

//  Gìglio  Arme  dì  Firenze, 

E  Sfendo  fiata  fgtta  richiefla  al  Granduca  Ferdinando 
da  alcuni  Mercanti  di  Levante  di  far  coniare  al- 
cune Monete  nella  fua  Zecca  d'  inferior  qualità  d'  Argen- 
to ,  fu  loro  accordata  fotto  nome  della  Zecca  di  Fifa  , 
e  con  mettervi  attorno  la  valuta  3  fi  olTerva  adunque  que* 
fla  Moneta  fimile  a!  Giulio  nel  Num.  XXIII.  defcrit- 
to,  coir  Arme  del  Granduca,  la  folira  fua  infcrizione  ,  e 
nel  Rovefcio  il  Giglio  Anne  di  Firenze  con  lettere 
attorno  Moneta  per  Levante  da  Soldi  io.  V'ifa  .  Pochifll- 
ire  fé  ne  fono  potute  vedere,  mentreché  per  elTere  d'una 
Jega  tanto  inferiore  non  tornarono  in  quefti  Paefi. 

M  o  n.   XXVII. 
MONETA  PER  LEVANTE 

FERDINAN.  M,  MAGN.  DVX  ETRVR.  III. 

L'  Arme  de'  Medici 
^.  MONETA  PER  LEVANTE  DA  SOLDI  DIECI.  PISA 

Due  Figure. 

FU   fatta  coniare  ancor  quefla   Moneta  colT  ifleffa  or- 
dinazione della  fopra    deferì tta  ,    che    fra   effa  ,  e    la 
piefente  poca  differenza  vi  fi   olferva  ,  folo  nel   Rovefcio 

H  2  vien 
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vien  cambiato  il  Giglio  in  una  figura  in  piedi  con 
coltello  nella  mano  delira  in  atto  di  ferire ,  1'  altra  ge- 
nuflefifa  in  atto  di  chieder  pietà. 

M  o  U.    XXVIIL 
MEZZO    GIULIO 

FERO.   M.   MAGN.    DVX    ETRVR.   III. 

La  fua  Arme 

9.     S.     IOANNES     BAPTISTA 

//  Santo  in  piedi. 

ìUefla  Moneta  di  Soldi  6.  e  danari  8.  fu  fatta 
a  bontà  di  once  1 1.  danari  12.  d'  Argento  fine. 
II  pefo  di  danari  i.  grani  7.  1.  Si  vede  in  effa  la  fo- 
Jita  Arme  5  e    nel   Rovefcio  il'^S.  Gio:  Batifla  in  piedi. 

M  O  N.     XXIX. 

MEZZO     GIULIO 

FERD.    M.   AIAG.    DVX    ETRVRIAE 

La  jua  Arme 
^.   S.    IOANNES    BAPTISTA    1588. 

//  Santo  Precurfore  fedente . 

'  Aver  riportata  quefta  Moneta  é  flato  folo  per  ef- 
fere  il  S.  Gio.-  Batifla  in  diverfa  pofitura  ,  effendo 
quelli  poflo  a  federe  colla  mano  deflra  pofata  fopra  de* 
libri  ,  e  coir  altra  mano  foflenendo  un  libro  aperto 
app^'ggiato  fopra  una  cofcia  ,  che  tiene  alzata  .  In  tutte 
r  altre  parti  è  come  il  defcritto  al  Num.  XXVIIL 

MOR- 


\ 
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M  0  N.     XXX. 

MEZZO   GIULIO 

FERD.    M.    MAG.     DVX     ETRVRIAE 

La  fua  Aftne 

5..   S.  IOANNES    BAPTIST  A 

S.  Gio:  Bati[la  fedente . 

Imile  ai  cine  defcritti  qnì  fopra  e  ancora  queflo,  varia 
folo  nella  figura  del  Santo,  che  fopra  d'un  mafso  fiede 
a  delira  voltato,  {oflenendo  colla  mano  dritta  la  Croce  in 
una  lunga  a(k  ,  e  coli'  altra  appoggiafi  al  medefimo 
ma  fio  . 

Se  ne  vede  altro  del  quale  non  ho  riportata  l' im- 
prefTione  ,  eflendovi  poca  differenza  nella  figura  di  S. 
Gio:  Batifia  ,  per  efTere  ancor  quello  fedente  voltato  a 
man  finiftra  9  e  colla  Telia  a  deftra  ,  tenente  la  Croce 
nella  mano   manca  3  e  1'  altra  elevata  in  atto  di  predicare. 

M  0  K.     XXXI. 
QUARTO   DI   GIULIO 

PER.      M.     M.     DVX     E  T  R.     III. 

La    Tefìa  del  Granduca 

^.  DEI   VIRTVS    EST    NOBIS^ 

Una  Crocs, 

L'  Effigie  del  Granduca  s'olTerva  in  quella  piccola  Mo- 
neta di  due  Grazie  ,  e  nel  Rovefcio  una  Croce, 
come  nella  Doppia  d'Oro,  ed  è  fatta  fopra  il  Conio 
dell'  Ottavo  della  Doppia  al  Num.  X.  La  bontà  dell'  Ar- 
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:gento  è  quella  del  Giulio  ,  e  del  Mezzo  Giulio,  il  pefo 
per  la  metà  de  Mezzi  Giuli  ,  il  fuo  valore  é  di  foldi  5. 
danari  4. 

MO  M.    XXXII. 

QUARTO  DI  GIULIO 

FERD.M.  MAG.    DVX    ETRVRIAE 

La  fua   Arme 

|t.  DEI    VIRTVS   EST  NOBIS 

Una  Croce. 

NOn  vi  e  altra  differenza  dalla  fopra  defcritta  ,  che 
m  vece  dell'Effigie  vi  è  pofta  V  Arme  de  Medici. 
Queft'  ancora  e  fatta  fui  Conio  dell'  Ottavo  della  Doppia 
ad  Nuni.  XI. 

MOK.    XXXIII. 
GRAZIA 

F  E  R.    M.    MAG.     DVX    ET.    III. 

La  fua  Arme 

5^.    P  I  S  A    C  I  V  I  T  A  S 

La  Croce  di  Pi  fa. 

IN  una  Ordinazione  fatta  fotto  il  dì  21.  di  Aprile  del 
1597.  che  appare  nel  libro  de  Mercatanti  ,  fi  legge 
la  licenza  data  a  Lorenzo  Chiavacci  Zecchiere  di  Pifa 
))  Che  li  Lattino  Je  Grazie,  che  fiano  a  lega  di  once  5. 
e  danari  20.  d'  Argento  fine  per  libbra  ,  fenza  altro  ri- 
medio ,  e  a  taglio  ne  vadino  pezzi  342.  di  effe  il  più 
per  libbra,  bianchite,  e  brunite,  che  cofcano  il  medefi- 
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mo  incirca  delle  ultime  battute  l'anno  1562.,,  Sì  vede 
in  detta  Grazia  la  lolita  Arme  de'  Medici  da  una.  parte, 
e  dall'  altra  la  Croce  Arme  della  Città  di  Fifa. 

M  O  K.    XXXIV. 
GRAZIA 

F  E  R.    M.    M  A  G.    D  VX    E  T  R.    III. 

La  fua   Arme 
^.    S.   IOANNES    BAPTIST  A 

//  Santo  in  piedi. 


I 


N  un  Rovefcio  del  fopraddetto  Libro  de'  Mercatanti 
.^  a  19.  di  Luglio  del  1601.  fi  legge  „  Come  dall'an- 
no 1562.  (ino  al  1597.  non  fi  erano  battute  Grazie,  ec.  „ 
dipoi  apparifce  queita  Ordinazione  „  Che  bartino  le  Grazie 
a  lega  di  once  3.  danari  20.  Argento  fine  di  pezzi  342. 
per  libbra,  e  ne  battino  per  feudi  loooo.  „  Quella  Gra- 
zia è  fimile  alla  defcritta  di  fopra ,  folo  in  vece  della 
Croce  Pifana  vi  fu  pollo   il  S.  Gio:   Batilla   in    piedi. 

M  O  n.    XXX\r 

Q_U  A  T  T  R  I  N  O 

F  E  R.    M.    C  A  R.    M  A  G.    D  7  X   E  T  R  V.    III. 

La  fua  Arme 

5i.   S.   IOANNES   BAPTISTA    1588. 

S.   Ciò:  Bali  fi  a  fedente. 

QUefìo  Qiattrino  ancora  fu  fatto  con  lare  da  Ferdinando 
Cardinale  nel  fecondo  anno  del  luo  governo,  come 
qui  ofserviamo,  molto  ben  lavorato,  avendo  da  una  parte  la 

fua 
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fna  Arme  colla  Corona  Granducale  fopra  Io  ScudO)  e  per 
di  fopra  il  Cappello  Cardinalizio  colla  Tua  infcrizione  ac- 
torno  5  nel  Rovefcio  il  S.  Già*  Batifta  fedente  colla  fo- 
Jita  leggenda,  e  l'anno  1588.  Qiiefco  è  alla  folita  lega 
di  quelli  di  Cofiino  Primo, 

MO  N.    XXXVL 

QUATTRINO 

FERD.     M.     MAG.     DVX     ETRV. 

La  fua  Arme 

^.  S.    IOANNES    BAPTISTA 

//  S.   Gio:  Batfjla  fedente. 

IN  una  Ordinazione  del  di  15.  di  Aprile  del  1597. 
fi  legge  55  Licenza  a  Lorenzo  Chiavacci  Zecchiere 
di  Pifa  5  che  i\  battine  Ducati  cento  in  Quattrini  con  il 
Conio  di  Firenze  alla  lega  di  danari  21.  di  Argento  fine 
per  libbra  ,  e  a  pefo  ne  vadino  in  fino  in  lire  7.  e 
foldi  IO.  „  Non  paisà  altra  differenza  dall'  altro  defcrit- 
to ,  che  dalla  parte  dell*  Arme  è  levato  il  Cappello  Car- 
dinalizio ,  ed  il  titolo  di  Cardinale  ^  ed  il  Rovefcio  e 
r  iftefso. 


CO- 


I^ 


■^S;-, 


>ri 


V 


r^iX 


■  / 


DE*  G.  DUCHI   DI    TOSO. 


63 


C     O     S     I     M     O      IL 

Succedette   nei    Governo    dopo   la    morte   di    Ferdinando  fuo 
V^dre  jeguita  il  dì   7.  di  Febbra'jo  del  1608. 


MONETA     1. 

PIASTRA    D'  ORO 

COSMVS   li.    MAGN.    DVX   ETRVR.   ilIT. 

La  fua    TeHa  col  Bufio 

9..   FILIVS    MEVS   DILECTVS    1610. 

S.  Ciò:  Butìfia  ^  che  hatte^^^a  Ncfiro  Signore. 

U  ancora  da  Cofimo  li.  fatta  coniare  la 
Piaftra  d'  Oro  fervendofi  del  Conio  di  quel- 
la d'  Argento  ,  come  fatto  avevano  i  fiioi 
Antecefl'ori.  Quella  è  una  delle  più  belle 
Monete  ,  che  fia  ufcita  dalla  Zecca  di  Fi- 
renze nel  governo  de'  Medici  ,  lavorato  fu 
il  Conio  dal  Celebre  Gafpero  Mola  .  Più  bella  non 
può  mai  vederfi  la  Telia  del  Granduca  ,  (ìccome  il  Bu- 
Ito  con  armatura  di  ferro ,  nel  Rovefcio  poi  vi  è  No- 
ilro  Signore  ,  che  da  S.  Gio:  Batil'a  riceve  il  Batte- 
fimo  .  Ella  è  all'  iftefTa  bontà  d'  Oro  delle  Doppie  5 
ed  è  di  pcfo  di  once    i.   danari  4.    e  grani  12. 


MON. 
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M  0  N.     II. 

DOPPIA 

COS.    II.    MAGN.    DVX    ETRVR.  IIII. 
La  fua    Arme 
T^,  DEI  VIRTVS  EST  NOBIS 
Una  Croce. 


P 


Oco  vi  é  da  ofrerv:ire  In  qiiefla  Moneta  9  mentre 
vi  fi  vede  la  folita  Arme,  e  dall'  altra  parte  la  Cro- 
ce, come  nelle  Doppie  già  defcritte,  ed  è  dell'  illefla  bon- 
tà d'Oro,    il  pelo  è   di  danari  5.  e  grani   12. 

M  0  n,    III. 
FIORINO    D'    ORO 

DETTO  ZECCHINO  GIGLIATO 

C  O  S\    II.    M  A  G.    D.    E  T  R.    1 1 1 L 

//  Giglio 
^.  S.  IOANN.  BAPT.  FLOR.  PROiT. 

S.  Ciò:  Batijìa  in  piedi . 

NEIIa  Legge  dei  dì  5.  di  Settembre  del  1608.  fi  tro- 
va r  appreso  Ordinazione  „  Si  faccia  battere  Gi- 
gliati del  pefo  di  danari  :?.  e  di  lega  di  Carati  24.  co- 
me altre  volte  fi  è  fatto  al  prezz.0  di  Lire  io.  foldi  5. 
e  danari  4.  l'uno,  e  fé  ne  batta  per  Scudi  cinquantun- 
mila  di  lire  7.  -^.  „  .  Nella  Legge  poi  del  dì  io. 
Dicembre  161 3.  fi  trova  „  Che  il  Gigliato  d'Oro  (lato 
battuto  fempre  in  quella  Città  di  lega  di  24.  Carati  , 
fé  ne  batta  dei   nuovi,  e  fé  ne  mandi  folo   96.  a  libbra 

non 
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non  più  97.  j.  come  era  flato  iifato  dall'anno  1596. 
in  poi  „  Non  vi  (i  ofserva  variaz-ione  alcuna  sì  dalla 
parte  del  Gi«Iio  ,  che  del  S.  Gio;  Batifta  ne'  fopraddet- 
ti  Gig,Iiati  battuti  nel  1608.  a  quelli  dopo  il  161  5.  ben- 
sì fu  fatta  la  reduzione  dal  numero  di  97.  -|-.  al  numero  di 
<)6.  che  fa  crefcere  a  quelli  ultimi  il   pefo  di  un  grano. 

M  O  N.     IV. 

Q_UARTO  DI  DOPPIA 

COS.     M.    M  A  G.    D  V  X     E.     IIII. 

La  fua  Tefla  col  Bufìo 

9f.  DEI    VIRTVS    EST    N  O  B  I  S 

Una  Croce. 

BEnché  piccola  (\a.  quefla  Moneta  vi  fi  vede  bene  e- 
(prelTa  1'  Effigie  del  Granduca  Cofimo  II.  il  Bullo 
armato,  colla  fua  leggenda  attorno  ,  e  nel  Rovefcio  la 
folita  Croce.  L'Oro  è  all' ifleffa  bontà  delle  Doppie  già 
defcritte,  ficcome  il  pelo  è  a   ragguaglio. 

M  0  N.     V. 

PIASTRA  D'  ARGENTO 

COSMVS    II.  MAGN.  DVX  ETRVRIAE  IIII.    1610. 

La  [ti  a  Te  lì  a  col  Bufìo 

^.    FILIVS    MEVS    DILECTVS    1609. 

S.   C/o:  Batijìa ,  che  Battezza   Uofìro  Signore . 

NEI    far  coniare  ìe    Piaflre  ,   non  ha   variato  Cofimo 
li.   la   bontà    dell'  Argento  ,    ne   il    pefo  da   quelle 
già  date   fuori  dai  luoi   Antecelsori .    Si  vede   nella    pre- 

I  2  fen- 
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fente  il  Budo  fuo  con  armatura  di  ferro  ^  e  Collare  in- 
crefpato  alla  Spagnuola  .  Nei  Rovcfcio  S.  Gio;  Batifla  , 
che  battezza  Nofrro  Signore  ,  il  quale  pofa  un  ginoc- 
chio a  terra  .  Qi-iello  Rovefcio  col  battelimo  di  Nofiro 
Signore  fu  la  prima  volta  ,  che  (ì  vedefse  nelle  Monete 
della  Cala  Reale  de' Medici .  Fu  lavorato  qucfto  Conio 
da  Gafpero  Mola.  11  vederfi  poi  dalla  parte  del  Butto  V 
anno  1610.  e  nel  Rovefcio  il  1609.  ^^^  P"-^^  ^^  altro 
derivare  ,  Te  non  dall'  efsere  andato  male  il  primo  Co- 
nio del  Bullo,  e  che  eonvenilTe  farlo  di  nuovo  nell'anno 
feguente  1610.  col  fervirfi  del  Rovefcio  già  fatto  nell'anno 
1609.  Qtiefte  Pialhe  fono  comunemente  nominate  del  Col- 
Jarone,  e  fono  molto  accreditate  per  il  loro  pefo  traboc- 
cante. 

M  O  R.    VI. 

PIASTRA 

COSMVS   ir.    MAGN.   DVX   ETRVR.  UH. 

La  fua  Te^a  col  Uufio 

5,.   FILIVS    MEVS   DILECTVS    1610. 

Hoflro  Si9^norg  f  che  riceve  il  Batte/imo  da  S.  Gio:  Batifla. 

IL  Conio  di  quella  Piaftra  fu  lavorato  fimilmente  da 
Gafpero  Mola,  ne  vi  fi  oflerva  altra  diiYerenza ,  che 
il  Rovefcio  ,  in  cui  il  Nollro  Signore  fta  in  piedi  a  ri» 
cevere  il  Battcfimo  da  S.  Gio:  Batifla. 


MOU. 
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M  0  N.    vir. 
PIASTRA 

COSMVS    II.   MAG.  DVX  ETRV.   UH.    i6ri. 

La  fua    Tejìa  col  Bufìo 

^.  S.  IOANNES  BAPTISTA   i6n. 

JI  Santo  in  piedi  Predicante. 

Molto  differente  dalle  due  già  defcrittc  Fiacre  fi 
vede  imprefFa  quefta,  per  eflere  la  Tcrta  del  Gran- 
duca voltata  a  deftra  con  Bu(lo  armato  di  ferro  ,  e  Col- 
lare rivolto  fui  collo  .  Nel  Rovefcio  S.  Gio.-  Batiila  e 
in  piedi  colla  Croce  nella  Siniftra  ,  e  colla  delira  elevata 
in  atto  di  predicare.  Non  varia  il  pefo  dall' altre 5  e  nep- 
pure la  bontà  dell'  Argento. 

M  O  n.    Vili. 
PIASTRA 

COSMVS    II.    MAG.    DVX    E  T  R.  IIII. 

La  fua   Tefla  col  Buflo 
9..  S.  IOANNES  BAPTISTA  1615. 

It  Santo  Precurf/re  in  piedi. 

QUefta  Moneta  dimoftra  la  Teda  del  Granduca  vol- 
jrata  a  deflra  nel  modo  di  quelle  de'  Num.  V.  e  VI. 
Il  pelo,  e  la  bontà  dell'Argento  è  1' ifteda  dell'altre. 
Le  fuddette  Piailre  furono  coniate  in  tante  verghe  d'  Ar- 
gento 5  Siccome  le  Doppie  nelle  verge  d'  Oro  per  ador- 
nare il  Carro  di  S.  Giovanni  l'anno  1616.  come  appari- 
fce  da  una  Relazione  delle  Fefte  antiche ,  e  moderne  di 

S.  Gio; 
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S.  Gio;  Barifla  fcritta  apenna  dal  Sig.  Anton  FrancefcoMan- 
rucci ,  apprelfo  il  Sig.  Dottor  Giovanni  Targioni  Tozet- 
ti  5  ove  difcorrendo  del  Carro  di  S.  Giovanni  dice  come 
fegue  „  Trovo  ne'  diari  di  Cefare  Tinghi,  che  nel  1616. 
il  fiiddcito  Carro  della  Zecca  fu  coperto  tutto  di  verghe 
d'  Argento  tirato  ,  e  Aampato  di  Piallre  ,  ed  inoltre  di 
molte  verghe  d'Oro,  nelle  quali  erano  ftampate  Doble, 
e  che  nel  mezzo  di  detto  Carro  vi  era  una  grand'  Ar- 
me del  Granduca  Cofimo  Si^condo  allora  Regnante  ,  e 
ÓQÌl  '  ArciduchefTa  Maria  Maddalena  d'  Au(lria  fca  Confor- 
te,  fatta  tutta  di  verghe  d'Oro,  valutatofi  il  detto  Oro, ed 
Argento  la  fomma  ,  e  quantità  di  Scudi  [eflantamila  „  . 

M  O  N.    IX. 

T  A  L  L  A  R  O 

COSMVS    li     MAGN.    DVX    ETRV.    Hit. 

La  fua    Tefìa  col  Buflo 
5^.  PISA  IN  VETVSTAE  MAIESTATIS  MEM. 

La  fua   Arme . 

FU  da  Cofimo  IT.  fatta  coniare  quefla  Moneta  del 
Tallaro  a  (ìmiglianza  di  quelli  di  Ferdinando  luo 
Padre  .  Si  vede  la  Telia  del  Granduca  colla  Corona  , 
e  Bu(!o  armato  di  ferro,  la  Croce  dell'Ordine  di  S.Stefa- 
no pendente  dal  Collo  ,  lo  Scettro  nella  dcfìra  ,  e  con 
la  finillra  tiene  impugnata  la  Spada  ,  e  ne)  Rovefcio  lo 
Scudo  coir  Arme  de'  Medici  ,  da  cui  efcon  fuori  i  quat- 
tro rpicchi  della  Croce  di  detto  Ordine,  con  Corona  Du- 
cale fopra  dello  Scudo.  Que(io  è  di  lega  per  ogni  lib- 
bra ,  once  10.  e  danari  16.  di  fine,  ed  è  di  pelo  danari 
2j.  grani  11.  come  (1  e  detto  al  Nuiii.  XV.  nel  Tallaro 
di  P^erdinando  Primo. 
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M  O  N.     X. 

TESTONE 

C  O  S  M  V  S     IL    M  A  G.     D.     E  T  R. 

La  fua   Tefla  col  Bufto 
^,  S.  IOANNES   BAPTISTA 

//  Santo  in  picdl\ 

Nel  Taglio  della  Moneta 

HAS  NISI  PEiUryRVS    MlHl   ADIMAT  NEMO.. 

QUefla  è   una  delle  fingolari   Monete  fatte  coniare  in 
Firenzs  nel  Principato  della    Cafa    de'  Medici  ,    sì 
per    li   lavoio,   sì    per    la    novità  delie   lettere   porte   nella 
grofTeiz-a   della   medefima    non    più    vedute  in   niun   altra 
moneta  del   Mondo;  E  benché  non    fi  trovi  memoria  nel- 
la Zecca  della  (uà  Ordinazione  ,   non.  ottante  che  ella  deve 
efTere  alla   folita   bontà  d'  once    ii.  e  danari    12.   per  lib- 
bra d'  Argento   fine  di    belliffimo   Conio  ,   v'  è    V  Effigie 
di  Cjtìiiio  IL  e  nel  Rovefcio  la  figura  in  piedi  di  S.  Gio; 
Batilta  5  che  nella  finiitra  mano  tiene  un'  alia  colla  Croce 
(opra  ,  e  colla   delira   elevata    in  atto    di  predicare  ,  aven- 
te a  piedi  del  lato  dedro  l'Agnello  fimbolico,  efprelTo  tut- 
to a  perfezione.  Qaanto  alle   lettere  polte    nel  taglio  fono 
molto  confiderabili  in  una  sì  piccola  Moneta  .    Quello  Te- 
lone  coniato  in  Firenze  fotto   il   Governo    del  Granduca 
Cofnno  II   cioè  dall'  anno    ióo8.   all'  anno    1620.   in  cui 
morì  ,    toglie   coir  evidenza    il    dubbio    già   promofTo    nel 
paffato  Secolo  dall'  Abate  Egidio  Menagio  ,  allorché  vid- 
de   venire  in  Francia    la   Moneta    d'  Argento  di   Olivieri 
Cromuel  ,    la  quale    porta    nel    taglio   T  ilteffe  lettere   del- 
la noftra,  fpacciando  gì'  Inglcfi  di  edere  itati  di  quefte  i 

pri- 
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primi  inventori  ;  ed  il  celebre  noftro  Letterato  Francefco 
Redi  5  cui  convenne  rifponderc  al  quefito ,  non  avrebbe 
lafciato  indecifo  un  punto  sì  importante  per  la  gloria  di 
noftra  Patria  ,  fé  aveffe  avuta  la  forte  di  vedere  la  pre- 
fente  Moneta ,,  benché  egli  nel  Tomo  fecondo  di  fue 
Lettere  fi  protesi  di  averne  fatte  tutte  le  diligenze  pof- 
fibili  nella  Zecca  di  Firenze ,  ed  appreflb  le  Perfone  e- 
rudite  di  quel  tempo  per  rinvenirla  i  e  col  confronto  dell' 
una  5  e  dell'  altra  offervandofi  la  giufta  Cronologia  ,  fi 
potea  facilmente  render  foddisfatto  il  fuddctto  Abate  Me- 
nagio  5  al  quale  dovea  per  altro  efìfer  noto ,  che  Cro- 
muel  fi  refe  difpotico  Amminittratore  dell'  Inghilterra 
r  Anno  1649.  e  per  confeguenza  29.  anni  dopo  la  morte 
del  Granduca  Cofimo  IL  Le  Monete  di  Cromuel  fono  in 
varie  grandezze,  come  fi  vede  nel!'  Imperiai  Galleria  di 
Firenze,  ed  appreffo  il  Signor  Senator  Cerretani.  De- 
vefi  pertanto  la  lode  alla  noftra  Patria,  ed  a  fuoi  illullri 
Cittadini  (lati  inventori  di  tante  belle  Arti,  e  che  sì  grandi 
utilità  5  e  comodi  hanno  arrecati  alle  Nazioni  ftraniere  ,  e 
concludafi  colf  aderto  di  Anonimo  Scrittor  Inglefe  del 
palTato  Secolo  ,  il  quale  porta  l  opinione  di  altri  Scrit- 
tori fuoi  Nazionali,  che  la  prima  Moneta  d'Oro  coniata 
in  Inghilterra  fi  vidde  nel  Regno  di  Odoardo  IlL  vale 
a  dire  circa  ìa  metà  d<il  Sc;colo  XIV,  e  fu  chiamata  Fiori- 
no ,  perchè  gli  Artefici  per  fabbricarla  erano  venuti  di 
Firenze  ,  come  leggelì  nel  Libro  intitolato  L'  Eflai  pre- 
jent  de  /'  yingkterre  .  Ed  il  non  aver  il  Redi  ritrovata 
quella  Moneta  mi  fa  credere  ,  poche  efferne  (late  conia- 
te, ed  in  fatti  raridìma  è  quella,  che  fi  trova  nel  Cimelio 
di  S.  M.  I.  in  Vienna  ,  altra  appre(fo  Monfieur  Mesny  in 
Firenze,  e  quella ,  che  io  tengo  nella  mia  Raccolta. 


MON 
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M  0  N.     XI. 

TESTONE 

CGSMVS   il.    MAGN.    DVX    ETF..  UH.   1609. 

La  fua  Tefla  col  Bufìo 

K.    S.    IOANNES    BAPTISTA 

//  Santo  fedente . 

QUefio  Telone,  fu  dal  fuddetto  Granduca  fatto  conia- 
re a  quello  di  Ferdinando  confimile  colla  Tua  Te- 
Ita  ,  e  Bullo  armato  ,  col  Collare  impieghettato  alfa 
Spagnuola  .  Nel  Rovefcio  il  S.  Gio:  Batiita  polio  a  fe- 
dere in  atto  di  predicare.  La  qualità  dell'  Argento  3  ed 
il  pelo  cornfponde  agli  altri  di  detto  Ferdinando. 

NON.  xn. 

TESTONE 

COSMVS    II.    MAG.    DVX    ETRV.   IIII.    1610. 

La  fua  TeHa  €cl  BuFio 

ìjL.  IN  DESERTO  VOX  CLAMANTIS  1610. 

S.   Ciò-,  Batilla  in  piedi. 

NEIla  parte  dell'  Effigie  del  Granduca  la  prefenre 
Moneta  è  limile  alla  fopra  delcritta  al  Num.  XL 
eguale  ancora  è  nella  bontà,  e  pefo,  varia  nel  Rovefcio, 
avendo  quella  il  S.  Gio."  Batiita  in  piedi  colLa  Croce  in 
lunga  afta  nella  finiltra  mano,  e  colla  delira  alzata  in 
arto  di  predicare  con  nuova  infcrizione  .  h  deferto  ijox 
clamantis  1610. 

K  MOU, 
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M  O  N.     XIU. 

TESTONE 

CpSMV^  li.   MAG.    DVX   ETRVR.   UH.  i6ir. 

•     La  fifa   Tefta   col   Bufio . 
J^.  S.    lOANNES    BAPTIST  A 
//  Santo  Protettore  fedente  . 

SI  vede  in  quetta  Moneta  1'  Effigie  del  Granduca  col 
Collare  rivolto  ,  nel  Rovefcio  S.  Gio;  BatifU  pollo  a 
federe  con  Croce  fopra  un'afta  nella  finidra  mano,  e  col- 
la deflra  elevata  in  figura  di  benedire.  Nel  pelo 5  e  nel- 
la bontà  è  fimile  alle  altre  fopra  dcfcritte. 

M  0  N.     XIV. 

TESTONE 

COSMVS    II.    MAG.    DVX    E  T  R.    IIII. 

La  fua   Tefla  col  Bajìo 
^.    S.   IOANNES    BAPTIST  A 
Il  Santo  fedente . 

BEnchè  r  Effigie  del  Granduca  Cofimo  II.  fia  fimile 
a  quella  ,  che  abbiamo  defcritto  al  Num.  XIII.  fi 
ollerva  in  quefla  il  collo  del  Granduca  affai  lungo  ,  che 
neir  altro  fi  vede  cortiffimo.  Querta  è  1'  unica  differenz,a, 
che  paffa  fra  quelli  due   Telloni. 


MOU' 
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M  0  U.    XV. 

LIRA 

COSMVS    II.    MAGN.    DVX    ETR.    UH.   1609. 
La  fua   Tefla  col  Bitfto 
^.    S.    IOANNES   BAPTISTA 
//  Santo  a  fedire. 

COfinio  II.  fece  battere  quefta  Lira  contìtìuando  1'  ufo 
di  tale  Moneta,  già  da  Tuoi  Anteceflori  introdotto, 
variando  folo  il  Rovefcio,  avendo  fatto  porre  in  quella  il 
S.  Gio.-  Batirta  a  federe  coli' Agnello  fimbolico  dal  lato  fi- 
ni{lr0  5ed  in  una  cartella, che  fvolazza  fi  legge.  Rcce  j^gnus 
Dei,  tenendo  nel  braccio  finillro  una  lunga  alla  colla 
Croce,  e  la  delira  mano  elevata  in  atto  di  benedire.  Fu 
la  prima  volta,  che  veduto  fuffe  tal  Rovefcio  nelle  Lire, 
mentre  Coiimo  I.  vi  fé  porre  il  Giudizio  univerfale  ,  Fran- 
cefco  I.  la  Vergine  SantifTima  .Annunziata  ,  e  Ferdinan- 
do I.  la  Decollazione  di  S.  Gio-*  Batiiia  .  La  bontà  dell' 
Argento  è  a  once  11.  e  danari  12.  di  fine,  il  pefo  è  di 
danari  3.  e   grani  22.  ;^. 

ikfON.    XVI. 
LIRA 

COSMVS  II.  MAGN.  DVX  ETRVR.  UH.  i6to. 

ha  fua   Te/ìa  col  Buflo 

W..   VT  TESTIMONIVM    PERIBET 

La  Decollaz^kne  di  S.  Ciò:  Batìfta, 

Ltre  la  già  defcritta    Lira  al  Num.  XV.  col  Rove- 
fcio del  S.  Gio;  Batiiia    fedente   vi    è  quella  anco- 

K  2  ra 
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ra  col  Santo  Precurfore  ingìnocchioni  ,  cui  dal  Mani- 
goldo viene  tagliata  la  Teda  ,  come  (ì  difle  fatte  era- 
no Oate  a  tempo  di  Ferdinando  I.  Nel  pefo  ,  e  bontà 
non  vi.  é  variazione. 


M  0  N.  xvn. 

GIULIO 

COSMVS  II.    MAG.    DVX    ETRVR.   IIIL 

La  fua  Arme 

^.  ECCE   ANCILLA    DOMINI    1609. 

La    SantiJJlma    Annunciata. 

FEce  coniare   Cofimo   II.    il    Giulio,  unlformandofi  a 
quelli   del  fuo  AntecelTore   coli'  Arme  della   fua  Ca-    . 
iày  e   colla   Beata  Vergine   Annunziata   nel    Rovefcio.  Il 
pefo  é    di   danari  z.  grani  15.  ^.  alla  folita  bontà   di  ii. 
once,  e  12.  danari  d'  Argento    fine» 

Se  ne  trova  altro  poco  più  piccolo  di  circonferenza, 
ma  dell'  ittelTo  pefo  ,  e  bontà  coli'  ifleffe  impronte  da 
ambi  le  parti,  e  dalla  parte  dell'Arme  dice  1*  infcrizione  . 
Cofmus  II.  Magn.  Dia  Etr,  1111.  e  nel  efergo  del  Rove- 
fcio r  anno  1610. 
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M  0  K.     XVIII. 

GIULIO 

CO.SMYS-    II.    MAG.    DVX    ETR,    LUI. 

La  fua  Telìa  col  Bullo 

^,  ECCE  ANCILLA    DO.MIN.I 

La  Vergtae  ^nnun^iata  . 

QUefto  Giulio  è  dì  molta  minor  circonferenza  del  fo- 
^pra  defcrittO'  al  Num.  XVII.  Sì  vede  la  Teda  del 
Granduca  con  Bullo  armato,  e  nel  Rovefcio  la  Vergine 
Santiffima  Annunziata  ,  benché  fia  più  piccolo  corrifpon- 
de  nondimeno  il  pefo  all'  altro  y  ficcome  e  dell'  ilteffa 
bontà  d'  Argento  fine  .  Quedo  Giulio  è  fimile  a  quello 
del  Num.  XXV.  Itato  già  dato,  fuori  nel  Governo  di 
Ferdinando  I. 

M  O  n.    XIX. 

MEZZO    GIULIO 

C  O  S  M.    ri.    M  A.    D  V  X     E  T  R.    IIII. 

La  jua  Arme 

K.   S.    IOANNES    BAPTIST  A 

Il  Santo  fedfnPe . 

COme  i  Mezzi  Giuli  di  Ferdinando  I.  fece  f^re  Co- 
limo  II.  il  prefente  colla  fua  Arme,  e  col  S.  Gio.* 
BitiOa  poilo  a  federe  nel  Rovefcio  3  II  pefo  è  della  metà 
del  Giulio,  e  dell'    iflefla  bontà. 

MOH, 
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MO  n.    XX. 
QUARTO  DI  GIULIO 

C  O  S  M.    M.     M  A  G.     DVX     UH. 
La  fu  a   Te  Ha 
K.   DEI   VIRTVS   EST   NOBIS 
Una  Croce. 
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Eir  ifleffa  bontà ,  e  pefo ,  che  quelle  fatte  battere 
da  Ferdinando  I.  fono  queile  Monete  di  due  Gra- 
zie, dette  ancora  Mqzzì  Groflì  col  fuo  Ritratto,  Col- 
lare rivolto,  e  poco  di  ftio  Bullo  armato  di  ferro,  e  nel 
Rovefcio  la  lolita  Croce ,  come  nelle  Doppie  d'  Oro. 

M  o  N.    XXI. 
GRAZIA 

COS.     II,     M.     DVX     E  T  R.     Il  II. 

La  Jua  Arme 

^.   S.   IOANNES   BAPTISTA 

//  Savio  in  piedi . 

NOn  varia  in  quella  Grazia  la  bontà  ,  né  il  pefo  dall' 
altre  limili  dal.  fuo  Anteceljorc  date  fuori,  aven- 
covi  lafciato  ftare  T  Arme,  ed  il  S.  Gjo:  Batilla  pollo 
in   piedi» 
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M  0  N.     XXÌÌ. 

QUATTRINO 

C  O  S..     II.      M  A  G.     D  V  X     E.     UH. 

La  fua   Arme 

K    S.    IOANNES    BAPTISTA 

//  Santo  fedente. 

QUe{lo  Qtiattrino  è  a  lega  di  danari  21.  d'  Argento 
^fine  per  libbra  ,  e  once  11.  e  danari  ^.  di  Rame, 
e  a  taglio  ne  va  fino  in  lire  7.  e  foldi  io.  per  libbra. 
Vi  è  da  una  parte  1'  Arme  del  Granduca  ,  dall'  altra  il 
S.  Gio:  Batiiìa  fedente  in  figura  di  Bambino  tenendo 
nella  finillra  mano  un'afta  colla  Croce  fopra  ,  e  colla  de- 
flra  in  atto  di  benedire,  avendo  in  capo  il  Nimbo.  Né 
piccolo  e  il  vantaggio  di  aver  trovata  quella  minima  Mo- 
neta j  avvegnaché  abbia  effa  il  fiio  merito  per  la  rarità  , 
che  vi  fi  fcorge  nella  figura  di  S.  Gio:  Batifia  rapprefen- 
tato  in  età  puerile,  non  trovandofene  altro  elempio  finora, 
fuorichè  una  fomigliante  coniata  nel  governo  di  Cofi- 
mo  I.  e  da  noi  riportata  al  Num.,  XXXX.  della  ferie  del- 
le Monete   di  detto  Cofimo. 


MOK. 
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M^  N.    xxiir. 
Q,U  A  T  T  R  I  N  O 

COS.     II.     M  A  G.     D  V  X     E.     IIIL 

La  fua  Amc 
^.  S.  lOANNES   BAPTISTA 

//  Santo  fedente. 

LA  fola  differenza,  che  pafTa  fra  qneflo  ,  e  il  difopra 
defcritto  Quattrino  è  1'  elfere  il  S.  Gio:  Batilb  feden- 
te in  figura  avanzata  d*  età  j  è  però  delI'Hleffa  lega,  an- 
dandone a  caglio  per  Ja  medtiìma  fomma. 
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FERDINANDO     IL 

Cominciò  il  fro  Go^verm  a  28.  tli  Febbrajo  del  1610.  chs  in 
detto  giorno  mancò  di  vìvere  Cofimo  IL  juo  Genitore  . 

MO  U  ET  A     l. 

DOPPIA   DI  FIRENZE 

f  E  R   D  I  N.    II.    M  A  G.    D  V  X    E  T  R. 
V  Arme  de'  Medici 
5..   DEI    VIRTVS    EST    NO  BIS 

Una  Croce. 

I  vede  nella  detta  Doppia  I'  Arme  del  Gran- 
duca Ferdinando  5  e  nel  Rovefcio  la  Croce> 
che  occupa  tutto  lo  Scudo  ,  come  nelle  Dop- 
pie de'  paflati  Granduchi  .  La  bontà  deli' 
Oro  é  a  22.  Carati ,  ed  il  pefo  é  di  dana- 
ri  5.   e  grani  18. 

M  o  n.  lì. 
DOPPIA  DI   PISA 

FERD.   II.    MAG.    DVX    ETRV.    PROVIDE. 

La   Croce  di   Fifa. 

^.  ASPICE  PISAS  SVP.   OMNES    SpEC.  1647. 

La  Vergine  Santijftma  AJfuatà  tn  Cielo. 

IN   una    Ordinazione    del    dì  4.    di  Luglio  òó    1^4?* 
avvi  y,   Si    battino    Doppie ,    e   Mezze    Doppie   della 
Stampa  di  Pifa  ,,  Dette  Monete   trovo  eflere  a  bontà  di 

L  Ca- 
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Carati  ii.  e  ;.  di  pefo  danari  5.  e  grani  18.  le  quali 
furono  cominciate  a  barterfi  il  dì  13.  di  Luglio  dell'  anno 
fuddetto,  avendo  da  una  p.irte  la  Croce  Arme  della  Cic 
tà  di  Fifa,  e  dall'  altra  parte  la  Vergine  SantifTin^a  AHua- 
ta  in.  Cielo,  colla  leggenda  attorno,  come  fopra. 

M  O  N.     III. 

DOPPIA  DI    PISA 

FERO.    II.    MAG.    DVX    ETR.    P  R  O  V  I  D. 

La  Croce  di    Pifa 
5:.  ASPICE  PISAS  SVPER  OMNES  SPECI. 
L*  AJjun^ìone  della  Beata   Vergini . 

NOn  s'  ofTerva  altra  dififefenza  in  que(la  Doppia  dal- 
la fopra  notata  ,  che  nella  prima  vi  è  ìa  Croce  , 
che  tiene  qiiafl  tutto  lo  feudo,  ed  in  quella  la  Crocee  affai 
minore  .   La  bontà  ,  ed  il  pefo  è  1'  ilteflo  . 

M  0  N.     IV. 
MEZZA  DOPPIA  DI  FIRENZE 

FERO.     II.    MAG.     DVX    ETR. 
La  fua    Arme 
5^.   DEI  VIRTVS  EST  NOBIS 
La  Croce. 

L'  Impronte  sì  della  parte  d*  avanti  ,  che  del  Rove- 
fcio,  frccome  la  bontà  dell'Oro,  in  quella  Mezza 
Doppia  di  Firenze  fono  tali  quali  la  Doppia  defcritta  al 
Num.  I.  folo  il  pefo  ,  e  la  valuta  é  per  la  metà  della 
data  Doppia  . 

MOìi. 
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M  O  H.     V. 

MEZZA  DOPPIA  DI  PISA 

FERD.    II.   MAG.   DVX    ETR.    PROVI  DE. 

La  Croce  ulrme  di  Fifa 

5..  ASPICE  PISAS  SVPER  OMNES  SPECi. 

La  Verdine  Sanxijftma  A^unta  in  Cielo. 

NEH' Ordinazione  del  dì  4.  di  Luglio  del  164.^.  fi  leg;- 
gè  unitamente  alla  Doppia  ,  conie  s'è  detto  al  Num. 
li.  batterfi  ancora  la  Mezza  Doppia  .  Qiiefta  è  alP  iitefla 
bontà  d'  Oro  dell'  intera,  e  di  pefo  per  la  metà. 

M  O  N.     VI. 

FIORINO    D'    ORO 

DETTO  ZECCHINO  GIGLIATO 

FERD.    II.    MAG.   DVX   ETRVRIAE    165J. 

//  Giglio  Arme  di  Firenze 

9..  S.  1  O  A  N  N  E  S   B  A  P  T I S  T  A 

Il  Santo  in  piedi . 

IL  Fiorino  d'  Oro  ,  o  fia  Zecchino  Gigliato  ,  così  co- 
munemente detto  5  fu  dal  Granduca  Ferdinando  II. 
fatto  coniare  ,  come  quelli  de'  palTati  Sovrani  alla  folira 
bontà  di  Carati  24.  e  del  folito  pefo  ,  a^^endo  il  Giglio 
Arme  antica  di  Firenze  in  una  parte  ,  ed  il  S.  Gio;  Ba- 
tilla  in  piedi  dall'  altra  colla  Croce  in  afla  nella  finiiira 
mano  5  e  colla  delira  elevata  in  atto  di  predicale. 

Quanto  alla  valuta  fi  legge  in  un  Bando  del  dì  5.  di 
Febbraio   1645.  quanto  apprelTo  „  E    volendo  inoltre  an- 
V  Li  Cora 


84  DELLEMONE.  TE 

cova,  provedere  per  benefizio  pubblico  ,  che  1'  Oro  non 
faccia  pagamento,  dicbiarorno  ,.  e  volfero ,  che  le  Mo- 
nete d*  Oro  di  qualfivoglia  forte,  e  di  «iufto  pefo  non 
faccino  pagamento  in  avvenire,  ne  in  Banco,  né  altrove 
eccettuato  però  il  Zecchino  Gigliato  di  giufto  pefo  ,  il 
quale  faccia  pagamento  ,  e  corra  per  lire  io.  ioidi  3.  e 
danari  4.  come  al  prefente  corre  ec.  „  In  altro  Bando 
del  dì  4.  di  Giugno  del  1655.  fi  legge  „  Che  i  Zecchini 
Gigliati  battuti  nella  Zecca  di  S.  A.  S.  non  ottante  la 
ì^e^^e  de  24.  di  Settembre  1608.  che  gli  valuta  lire  10.  fol- 
di  3.  e  danari  4.  V  uno  ,  poffino  correre,  e  fpendcrfi  fen- 
za  prezzo  fermo  j  Perciò  in  virtù  della  prefente  Ordina- 
zione derogorno ,  e  derogano  non  folo  alla  detta  Legge 
del  1608.  ma  ancora  alla  Provifione  ,  e  Bandi  de  9. 
Dicembre  1621.  9.  Febbrajo  1635.  e  io.  Ottobre  1648. 
nelle  parti  ,  che  comfermano  la  detta  Legge  circa  la  va- 
luta de'  detti  Gigliati,  quali  dichiarorno  ,  e  volfero,  che 
fia  lecito  a  cìàfchedtino  il  contrattarfi^  conforme  all'  altre 
Monete   d'  Oro.  „ 

Dal  primo  Bando  del  1645.  chiaro  fi  vede  la  va- 
luta dello  Zecchino  eflere  di  lire  io.  foldi  3.  e  danari  4. 
Dal  fecondo  del  1655.  s'  o0erva ,  che  fino  dall' anno  1608. 
il  detto  Zecchino  era  flato  valutato  le  fuddette  lire  io. 
foldi  3.  e  danari  4.  fino  all'  anno  1655.  che  fu  data  a 
ciafcheduno  libertà  di  contrattarfi  5  come  1'  altre  Monete 
d'  Oro. 


MOM, 


DB*  G.  DUCHI    DI   TOSC.  Ss 

M  0  n.     VII. 

U  N  G  H  E  R  O 

FERDINAND.     II.    M  A  G*    D.    E. 
La    TeHa  del  Granduca 
IJ,.   ET   PAX  ET,    ET    FAVET 
La  Veduta  del  Porto  di  Livorno.. 

SI  vede  neir  Orinazione  del  dì  2.  di  Marzo  del  1655. 
_.  quale  dice  „  Che  fi  batta  una  Moneta  d'  Oro  di 
pefo  di  danari  ^.  meno-  un  grano  di  bontà  di  Carati 
2^»  -k.  che  uguaglia  1' Unghero  d'AIemagna  coli' impron* 
ta  di   S.  A.  e  della  moltra  del  Porto  di  Livorno*,, 

M  O  AT.    Vili. 
QUARTO  DI  DOPPIA  FIOR. 

F  E  R  D.    II.    M.     D  V  X     E  T  R  V  R.     V. 

La  fua  Arme 

5t.    S.    IOANNES   BAPTIST^ 

La  mciTia  fiiuta  del  Santa  . 

QUefto  Qiiarto  di  Doppia  è  dell'  iftefTa  bontà  d'  Ofo 
della  Doppia  Fiorentina  ,  di  pefo  ,  e  valuta  a  pro- 
poizione  .  Da  una  parte  fi  vede  l'Arme  del  Granduca, 
dail*  altra  il  Bullo  di  S.  Gio.*  Batifta  j  con  Croce  dalla 
parte  finiftra. 
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M  O  N.     IX. 

OTTAVO  DI  DOPPIA  FIOR. 

L'  Arme  del  Granduca  Ferdinando  II. 
Nel  Rovcfcio 
Il  Bujìo  di  S.  Gio:   Batifla. 

PEr  cffere  quefìa  Moneta  tanto  piccola  non  vi  fono 
le  felice  lettere  attorno  .  Si  vede  da  una  parte  T 
Arme  de'  Medici  ,  e  dall'  altra  il  Balio  di  S.  Gio;  Ba- 
tilta  con  Croce  pofata  dalla  finiftra  parte.  La  bontà  dell' 
Oro  è  come  quello  delle  Doppie  5  il  pefo  ,  e  valore  a 
ragguaglio  . 

M  0  N.    X. 
OTTAVO  DJ  DOPPIA  FIOR. 

L'  Arme  del  Granduca 

Nel   Rovefcio 

Xrf   Croce  de*  Cavalieri  dell'  Ordine  di  S.  Stefano. 

QUefta  Moneta  e  de!  tutto  confimile  alla  di  fopra 
defcritra,  folo  (ì  vede  levato  la  Teita  col  Biiiìo  di 
S.  Gio:  Batiita  5  e  pollovi  la  Croce  della  Sacra  Religio- 
ne di  S.  Stefano  Papa  ,  e  Martire  . 


MOH, 
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M  O  H.    XI. 

PIASTRA 

FERDIN.    II.  MAGN.  DVX   ETRVRIAE    161$. 

La  fua   Tejìa  col  Bufìs 
^.  S.  IOANNES  BAPTISTA   i6z|. 
S.   Grò;    Batij'ia   E  re  di  e  ante . 

COme  quelle  de  fiioi  Anteceffori  fece  Ferdinando  IL 
battere  le  Piaflre  dell' i(te(Ia  bontà,  cioè  a  once  11. 
e  danari  12.  d'Argento  fine  per  libbra,  con  un  danaro 
di  Rame  di  rimedio,  e  di  pefo  once  r.  danari  3.  e  grani 
14.  i.  effendovi  imprelfo  la  fua  Effigie  ,  Buflo  con  ar- 
matura di  f^irro ,  e  Collare  alla  Spagnuola,  pendendogli 
fui  Petto  la  Croce  di  S.  Srefiino  Papa,  e  Marr.  come 
Gran  Maellro  dell'  Ordine  con  httcrc  Per Jinartdus  II.  Md' 
gnus  Dux  Etruriae  1625.  Nel  Rovefcio  S.  Gio;  Batifla  in 
piedi  in  atto  di  predicare  tenendo  un'afk  con  Croce  nel- 
la finifìra  mano  con  \ttt.zrt  S .  Ioannes  Biiptìfìa  162^.  I^a 
differenza  dell'anno,  che  è  fra  la  parte  dell'Effigie,  cioè 
1625.  e  quella  del  Rovefcio  col  i6i^.  altro  non  effere 
puole  ,  che  guado,  o  rotto  il  Conio  della  parte  principa- 
le fufse  rifatto  nel  1625.  lafciando  ilare  il  Rovelcio  coli* 
anno  1623. 


Mon. 
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m  0  N.   XII. 
PIASTRA 

>F£RD.  il.   MAGN.    DVX    ETRVRIAE    16J4; 

La  fua   Tefìa  col  Bufto 

^.   S.    IO  ANN  E  S    BAPTISTA 

S.  Ciò:  Battfla  in  atto  di  Predicare . 

NE*  la  bontà  dell'  Argento,  né  il  pefo  fanno  alcuna 
differenza  fra  quella  ,  e  la  defcritta  Piaftra  del 
Num.  XI.  Ja  fola  Effigie ,  e  Bufto  del  Granduca  è  dif- 
ferente aCsai  dalla  prima. 

M  0  -N.     XIII. 

PIASTRA 

FERO.   II.    MAGN.   DVX    ETRVRIAE    I66^ 
La  fua  Te^a  col  BufJo 
^.    S.    IOANNES    BAPTISTA 

S.  Gio:  Batifta  in  piedi . 

LA  lunghezza  del  Governo  di  Ferdinando  IT.  variaf 
fece  alcune  Monete  nelP  Effigie,  e  fra  le  altre  nel- 
la prefente  Piaftra  ,  nella  quale  (i  vede  il  Granduca  in 
figura  fenile  con  lunghi  capelli,  che  pofano  fopra  le  fpal- 
le,  avendo  avuto  fino  ad  ora  i  paffati  Granduchi  ,  ed  il 
prefente  i  capelli  tagliati.  Il  pelo,  e  la  bontà  dell' At- 
eneo coirifponde   all'  altre  Piaflre. 


or 
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M  O  N.     XIV. 

MONETA  DI  COPPELLA. 

TERRAQ.VE      MARIQ^VE 
Un  Leon^  fedente  con  Corona  in  Capo 
R..   IMPVRITATE   REIECTA    1659. 
Il  GìqUo  Arme  di  Firenze , 

SI  \t%'^Q  neir  Ordinazione  del  dì  ar.  Dicembre  delP 
anno  «656.5,  Che  fi  batta  una  Moneta  tutta  d'  Argento 
line  di  danari  21.  -.  con  impronta  da  una  banda  d'  un  Leo- 
ne, e  dall' altra  il  Giglio,  che  farà  chiamata  Moneta  di 
Coppella  ,  e  querta  fi  potrà  andare  efitando  a  lire  6.  per  pez- 
zo, ma  però  fenza  forzare  niuno  a  riceverla,  ma  per  ven- 
derfi  come  mercanzia  eoo  fperanza  ,  che  quello  Argento  fine 
deva  efTere  gradito,  con  facoltà  a  chi  volelTe  fervirfene  per 
disfare.,,  11  Leone  porta  in  capo  una  Corona  Reale,  tenen- 
do fotco  le  branche  uno  Scudo  con  T  Arme  della  Cafa  de' 
Medici.  Il  Giglio  é  conforme  a  quello  della  Città  di  Firen- 
ze ,6  fi  nomina  al  prefentc  Tollero  Gigliato. 

M  0  U.    XV. 
T  A  L  L  A  R  O 

FERDIN.    II.    MAGN.    DVX    ETRV.    V.    i6ir. 

La  fua    TeFìa  col  Bullo 

^.  PISA  IN  VETVSTAE  MAIETATIS  MEMO. 

L'  Arme  de'  Medici, 

FU  da  Ferdinando  II.  rifatta  coniare  quefta  Moneta,  co- 
me l'avevano  fatta  battere  i  Granduchi  Ferdinando  I. 
e  Cofimo  II.  ponendovi  ancor  elfo  la  fua  Effigie  col  Bu- 

M  fto 
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fìo,  e  Armatura  di  ferro,  Scettro  in  mano,  e  Corona 
Granducale  in  Teda ,  e  dall'  altra  parte  la  Targa  in  modo  di 
Scudo  colla  Tua  Arme,  e  la  Corona  (opra,  apparendo  fuori 
dello  Scudo  le  punte  della  Croce  della  Religione  di  S.  Ste- 
fano col  motto  come  fopra  5  e  furono  altresì  battuti  alTiftef- 
fa  bontà  di  once  io.  e  danari  16.  d'  Argento  fine  col  folito 
rimedio,  e  del   medefìmo  pelo. 

M  0  K.    XVI. 
T  A  L  L  A  R  O 

FERO  IN.    II.    MAG.    DVX    E  T  R  V.    V.     1654. 

La  [ita    Tefìa  col  Buflo 

J^.  PISA  IN   VETVSTAE   MAIESTATIS  MEMO. 

L'  Arme  de'  Medici . 

On  pafTa  altra  differenza  fra  quefto  Tallaro,  ed  il  de- 
icritto  al  N.XV.  che  nel  primo  fi  oflerva  il  Granduca 
in  età  giovanile  co' capelli  tagliati, ed  in  queflo  affai  vecchio, 
econ  lunghi  capelli.  Di  quelli  ne  furono  coniate  poche  libbre, 
come  apparifce  da  un  libro  di  memorie  di  confegna  di  Mo- 
nete eiiitente  in  queik  Zecca  di  Firenze, perciò  è  affai  raro. 

M  0  N.     XVII. 

TOLLERO 

FERDINANDVS  II.  MAG.  DVX  ETRVRIAE  V.    1656. 

La  fila   Tefla  col   Buflo 
T^.     ET     PATET,     ET     FAVET 
La  veduta  del  Porto  dì  Livorno. 

PEnsò  Ferdinando  IT.  di  far  coniare  una  nuova  Moneta 
per  comodo  della  Mercatura,  la  quale  riulcì  affai  bella 

e  mol- 
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e  molto  in  credito  per  tutto  il  Mondo,  e  fu  la  prefcnte.  Si 
legge  la  Tua  Ordinazione  fotto  il  dì  2.  di  Marzo  deli'  anno 
1655.  che  dice  „  Si  batta  una  Moneta  d'  Argento  coli"  im- 
pronta di  S.  A.  e  della  moftra  del  Porto  ài  Livorno, di  lega 
di  once  1 1.  e  di  pefo  danari  25.  1.  che  ragguaglia  la  Pezza 
da  otto  Reale  „  .  Si  vede  in  detta  Moneta  il  fuo  Ri- 
tratto al  naturale  col  Bufto  armato  di  ferro  ,  e  con 
Corona  radiata  in  capo,  e  dall'  altra  parte  la  veduta  del 
Porto  di  Livorno  col  Fanale  in  lontananza,  e  le  di  fopra 
Jettere  attorno.  La  fua  valuta  è  dì  lire  lei. 

M  0  N.     XVIII. 

TOLLERO 

PERDINANDVS  li.   MAG.    DVX   ET R.   V.  i666. 

La  fua   Tefìa  col  Bujìo 

^.     ET     PATET,    ET     FAVET 

La   veduta  del  Porto  di  Livorno . 


D 


Iverfìfìca  folo  quefta   Moneta  dalla   difopra  defcritta 
nella  varietà  dell'EfiSgie  del  Granduca,  e  della  Corona. 


M  O   N,     XIX. 

PEZZA  DELLA  ROSA 

FERDINANDVS  II.   MAG,  DVX   ETR.   V.  1665. 

La  fua  Arme 
5.  GRATIA  OBVIA  VLTIO  QVAESITA.  LIBVRNI. 

Due  Piante  ^ì  Rofe  . 


D 


Opo  nove  anni,  che  óa   Ferdinando  IL  fu  data  fuo« 
ri  la  bella  Moneta  del  Tollero,  ne  volle  far  vedere 

M  2  altra 
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altra  a  quella  non  inferiore  .  Qi-ielìa  fu  la  Pezza  della  Ro- 
fa^  come  dall'  Ordinazione  del  dì  8.  di  Maggio  del  1665. 
ove  fi  dice  ,^  Che  fi  batta  una  Moneta  d*  Argento  coli' 
impronta  deli'  Arme  della  Sereniffima  Cafa,  e  dall'  altra 
parte  due  Piante  di  Rofè  col  motto-  Gratta  obv'/a  uìùo 
quaefita .  Lihurm .  Qua  1  Moneta  farà  alla  Ifga  di  once 
li.  fimile  alla  Pezza  da  otto  Reale,  e  di  pefo  danari 
22.  e  fi  batta  ancora  la  Mezza,  ed  il  Qiiarto ,  ed  efsa 
Moneta  fi  nominerà  Pezza  della  Rofa  „  .  Il  Tuo  valore 
era  di  lire  5.  foldi  ij.  e  danari  4.  11  motto  di  queita 
Moneta  fu  compollo  da  Francefco  Rondinelli  Biblioreca- 
rio  di  S.  A.  S.  e  Autore  della  Relazione  della  Pelle  deli' 
anno  1630. 

M  0  K.    XX. 

MEZZA  PIASTRA 

FERO.   II.    MA.GN.   DVX   ETRVRIAE    1614. 

La  fu  a  Tefta  col  Bufto 

5i.  S\  IOANNES  BAPT,  FILS.  ZACCHARIE  i6zg; 

5,  Zaccaria  y  e  S.  Gio:  BatlHx . 

FRa  le  differenti  Monete  fatte  coniare  da  Ferdinan- 
do II.  fi  vede  la  Mezza  Piaftra  colla  fua  Tefta,  e 
Bufro  armato  di  ferro  ,  e  dall'  altra  parte  oflervafi  muta- 
to il  folito  Rovefcio ,  e  poito  S.  Zaccaria  ,>  che  benedice 
il  fuo  figlio  S.  Gio:  Batida  a  terra  genufieffo  coli'  in- 
fcrizione  S.  loannes  Baptifla  Ftììus  Z^acchar'iae .  Quefia 
è  dell'  ifielTa  bontà  d'  Argento  della  Piaffra  ,  e  di  pefo 
per  la  metà  3  la  valuu  é  di  lire  3,  e  Ioidi  10. 


MOR' 
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M  O  N.    XXI. 

MEZZA   PEZZA 

FERDINANDVS   II.   MAG.     DVX    ETR.    V. 

La  fua   Airme. 
^,  GRATIA  OBVIA  VLTIO  QV^AESITA  LIBVRNI 

Due  piante  di  Rofe . 

L'  IftefTo  anno,  che  batter  fece  Ferdinando  TI.  h  Pez- 
.  za  fece  fare  ancora  la  Mezza  coli'  ìlkfTe  impronte. 
L'  Argento  è  della  medefima  bontà  ,  ed  il  pelo  a  rag- 
guaglio.  Il  prezzo  a  lire  2.  foldi  16.  e  danari  8.  Neil* 
Ordinazione  della  Pezza  fi  vede  poccrfr  battere  ancora  la 
Mezza  come  al  Niim.  XIX. 

MON.    XX  ir. 
TESTONE 

FERO.    II.    MAGN.    DVX    E  T  R.   V.    1621. 

La  fua   Tefla   col   Bufto-. 
K.  S,    IOANNES    BAPTISTA 

Il  Santo  P-rotettore  fedente . 

IN  una  Ordinazione  del  dì  13.  dì  Luglio  del  1611.  fi 
legge  „  Si  barra  Scudi  feflanta  mila  in  Teloni  ,  o  al- 
tre Monete  dal  Tellone  a  balfo  ,  che  (ìano  della  (olita  le- 
ga 5  e  di  pefo  ,  cioè  il  Te  (Ione  di  danari  7.  grani  13.  -é*. 
e  gli  Mezzi  Tekoni  ,  o  iJre  ,  Giuli,  e  Mezzi  Giuli  al 
ragguaglio.  ,5  Si  vede  in  quefto  Teltone  l'Effigie  del  Gran- 
duca col  Bufo  armato  di  ferro,  e  Collare  rivolto  al  Col- 
lo ,  dall'  altra  parte  S.  Gio:  Batifta  pofto  a  federe  con 
Croce  nella  finiftra  mano  in  ateo  di  predicare. 

MOH' 
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M  0  N.     XXIII. 

TESTONE 

FERO.    II.    MAGN.    DVX    E  T  R.    V.    1614. 
La  fua  Tefla  col  Bufto 
%.    S.   IOANNES   BATTISTA 

//  Santo  fedente. 

LA  differenza  ,  che  paffa  fra  quefra ,  e  la  difopra  de- 
fcritta  Moneta,  è  che  in  quelca  s'ofTcrva  il  Grandu- 
ca col  Collare  increfpato  alla  Spagnuola,  e  nell'altra  del 
Nuoi.  XXII.  é  col  Collare  rivolto.  In  tutte  1'  altre  parti^ 
e  qualità  fono  amendue  confimili .. 

M  0  N.  XXIV. 

TESTONE 

:?ER  P.   II.  M  A  G  N.   DVX    E  T  R.  V.    i6j6. 
La  fu^  leUa  sol  .Bufto 
1^   S.   IOANNES  BAPTISTA 
^       JJ  Santo  fedente. 

Olmile  è  quefto  Telone  a  quello  defcrìtto  al  Num.  XXIT. 
W->  sì  nel  pero,che  nella  .bontà ^fìccome  nel  RovefcioiDi- 
verfifica  lolo  neil' Effigie, .veggìendofi  in  quefto  il  Ritratto, 
,e  il  Bullo  più  grande  col  Collare  rivolto . 


MOK. 
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MO  U.     XXV. 

TESTONE 

FERDINANDVSir.  MAG.  DVX  ETRVR.  V.    i66j. 

La  fua    Tefta  col  BtiFlo 

K    S,    IOANNES    BAPTISTA 

//  Santo  a  federe . 

IL  fango  Governo  di  Ferdinando  ha  fatto  variare  \  Ef- 
fìgie in  alcune  Monete,  come  fi  difTe  nella  Pialira 
del  Num.  XIII.  ed  una  è  queib  ,  nella  quale  fi  vede  il 
Granduca  in  età  fenile  co'  Capelli  alfai  lunghi,  che  fo* 
pra  le  fpalle  gli  pofano  ,  col  Buflo  armato  di  ferro  .  li 
pefo ,  e  la  bontà  del  Argento  è  come  gli  altri  Teftoni  . 
Di  quefti  però  pochi  fene  trovano,  eflendone  fiati  battuti 
in  piccolo  numero.     . 

MO  N.    XXVI. 
TESTONE 

DETTO  QUARTO   DI    BUCATONE 

CHRIST.    LOTH.   M.    O.    ETRVR.    D.   M.   P. 

La  fua    Te/fa  velata  col  Bnjìo 

J^.  MONETA   NOVA   FLORENT.  CVSA   16^0. 

L*  Arme  di  Lorena  inquartata , 

IL  dì  28.  di  Settembre  del  16^0.  fu  battuto  in  quefla 
Zecca  di  Firenze  coli'  Argento  delle  Miniere  di  Pie- 
trafanta  una  Moneta  come  il  Tedone  ,  che  fu  nomina- 
ta Qtiarto  di  Dncatone  coli'  Effigia  della  GranduchelTa 
Criitina  di  Lorena    Vedova  di  Ferdinando  I.  avendo  uà 

velo 
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velo  in  capo  cadente  fopra  le  Spalle ,  con  lettere  attorno. 
Crift.  Loth.  M.  D.  Etrur.  D.  M  P.  ne!  Rovefcio  V  Ar- 
me inquartata  di  Lorena  con  lettere  .  Moneta  nova  Flo' 
rent.  Gufa  ^  e  fopra  la  Corona  1'  anno  1630.  11  pefo  di 
quefta  Mojneta  e  di  danari  8.  ed  è  a  bontà  di  once  9.  da- 
nari 4.  per  libbra  d'  Argento  fine  .  Tal  notizia  1'  ho  ca- 
vata da  un  libro  di  Benedetto  Coletti  (lato  Saggiatore 
in  quefla  Zecca,  ove  fi  dice,  che  fu  battuta  per  Levan» 
te  .  Che  fufTe  fatta  coli'  Argento  delle  Miniere  di  Pie- 
trafanta  mi  fembra  molto  probabile  ,  non  folo  per  la 
predetta  memoria  ,  ma  ancora  per  aver  letto  nel  quarto 
Tomo  delle  Relazioni  de' Viaggi  fatti  perla  Tofcana  dall' 
Eruditiffimo  Sig.  Dottore  Gio;  Targioni  Tozzetti ,  la  de- 
fcrizionc  d'  u-n  Palazzo  quali  tutto  di  Marmi ,  (ìtuaco  vici- 
no a  Seravezza  fatto  fabbricare  da  Co(imo  I.  allora  Du- 
ca ;dì  Firenze  per  ie  Miniere  ivi  aperte  ,  e  !egg,onfì 
^quelle  precKe  parole  a  e,  15^- ,9  E'  fama  ,  che  fi  tiraflb 
avanti  1'  imprefa  di  quefìa  Argentiera  di  Pietra  Santa  fi;- 
no  ne'  tempi  della  Granducheffa  Cridina  ,  la  quale  fole- 
va  dimorare  gran  part>e  dell'  anno  nel  Regio  Palazzo  di 
Seravezza  ,  ed  ho  intefo  trovarfi  de  Teitoni  fatti  coniare 
dal  Granduca  Ferdinando  IL  con  quelle  lettere  D.  M. 
P.  cioè  De  Meta//is  V etrae  San}ìae  „  Conferma reb- 
be  ancona  tale  opinione  ,  un  initrumento  rogiito  fotto 
il  dì  14.  di  Marzo  del  i6o8.  da  MefTer  Panfilio  Guer- 
rini  regiilrato  in  nn  Libro  di  Provilioni  dal  1582.3!  16^2, 
alle  Rtformagioni  ,  in  cui  fi  vede  elfere  la  GranducheOa 
Criftina  ftata  dichiarata  Governatnce  di  Monte  Pu'ciano, 
e  Pietra  Santa  ,  e  però  come  Signora  di  Pietra  Santa  pare  ve- 
ri (itni  le  ,  che  batter  facede  detta  Moneta  dell'  Argento  le- 
vato da  quelle  Cave.  Qi-ianto  all'  effere  (tata  ancora  Go- 
vernatrice  di  Montepulciano  fi  conferma  col  (eguente  ricordo 
lafciaro  dall'  Avvocato  Gio;  Baldovinetti  in  un  fuo  libro 
di  cofe  domeniche ,  oggi  appreflb   i  Defcendenti    di    lui 

ove 
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ove  a  e.  12.  fi  legj;e  „  Ricordo  come  di  Settembre  1631. 
Madama  Sereni/Tìraa  iì  compiacque  dichiararmi  per  un  an- 
no Tuo  Capitano  di  Giudizia  a  Montepulciano,  e  ne  prefi 
1'  ofizio  ai  9.  di  Novembre  ,  lafciatomi  dal  Sig.  Angiolo 
Acciaiuoli  5  Siccome  io  di  poi  Tanno  feguente  nel  mede- 
fimo  giorno  lo  lafciai  al  Sig.  Giulio  Morelli.,?  Si  noti  h 
forza  di  dire  fuo  Capitano  ,  che  indica  effere  Ella  (tata 
Padrona  afToluta  di  quella  Città,  dal  che  fi  deduce  co- 
me le  tre  Lettere  D.  M.  P.  fi  polfono  ancor  giultamentc 
interpetrare  Domina  Motitìs  'Politìnni .  E  così  porrà  il  Saggio 
Lettore  fcegliere  qual  delle  due  opinioni  più  gli  aggrada. 
Quefta  Moneta  fi  vede  riportata  nel  Libro  delle  Monete 
della  Caia  di  Lorena  (tampato  in  Berlino,  di  cui  parlere- 
tno  in  apprefTo  . 

M  O  AT.     XXVII. 

TESTONE 

INTRANC.  D.  G.  DVX  LOTH.  MARCH.   D.  C.  B.  G. 

La  fua  Telfa   col  B'.iHo 
Vi.  MONETA  NOVA   FLORENTIAE  CYSA    1654. 
La  fua  Arme  inquartata . 

NEir  Ordinazione  del  dì  16.  di  Novembre  del  i<?34. 
fi  legge  j,  Che  fi  battino  a  Pietro  Coquill  Mercan- 
te di  Marfilia  tutta  quella  quantità  di  Teftoni ,  che  vor- 
rà coir  impronta  del  Serenìlfimo  Duca  Niccolò  di  Lorena 
di  pefo  di  danari  7.  e  grani  15.  V  uno,  alla  bontà  di  on- 
ce 9.  di  tutto  fine  ,  e  dalla  parte  della  Teda  le  parole  . 
Frtinc.  D.  G.  Dux  Lotk  March.  D.  C.  B.  G.  e  dalla  par- 
te dell'  Arme  deve  eflere  1'  apprefib  lettere  Moneta  nova 
Fìorentìae  Gufa  1634.  „  La  prefente  Moneta  la  trovo 
ImpreflTa  ,  ed  illultrata  nel  Libro   poc   anzi    citato  dampa- 

N  to 
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to  in  Berlino  I'  anno  1740.  col  titolo.  Tnih^  bìftorJgue^  & 
critique  fur  /'  origine ,  e  la  Genealogie  de  la  Ma /fon  de  Lorrai- 
ne .  Ove  fono  fpiegate  quelle  lettere  attorno  all'  Effigie 
del  Duca,  che  dicono  TSlicolaus  Francifcus  Dei  Grafia  Dux 
Lotharingiae  Marchio  Dux  Calabriae  .  Barri  .  Geldriae . 
Per  1*  invdfìone  dei  Francefi  nella  Lorena  fotto  il  Regno 
di  Luigi  XIII.  convenne  al  Duca  Niccolò  Francefco  di 
abbandonare  gli  Stati  ,  e  portatofi  a  Firenze  colla 
DuchelTa  Claudia  di  Lorena  fua  Cugina  ,  e  Conforte  , 
vi  furono  ricevuti  dalla  Granduchefla  Criilina  loro  Zia 
Paterna  ,  e  nella  dimora  ,  che  fecero  in  quella  Città  gli  fu 
permelTo  di  far  coniare  per  la  feconda  volta  que(ta  Mo- 
neta ,  fé  pure  la  prima  Ordinazione  dell'  anno  1634.  fa 
efeguita  ,  vedendofi  fopra  la  Corona  dell'  Arme  cfpreflb 
r  anno    1637. 

M  0  U.    XXVIII. 
QUARTO  DI  PEZZA 

FERDINANDVS  II.   MAGNVS  DVX   ETRV.  V.    1665. 

La  fua  Arme 
^.  GRATIA  OBVIA  VLTIO  QVAESITA  LIBVRNI 

Due  piante  di  Rofe. 

NEH'  ifleda  Ordinazione  del  dì  8.  di  Maggio  del 
1665.  di  far  coniare  la  Pezza ,6  la  Mezza, (i  legge  an- 
cora doverli  far  battere  il  Qì.iarto  di  effa  ,  coli'  impronta 
dcir  Arme  de'  Medici  ,  e  nel  Rovefcio  le  due  Piante  di 
Ro'e  coli' IftefTa  leggenda.  Il  pero,e  valuta  a  ragguaglio,  e 
la  bontà  é  la  medciima  ,   come  al   Num.  XIX. 


^OM. 


DE'  G.  DUCHI   DI   TOSC.  99 

M  0  N.     XXIX. 

LIRA 

F  E  R  D.     II.     M  A  G  N.    D  V  X     E  T  R  V  R  I. 

La  fua  Te  fi  a  col  Bullo 
^.   VT    TESTIMONIV.    PERHI. 
La  Decollazione  dì  S.  Ciò:  Batifla . 

A  Similitudine  delle  Lire  già  da  palTati  Granduchi  ùt- 
tefi  coniare  fu  da  Ferdinando  II.  fatta  battere  la 
prelente  colla  fua  Effigie  col  Butto  armato  dì  ferro  ,  e 
Collare  rivolto  5  nell'altra  parte  evvi  il  Santo  Precurfore  gc- 
nuflelfo ,  che  dal  Tiranno  gli  è  tagliata  la  Tefta  .  La 
bontà  dell'  Argento  e  alle  folite  once  11. ed  il  pefo  a  rag- 
guaglio del  Tellone  a  forma  dell'  Ordinazione  del  dì  13. 
di  Luglio  del   1621.  accennata  al  Num.  XXII. 

M  0  N.    XXX. 
LIRA 

FERD.    II.    iVIAG.    DVX    ETRVRlAE 

La  fua  Te/la  col  Biiflo 

^.   VT  TESTIMONIV.   PERHIBE. 

La    Decolla:^ione  di  S.  Ciò:   Batilìa . 

IL  Ritratto  ^  ed  il  Rovefcìo  e  come  il  defcritto  al  Num. 
XXIX.  ne   s   oderva  altra  differenza,  che  nella   prima 
il  Collare  vedeli  rivolto  ,  e   nella  feconda  è  increfpato. 


N  2  MOU. 
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M  O  N.     XXXI. 

LIRA 

FERO.    II.     M  A  G  N.     D  V  X    E  T  R  V  R  I. 

La  fua  TeFìa  col  Bufio 

K.    VT    TESTIMONI  V.     PE. 

La  Decollazione  dì  S.  Gìo:  Batìfla-. 

LA  diftt'renza  ,  che  palla  fra  quefìa  ,  e  la  difopra  de- 
fcritta  Lira  al  Num.  XXIX.  è  nel  Effigie  del  Gra:n- 
diica,  effendo  in  quella  di  figura  giovanile,  e  nella  pre- 
fenta  in  età  più  avanzata  y  e  col   Collare  rtvolco . 

M  O  N.    XXXII. 

GIULIO 

F  E  R  D.     II.     M  A  G  N.     D  V  X     E  T  R.  V. 

La    Cua  Ame 

W-   ECCE   ANCILLA    DOMINI    1657. 

La   Vergine  Santijftma  Annun^ii'at a  ^ 

jUeflo   Giulio  fimile  e   de!   tutto   a   quelli   de'  paffati 
^Gran  duchi  ,  lì  eco  me  dell'  iiklfa    bontà  d'  Argento  5 

il    peso  poi  è  a  ragguaglio  del  Telone  defcritto  al  Num. 

XXII.  ove    fi   vede  l'Ordinazione  dei  13.  di   Luglio    del 

lóii.iarra  ancora  fopra  la  prefente  Monetai  e  il  detto  Giulio 

viene  coarunemente  chiamato  Paolo. 


MOU, 
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M  0  K.     XXXIII. 

GIULIO 

FERO.    II.    MA  G.     DVX    ETRV. 
La  fa  a  Arme 
^.    ECCE    ANCILLA    DOMINI    165?. 
La  Vergine  Santi ff.  Annunciata.  • 

LA  pofìtura  dell'  Annunziata  nel  Rovefcio  di  que- 
llo Giulio  è  Ja  fola  differenza  ^  che  s  offerva  fra 
c|ueite  due  Monete  ,  mentre  nella  prima  fi  vede  la  San- 
tiffima  Vergine  genuflcffa  fopra  un  inginochiatojo  a 
fìnilira  ,  voltandofì  colla  faccia  verfo  V  Angiolo  ,  ed 
in  quella  ila  no(lra  Signora  genutìefsa  fopra  1'  inginochia- 
tojo a  delira,  voltata  verfo  1' Angelo.  In  tutte  V  altre  par- 
ti é  come  quella  già  defcricta  al  Num.  XXXIL 

AI  Q  N.     XXXIV. 

GIULIO 

FERO.     II.     M  A  G  N.     D  V  X     E  T  R. 

La  j:ia   Te  (la  col   BufJo 

9.-.    ECCE    ANCILLA    DOMINI 

La  Santìjjìma  Annunciata  ^ 

L'  Effere  qucHo  Giulio  di-  minor  grandezza  del  defcrit- 
to  qui  fopra  ,  non  fa  sì  ,  che  varj  iJ  pefo  ,  elfendo 
quanto  alla  bontà  l' ifteffo.  In  vece  dell'Arme  fi  vede  la  Te- 
ita  col  Bufto  armato  del  Granduca  ,  nel  Rovefcio  la  San- 
tifljma  Vergine  dall'  Angiolo  Annunziata  in  diverfa  pofìtu- 
ra degli  altri  due  fopra nnotati. 

MOM. 
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M  O  N.     XXXV. 

MEZZA  LIRA,  O  CARLINO 

E  E  R  D.    II.     M  A  G  N.     D  V  X     E  T  R. 

Jl  Giglio  Arme  di  Firen:!ie 

^.  S.    IOANNES    BATTISTA 

Jl  Santo  in  piedi , 

LA  Mezza  Lira  fu  fatta  battere  Ò!i  Ferdinando  IL  per 
comodo  della  Mercatura,  vi  fece  porre  il  Giglio  Arme 
della  Città  di  Firenze,  circondato  dalle  (ci  palle,  che  forma- 
no r  Arme  de'  Medici,  e  fopra  lo  feudo  la  Granducale  Co- 
rona, e  dall'altra  parte  il  S.  Gio:  Bati(ia  in  piedi  con  Croce 
nella  fìniflra  manoje  que(te  trovanfi  piegate  come  le  Lire. 
La  bontà  dell'Argento  è  di  once  i  i.  e  mezzo,  come  quello 
della  Piaitra,ed  il  pefò  a  ragguaglio  della  Lira.  La  valuta  è 
di  (oidi  IO. 

M  O  K.     XXXVI. 
MEZZA     LIRA 

O   SIA    DODICESIMO   DI    TOLLERO 

ìF  E  R  D  1  N    A  N  D.     II.    M  A  G.     D.     E. 

La    Tefla  del  Granduca 
5i.  SOLI   DEO   VIR.   HON.   ET  G. 

Una  Palla  con  entravi  tre  Gigli. 


N  una  deliberazione  dei  29.  di  Marzo  dell'  anno  i65o. 
.^  ()  legge  quanto  apprefso  „  In  ordine  di  quanto  fi  é  rap- 
refentato  in  voce  a  V.  A.  efsendofi  compiaciuta  di  far  bat- 
tere di  quelle  Monete  di  Livorno,  che  (ono  la  dodicefi- 
ìa  parte  tanto  di  bonfà  di  lega,  che  di  pcfo  a  raggua- 
lio  d'  un  Livornino,  cioè  a  bontà  di  once  1 1.  già  per  Rc- 

fcrit- 


T 


ma 


DE*  G.   DUCHI   DI   TOSC.  io? 

fcritto  di  V.  A.  approvato,  viene  iti  quello  da  una  banda 
improntata  una  palla  entrovi  tre  Gigli ,  che  di  nuovo  Te- 
ne trafmette  la  moltra  a  V.  A.  V  approvazione  della  qua- 
le è  necef'saria  per  poterne  fare  le  tratte  in  quclta  Zecca . 
Firenze  27.  di  Marzo  1660.  „  l'approvazione  è  fegnata 
fotto  il  dì  29.  di  Marzo  del   1660.  e  quefte  fono  pur  torre. 

M  0  N.  xxxvir. 
MEZZO    GIULIO 

FERO.     II.     M  A  G.     D  V  X     E.      V. 

La  ftta  Arme- 
^.    S.    IOANNES    BAPTIST  A 

//  Santo  Precurfore  fedente .. 

0!!'  Ktefsa  Ordinazione  del  Telone  riportato  al  Num. 


e 


XXIL  fi  vede  poterfi  battere  ancora  quelti  Mezzi 
Giuli  alla  medefima  bontà  ,  e  pefo  a  ragguaglio  del 
fuddetto  Tcfione  .  Si  ofserva  in  quello  1'  Arme  de'  Me- 
dici ,  e  dall'  altra  parte  il  S.  Gio:  Batifla  in  piedi  in  at- 
to di  predicare  con  Croce  nella  finiitra  mano  .  11  valore, 
é   di  foldi   6.  e  danari  8.  1'  uno^ 

M  O  N.    xxxviir. 
Q_UARTO   DI  LIRA 

F  E  R  D.     II.     M  A  G  N.    D  V  X     E  T  R  V.    V. 
//  Giglio  di  Firenze 
5.    S.    IOANNES    BAPTISTA 
//  Santo  in  piedi. 

U  la  prima   volta  ,   che   fi    vedefse  quefla  Moneta  di 
tre  Grazie  nel  Principato  de'  Medici  .  La  fece   bat- 
te- 


F 
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tere  il  'Granduca  Ferclinando  li.  per  fare  al  Pubblico  una 
Moneta  più  comoda  da  fpenderfi  a  minuto,  e  più  facile 
a  baratrarfi  in  Grazie  ,  e  Quattrini  .  Avvi  sì  da  una 
parte,  che  àsìV  akra  !a  medefima  impronta,  come  quella 
del  Num.  XXXIII.  efsendo  dell' illefsa  bontà  d'Argento, 
e  ài  pdo  a   ragguaglio . 

M  0  R    XXXIX. 
QUARTO  DI  GIULIO 

F  E  R   D.     II.     M  A  G.     D.     E  T  R. 

La  fua   T^fla  col  Bufto 
5-.  DEI  VIRTVS  EST  NOBIS 
Ufja  Croce. 

SI  vede  in  quefla  Moneta  di  due  Grazie  V  Effigie  co! 
BuOo  armato  di  ferro  de!  Gianduca  ,  e  nel  Rovefcio 
ia  Groce  ,  come  nelle  Doppie  d'  Oro,  e  nelle  Mezze. 
La  qualità  dell'  Argento  è  all'  ifìefsa  bontà  de'  Giuli ,  e 
Mezzi   Giuli  . 

M  0  N.    XXXX. 
GRAZIA 

F  E  R  D.     II.     M  A  G.     D  V  X     £  T  R. 
La  fua  Arme 
1^.  S.  IOANNES   BAPTISTA 

//  Santo  in  piedi . 

Colla   folita  Arme  de'  Medici,   e  col   S.  Gio.-  Batì- 
(la    in   piedi    nel   Rovefcio ,   fece   battere    Ferdinan- 
do lì,  Ja  Grazia  all'  ifìefsa  bontà  ,   e  pefo   come  già   era 

fU- 
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flafa   data   fuori   nel    Governo   di   Cofimo    fecondo   fuo 
Padre. 

M  0  N.     XXXXI.  . 

SOLDO 

f  E  R.     II.    MAC.     D  V  X    E  T  R.    V. 

La  fua   Arme 

1^.  S.  IOANNES   BAPTISTA 

//  Santo  fedente. 

DT  qnefta  Moneta  di  Rame  non  fi  trova  V  Ordina- 
zione ,  né  1'  anno  in  cui  fu  coniata  ^  fé  gli  è  dato  il 
nome  di  Soldo,  perché  é  fìmile  a  quelli  fatti  battere  di 
poi  dai  Granduca  Succefsore  ,  benché  quello  fia  di  lega 
interiore  più  grofso,  e  diverfo  nel  Rovefcio, 

M  O  N.    XXXXII. 

Q.UATTRINO 

F  E  R  D.     II.     M.    D  V  X     E  T  R. 

La  fua  Arme 

T^.  S.   IOANNES   BAPTISTA 

5.  Ciò:   Batìjìa  fedente . 

IL  prefentc  Quattrino  fi  trova  efsere  della  medefima  bon- 
tà ,  e  pefo  degli  altri  già  defcritti  ;  ha  da  una  parte  X 
Arme  de'  Medici ,  e  dall'  altra  il  S.  Gio;  Bati{fa  fedente. 
Ho  tralafciato  di  riportare  nella  Tavola  il  difegno 
di  altri  due  Quattrini  poco  di(fimili  da  quefto,  in  uno  de' 
quali  dalla  parte  dell'  Arme  li  legge  Fer.  D.  G.  Caft. 
Tri»,  cioè  Ferdinandus  Dei  Gratia  Cafiìlionis  Trìnceps  ^  e 

O  neir 
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neir  altro  Vrtnceps  Caftìlionh .  E  fono  flato  per  lungo  tem- 
po in  dubbio,  fé  quelli  Quattrini  a  Ferdinando  Primo  ap* 
partenefsero,  mentre  in  diverfi  fuoi  Bandi  ,  e  Diplomi  fi 
trova  intitolarfi  Principe  di  Cafliglione  della  Pefcaja  luo- 
go forte  fu!  Lido  marittimo  di  Siena,  dopo  che  n'  acqui- 
flò  il  dominio  per  la  morte  di  Don  Pietro  de' Medici 
fuo  frattlfo  feguita  in  Madiid  1'  anno  1604.  Ma  perchè 
fi  riconofce  dalla  maniera  del  Conio  efscr  più  confimile 
agli  altri  di  Ferdinando  IL  dico,  che  a  lui  appartengo- 
no, ed  è  probabile,  che  fufsero  battuti  dopo  T  acquifto  , 
che  egli  fece  colla  forza  dell'  Armi  ,  di  Calliglione  del 
Lago  Trafimeno  feudo  della  Chiefa  tenuto  dal  Sig.  Ful- 
vio della  Cornia  Perugino,  lo  che  feguì  il  di  26.  di  Giu- 
gno dell'anno  164^.  per  cagione  della  Guerra,  che  allora 
verteva  tra  il  Pontefice  Urbano  VIIL  ed  il  Duca  di  Par- 
ila con  altri  Principi  d'  Italia  collegato  ,  In  oltre  fi  ha 
dalle  Relazioni  manofcritte  di  que' tempi,  che  il  predet- 
to Granduca  Ferdinando  II.  fi  portò  in  Perfona  a  pren- 
der il  poffefso  di  quel  luogo  il  dì  primo  di  LiUglio  (e- 
guente  ,  e  che  lo  ritenne  per  un  anno  intiero  fino  a  tan- 
to, che  feguita  la  pace,  lo  refiituì  alla  Chiefa  colla  vicina 
Città  della  Pieve  ,  che  nell'  iltefso  modo  aveva  conquiiiata.. 
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COSIMO      lìL 

Com'incìò  a  'Regnare  il   eh  24.  dì  Maggio   d^'If  anno   i6yo. 
in   CUI  rnor)  Ferdinando  IL  jno  Vadre. 

M  0  U  ETÀ     I. 

ZECCHINO    GIGLIAtO 

O  SIA  FIORINO  D'ORO  DA  TRE  DETTO  VOLGARMENTE  RUSPONE 
COSMVS     III.    D.  G.   M.    DVX    ETRVRIAE 
//  Ciglio  Arme  di  Firenze 
5=.    S.    IOANNES    BAPTISTA     1719. 
S.  Ciò:  Batijìa  fedente. 


Ece  battere  Cofimo  IH.  quefla  nuova  Mo- 
neta del  valore  di  tre  Zecchini  per  comodo 
dei  Cambi,  e  della  Mercatura.  Si  vede  l'Or- 
dinazione (òtto  il  dì  14.  d'  Ottobre  del  171  9. 
che  dice  „  Siano  coniati  Ducati  cinquan- 
tamila in  Zecchini  del  valore  di  tre  Zecchini  l'uno,  e  fi 
ragguaglino  al  folito  pefo  ,  e  lolita  bontà  ,  che  dove  di 
prefente  vanno  a  libbra  Zecchini  97.  ^.  vadino  a  libbra 
detta  nuova  Moneta  di  tre  Zecchini  l'una  Num.  32.  8. 
IO.  -f.  L' impronta  di  quefia  Moneta  fi  potrà  fare  1'  ifief- 
fa  dello  Zecchino  ,  cioè  col  Giglio  Arme  antica  di  Fi- 
renze ,  e  lettere  attorno  .  Cofmus  III.  Dei  Gratta  Magnus 
Dux  Etruriae .  Nel  Rovefcio  il  S.  Gio.*  Batifia  fedente  con 
alta  ,  e  la  Croce  nella  linifira  >  e  colla  delira  in  atto 
di  benedire.,, 


O 


MON. 
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MO  N.     II. 

DOPPIA  D'  ORO  DI  FIR. 

COSMVS    III.    D.   G.    M.    DVX    ETR. 

La  fua  Arme  colla  Corona  radiata 

li.  DEI   V1R.TVS  EST  NOBIS 

ha  [olita  Crocf . 

On  volle  Cofìmo  III.  tralafciare  di  far  battere  lù 
bellifllma  JVIoneta  della  Doppia  a  fimilitudine  dei 
fiioi  Reali  AntecefìTori  all'  illeda  bontà  d'  Oro  ,  cioè  di 
Carati  22..  colle  medefime  impronte  .  Il  pefo  è  di  danari 
5.  e  grani   18. 

M  0  N.    in. 
DOPPIA  D  ORO  DJ  FIR. 

COSMVS   III.    D.  G.  M.  D  V  X   E  T  R, 

La  fua   Arme    colla  Corana   Reale 
^.   DEI   VIRTVS    EST    NOSIS 

La  [olita  Croce. 

NOn  v'  è  altra  differenza  fra  quefla  Moneta  ,  e  h 
defcritta  al  Nuin.  II.  che  nella  Corona  dell'  Ar- 
me, edendo  la  prima  radiata,  e  la  prefente  (errata  al  di- 
fopra . 


MON. 
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M  O  N.     IV. 

DOPPIA  D'  ORO  DI  PISA 

COSMVS    IH.    M  A  G.    DVX    E  T  R.    P  R  O  A'' I  D. 

La  Croce  ^  che  rapprefenta  /*  Arme  della  Città  dì  Fifa 

W-'  ASPICE   PISAS.  SVP.   OMNES  SPECIO. 

Nojìra  Signora  Affunta-  in  Cielo. 

Voile  Cofimo  III.  far  coniare  quefh  Moneta  d'  Oro- 
nella  Zecca  di  Firenze  a  fimilitudine  di  quella, 
che  aveva  Ferdinando  I.  facto  battere  nella  Zecca  di  Pifa, 
come  già  fi  difse  a  Tuo  luogo  .  Vi  fono  V  iflefse  impron- 
te ,  ficcome  la  bontà  dell'  Oro  di  Carati  ii.  ^.  ed  il  pefo 
di  danari  5.,  e  granì  18.  al  prefente  vale  lire  23.  di 
Moneta   Fiorentina  . 

M  0  N.   v: 

PEZZA  D  ORO  DELLA  ROSA 

COSMVS    III.    D.    G,    M.    DVX    ETRVR.    1718. 

La  fua  Arme 
5.  GRATIA  GBVIA  VLTIO  QVAESITA  LIBVRNI 

Due  Piante  di  Rofr. 

Colla  medefima  impronta  delle  Pezze  d*  Argento  fe- 
ce battere  Cofuno  III.  quefk  nuova  particolar  Mo- 
neta d'  Oro  5  come  fi  legge  dall'  Ordinazione  de  2.  Di- 
cembre del  1717.  che  dice  „  Concedcfi  la  battitura  d'  una 
nuova  Moneta  d*  Oro  alla  bontà  di  Carati  21.-^.  di  pe- 
fo danari  5.  grani  21.5  e  che  la  fua  valuta  deve  effere 
di  lire  23.  di  piccioli  prezzo  correfpettivo  alle  pezze  4-  da 
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otto  Reali  ,  che  due  terzi  fé  ne  batta  di  Pezze  quattro , 
e  un  terzo  di  due  Pezze  „  Ne!  Refcritto  in  fine  della 
detta  Ordinazione  viene  labilità  la  fomoia  di  ducati  tre- 
centocinquanta mila  di  lire  fette  da  repartirfi  a  Piero 
Francefchi  ,  Cofìoio  del  Sera  ,  Sinibaldo  Corboli  ,  Vet- 
torio  Francefchini  ,  e  Vitali  ec.  da  efeguirfi  nel  termine 
di  tre  anni. 

M  O  N.    VI. 

MEZZA  PEZZA  D'  ORO  DELLA  ROSA 

COS.   III.    D.    G.    M.    DVX    ETRVR.    1720. 

La  fua    Arme 
K.  GRATIA  OBVIA  VLTIO  QyAESITA  LIBVRNI 

Due  piante  di  Rofajo. 

QUefla  Mezza  Rofina  è  del  tutto  fimile  all'  intera  , 
^ed  é  comprefa  nell*  Ordinazione  del  dì  2.  Dicem- 
bre 1717.  come  al  Num.  V.  vale  lire  11.  foldi  io.  metà 
dell'  altra  . 

M  0  N.    VII. 
MEZZA  DOPPIA  D'  ORO 

COSMVS    III.   D.   G.    M.  DVX    ET  R.   VI. 

La  fua  Arme 

5..   DEI   VIRTVS   EST   NOBIS 

La  [olita  Croce. 

L'Iftefle  impronte  da  ambi  le  parti,  come  fono  nell' 
altre   Doppie    già  defcritte   fece    porre   Cofimo   III. 
ancora  nella  Mezza  Doppia  ,  feguitando  la  medefima  bon- 
tà 
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tà  deir  Oro .  II  pefo ,  e   la  valuta  fono  per  la  metà  delf 
intera. 

M  0  M.    Vili. 
FIORINO   D'   ORO 

O  SIA  ZECCHINO  CHIAMATO   VOLGARMENTE  RUSPO 

CO  SWLVS  III.  D.  G.   M.    D  V  X   E  T  R. 

//  Gìglio 
K-  S.  IOANNES   BAPTIST  A   1719. 

S    Giù:  Batilìa  fedente . 

ESlendo  fhta  tralafciata  la  battitura  degli  Zecchini  fino 
da  molto  tempo  avanti  la  Morte  di  Ferdinando  II. 
volle  Cofimo  III.  di  lui  Figlio  dopo  che  erano  paffati  qua- 
ranta anni  del  (uo  Governo  far  rivedere  quella  bellifTima 
Moneta  già  dalla  Fiorentina  Repubblica  inventata,  e  da- 
ta fuori  ,  che  in  tanto  credito  per  il  Mondo  tutto  da  quel 
tempo  fino  al  prefente  s  è  conlervata  .  Fu  adunque  nell* 
anno  171 1.  fatto  lo  Zecchino  d'  Oro  col  folito  Giglio  Ar- 
me antica  di  Firenze  con  lettere  attorno,  come  fopra  fi  é 
riportato,  e  dall'  altra  parte  S.  Gio.-  Batiita  fedente  coli* 
alta  5  e  la  croce  fopra  nella  finiftra  mano  ,  e  colla  delira 
alzata  in  atto  di  benedire,  avendo  attorno  l' infcrizione  fo- 
praccitata  ,  alla  folita  bontà  di  Carati  24.  fenza  rimedio, 
di  pefo  danari  2.  e  grani  23.  andandone  a  taglio  per  ogni 
libbra  Zecchini  97.  6.  8.  e  gli  fu  dato  il  prezzo  di  lire 
13.  foldi  6.  e  danari  8. 


Mon: 
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M  O  N.     IX. 

TOLLERO    D'    ORO 

CHIAMATO    UNGHERO 

C  O  S  M  V  S    III.    MA.    D  V.    ET.    VI. 

ha  Tefta  del  Granduca  Coronata 

5i.     ET    P  A  T  E  T  ,     ET     F  A  V  E  T 

La  veduta  del  Porto  di  Livorno . 

NEH'  Ordinazione  de!  dì  30.  di  Luglio  dell'  anno 
1674.  fi  legge  ,5  Che  llante  la  fcarfità  degli  Ori  per 
mantenere  le  maeltranze  fi  lafci  battere  una  Moneta  d' 
Oro  di  pefo  di  danari  g.  meno  un  grano  ,  di  bontà  di 
Carati  25.  -é*.  che  ragguagli  Y  Unghero  d'  Alemagna  coli' 
impronta  da  una  parte  di  S.  A.  e  del  Profpetto  di  Livor- 
no dall'  altra  parte  3  per  efitarfi  tal  Moneta  conae  mer- 
canzia e 

MO  N.     X. 

UNGHERO   D'  ORO 

COSMVS   HI.   D.   G.   MAG.   DVX   ETRV.  VI. 

Jl  Granduca  in  piedi 

?t.  AD  BONITATEM  AVREI  VNGHARICl  .LIBVRNI 1676. 

NEH'  iftefla  Ordinazione  del  30.  di  Luglio  del  1647. 
(i  legge  „  Come  da  alcuni  Mercanti,  e  particolar- 
mente forellieri  vien  fatto  iltanza  ,  che  alla  Moneta  dell* 
Unghero  col  Rovefcio  della  veduta  del  Porto  di  Livor- 
no, fi  mutafie  ,  e  rimoveffe  folamente  l'  impronta  con  im- 
primervi la  Perfona  di  V.  A.  in  piedi  Coronata  >  ed  ai- 
ma- 
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mata  con  le  Mite  lettere  Cofìrìus  111.  Dei  Grafìa  Magnus 
Dux  Etruriae  VI.  Liburni  ^  e  dall'  altra  parte  la  Fama 
Imprefa  di  V.  A.  con  lettere  attorno  Eftendere  faB'is  ,, 
Dipoi  ntll'  Ordinazione  dei  25.  di  Agoito  del  1674.  (i 
Je^ge„Chc  attefa  1'  idanza  fatta  (otto  dì  30.  Luglio  1674. 
fi  (lampi  per  più  fpaccio  la  detta  Moneta  d'  Oro  limile 
air  Unghero  ,  mutando  la  flampa ,  imprimendo  da  una 
parte  la  Per(ona  di  S.  A.  in  piedi  Coronata  ,  ed  armata  , 
con  le  folice  lettere  Cofmus  ec.  e  dall'  altra  parte,  ^ci 
honitatem  aurei  Hangarici  Liburni  1674.  „  Si  cominciò  (li- 
bico a  battere  dette  Monete,  ìì  feguitò  nel!'  anno  1676.  co- 
me fi  vede  dalla  Moneta  elprelfa  nella  Tav.  21.  al  Num.  X. 
e  l'anno  1691. ne  furono  battuti  per  conto  della  Depodteria 
per  r  occadone  àoì  viaggio  in  Alemagna  della  Sereniflìma 
Principerà  Anna  de'  Medici  Figlia  del  prefato  Grandu- 
ca ,  e  Spofa  dell'  Elettore  Palatino  . 

M  0  U.    XI. 

PIASTRA 

COSMVS  III.  D.  G.  MAG.  DVX  ETRVR.  VI.  1677. 

La  fu  a    Te  Ha  col  Buflo 

J^.    FTLIVS    MEVS    DILECTVS 

5,  Gio;  BatiHa  ,  che  Battezza  Nojìro  Signore. 

FEce  Cofimo  ITI.  battere  la  Piaflra,  come  quella  de' 
luoi  Antecellori ,  dell'  iiìeda  bontà  d'  Argento  di 
once  11.  e  danari  10.  colla  (uà  Tefla  ,  e  Bullo  armato  di 
ferro  ,  e  nel  Rovefcio  S.  Gio:  Batida  ,  che  dà  il  Bat- 
telimo  a  No(tro  Signore  .  Il  pelo  è  dì  once  i.  danari  2. 
e  grani  13.  come  fi  vede  nell'  Ordinazione  dei  28.  d'  A- 
prile  del  1^76.  La  fua  valuta  è  di  lire  fette  Moneta 
Fiorentina . 

P  MON. 
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M  O  N.     XII. 

PIASTRA 

COSMVS  III.  D.   G.  MAG.   DVX   ETRVRIAE   1680. 

La  fita  Tefia  col  Bujìo 
^.    FILIVS    MEVS    DILECTVS 

S.  Gh:  Batìfìa yche  Battezza  No/ìro  Signore. 

LA  differenza  grande  ,,  che  é  tra  1'  Effigie  della  fopra 
defcritta  ,  e  queita  ,  mi  ha  dato  motivo  di  riportar- 
la qui  difegnata  .  In  tutte  le  altre  parti  è  limile  alla  già 
defcritta . 

M  0  n.    XIII. 
PIASTRA 

COSMVS   HI.   D.  G.   MAG.  DVX  ETRVRIAE  1680. 

La  fua    TeHa  col  Buffo 

K.    FILIVS    MEVS    DILECTVS 

Nojìro  Signore ,  che  riceve  il  Battejìmo  da  S.  Gio;  Batì^a . 

Contuttoché  coniata  fia  quefla  Piaftra  nell'  illeffo 
anno  fi  oflerva  V  Effigie  che  è  affai  differente  alla 
di  lopra  defcritta  ,  effendo  (lato  fcolpito  in  quella  un  Ri- 
tratto ,  che  occupa  tutto  Io  fpazio  della  Moneta  y  Tem- 
pre però  ferma,  e  ftabiie  la  bontà,  ed  il  pefo  . 


MON. 
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M  0  N.     XIV. 

PIASTRA 

COSMVS  III.   D.   G.   MAG.   DVX    ETPvVPvlAE    1684. 

Lrf  fua    Tejìa  col  Binlo 

p.    FILIVS    MEVS    DILECTVS 

5".  Gio:  Batifìa,  che  dà  il  Batt efimo  a  Nofìro  Signore. 

VArio  è  ancora  il  Ritratto  di  quelk  Piaftra  dalle  tre 
lopra  defcritte  ,  ed  elTendo  la  variazione  confidera- 
bilc  ,  non  ne  ho  voluto  tralafciare  di  riportarla.  II  pelo, 
la  bontà  5  e  Ja  valuta  5  non  ha  mutato  dall'  altre. 

M  0  N.     XV. 

PIASTRA 

COSMVS   III.    D.   G.   MAG.    DVX    ETRVRIAE    1684. 

La  fua   Tefta   col   Bujìo 

52.  S.    IOANNES    BAPTISTA 

5.  Ciò:  Batifla  fedente . 

Nella  groffezza  ,  o  fia  nel  taglio  della  Moneta 

IPSA    SVI  CVSTOS  FORMA    DECORIS  ERI1\ 

QUefta  é  in  vero  una  delle  belliflìme  Monete  conia- 
te nel  Principato  de*  Medici^  ed  è  la  feconda,  che 
abbia  le  parole  nella  groflez-za  ,  o  fia  nel  raglio  ■.  II  pefo 
uguaglia  all'  altre,  ficcome  la  bontà  dell'  Argento,  e  la  va- 
luta di  lire  lètte  .  II  Ritratto  di  Cofimo  fi  vede  ben  la- 
vorato col  Bulio ,  e  armatura  di  ferro  3  Nel  Rovefcio 
S.  Gio.-  Batilla  polio  a  federe  avente  nella  parte  liniftra 
r  afta  con  Croce  lopra,  ed  una  falcia  fvol^^zante  fcrittovi 

P  2  \  den- 
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dentro.  Ecce  y^gms  Dei.  a'  piedi  T  Agnello  Simbolico  con 
Ja  folita  infcriiione  attorno . 

M  0  ^r.  xvL 

TOLLERO 

COSMVS  IH.  MAG.    DVX  ETRVRlAE   VI.  1670. 

La  fua   Tefìa  col  Bit/lo 
W..   ET    PATET,    ET    FAVET 

La  veduta  del  Porto  di  Livorno . 

LA  Moneta  del  Tollero  introdotta  da  Ferdinando  II. 
per  coaiodo  della  Mercatura  ,  fu  ancora  per  la  me- 
dedma  caufa  da  Cofimo  HI.  fatta  battere  coli'  iiteffa  bon- 
tà di  once  11.  d'  Argento  fine,  dell'  illefiTo  pefo  ,  e  del 
medefiino  valore.  Sì  vede  l'Effigie  del  Granduca  colla 
Corona  radiata  in  capo,  e  Bufto  con  armatura  di  ferro  , 
e  neir  altra  parte  la  veduta  del  Porto  di  Livorno  colla 
folita  infcrizione . 

M  O  K.     XVII. 
TOLLERO 

COSMVS    III.   MAG.   DVX   ETRVRlAE  VI.   1694. 

La    Te/la  col  Buflo  del  Granduca 

5^.    ETPATET,ETFAVET 
La  veduta  del  Porto  dì  Livorno. 

LA  diflìmiglianza  nel!'  Effigie  del  Granduca  è  il  mo- 
tivo per  cui  fi  è  riportato  qui  il  difegno  del  pre- 
fenue  Tollero,  non  variando  ncIT  altre  parti  al  fopra  de- 
fciitto  . 

MOH. 
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M  0  xV.     XVIII. 

TOLLERO 

COSMVS  III.  D.  G.  M.  DVX  ETRVRIAE  VI.  1707. 
La  fua  Telìa  col  Bufìa 
K.    ET  PATET,   ET    FAVET.  =   FIDES' 
V  Arme  della  Città  di  Livorno.     - 

IN  quefto  Tollero  s'  ©(ferva  il  Granduca  Cofimo  III. 
fenz-a  la  Corona  Reale  in  capo,  ma  bensì  vedefì  polla  nel 
Rovefcio  fopra  la  veduta  dell'  ingrelTo  della  Forcezz.a  vec- 
chia di  Livorno,  eh'  è  l'  Arme  della  detta  Città  con  let- 
tere Fides  ,  il  motto  attorno  è  1'  ilteffo  dei  due  ibpra  de- 
ferirti Tolleri  ,  ficcome  non  fu  mutato  né  la  bontà,  né  il 
pefo  j  né  il  valore. 

M  O  N.    XIX. 
PEZZA  DELLA  ROSA 

COSMVS   III.    D.   G.   M.   DVX    ETRVRIAE    1700. 

La  fua  Arme 
Jfi.  GRATIA  OBVI A  VLTIO  QVAESITA  .  LIBVRNI 

Due  piante  di  Rofe. 

FU  ancora  da  Cofimo  ITI.  fatta  battere  la  belliffima 
Moneta  della  Pezza  ,  come  già  erano  ilare  date  fuo- 
ri nel  Governo  di  Ferdinando  IL  poco  difTìrriili  a  queila  , 
non  variando  ne  la  bontà  di  once  ri.  ne  il  pefo  di  da- 
nari 22.  fino  al  1684.  che  furono  accrefciuti  grani  2.  per 
valutarla  lire  5.  (oidi  i^.e  danari  4.  effendo  nel  1676.  (la- 
ta ridotta  a  lire  5.  foldi    12.  dopo  tre  mefì  a  lire  5.  fol- 

di 


jiS  DELLE     MONETE 

<3i  IO.  e  danari  8.  e  dopo  altri  tre  mefi  ,  che  fu  nel  1^77. 
a  lire  5,  Ioidi  9.  e  danari  4.  e  tra  Mercanti  era  valutata 
lecondo,  che  faceva  il  cambio. 

M  0  N.   XX. 
PEZZA  DELLA  ROSA 

cosMVs  in.  d:  g.  m.  dvx  etrvìhae  1707. 

La  fu  a  Armf 
5,.   GRATIA  OBVIA  VLTIO  QVAESITA.  LIBVRNI 

Due  Piante  di  Rofe. 

LA   fola  differenza  ,   che  s'  offerva   fra   quefla  ,   e   la 
defcritta    Pezza  é   nella  Corona  fopra  1'  Arme  ,  ei- 
lèndo  la  prima  radiata  ^  e  la  prefente  ferrata  al  difopra. 

M  0  n.    XXL 

MEZZA  PIASTRA 

COSMVS  Iir.  D.  G.  MAG.   DVX  ETRVR.  VL 

La  fua  Tefta    col  BuFìo 

^.  S.  IOANNES  BAPTIS.  FL  ZACCHARIAE  1676. 

S.  Z,accaria,  che  benedice  S.  Gio:  latina. 

LA  bontà  dell'  Argento  di  quefla  Moneta  è  \  ifleffa 
della  Piailra,  il  pelo  è  di  danari  13.  e  grani  6.  -Ir.  fi 
vede  r  Efh«ie  ÒìA  Granduca,  il  Rovefcio  é  tale  quale  la 
Mezza  Piaflra  di  Ferdinando  II.  col  S.  Gio;  Batilta  Gio- 
vanetto genufleffo  in  atto  di  ricevere  la  benedizione  da 
S.  Zaccaria  fuo  Genitore. 


MOU. 
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M  0  U.    XXII. 

MEZZO  TOLLERO 

COSMVS  III.  D.  G.  MAG.  DVX  ETRVRIAE  VI.  lóSj. 

La  fua  Tefìa  col  Bttflo 
^.  PRAESIDIVM,  ET  DECVS.  LIBRVNI.  1683. 

Una  Kave . 

NEir  Ordinazione  del  dì  13.  di  Marzo  delP  anno 
1682.  fi  legge  „  Bacterfi  una  Moneta  per  la  metà 
del  Tollero  dell'  iftefla  bontà,  e  pefo  a  ragguaglio  ,  che 
da  una  parte  ci  fia  il  Bafto  di  S.  A. ,  e  dall'  alerà  una 
Nave  con  lettere  attorno  .  Traejld'fum  ,  (^  dscus  L'tbur'* 
ni    1682.  ,, 

M  O  K.    XXIII. 

MEZZA    PEZZA 

COSMVS  III.  D.  G.  M.  DVX  ETRVRIAE  1697. 

La  fua  Ami 
^   GRATIA  OBVIA  VLTIO  QVAESITA.  LIBVRNI 

Due  Piante  di  Rofe  . 

TAIe  quale  è  la  Pezza  del  Num.  XIX.  fi  vede  la  Mez- 
za Pezza  coir  Armene  la  Corona  radiata,  la  qoale  è 
dell'  ifte0"a  bontà  d'  Argento  ,  come  V  intera  ,  ed  il  pe* 
fo  per  la  metà ,  ficcome  la  valuta  . 


MON. 
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M  0  N.  xxir. 

TESTONE 

COSMVS  III.  D.  G.  MAG    DVX  ET.RV.  TI.  1676. 

La  fua  Tefta  coi  Uufìo 

li.    S.    I  O  A  N  N  E  S     B  A  P  T  I  S  T  A 

S.  do:  Bat/Jìa  fedente. 

11^  Teftone  fu  da  Cofimo  IIL  fatto  coniare  fecondo  1' 
ufo  già  da  iuo'ì  predecefTori  introdotto  all'  iitefla  bon- 
tà del  pefo  di  denari  7.  grani  14.  come  dall'  Ordina- 
zione dei  28.  di  Aprile  1676.  vi  fece  porre  la  fua  Effigie 
e   dall'  altra  parte  S.  Gio:   Batifta  fedente  . 

M  O  N.    XXV. 
TESTONE 

COSMVS   III.   D.  G    MAG.    DVX    ETRV.  VI.   1677. 

L:t  ftia    Tefta  col  Bufto 

5^.  S.  lOANNFS   BAPTISTA 

//  Santo  fedente. 

IT  motivo  di  aver  riportato  il  prefente  Tedone  fo'o  è 
ihto  per  la  differenza  ,  che  li  olferva  fra  V  Effigie 
del  di  fopra  defcricto  5  e  quello  .  In  tutte  le  altre  parti 
è  conlìmile . 


MON. 
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M  O  N.     XXVI. 
QUARTO  DI  TOLLERO 

COS.    III.    D.    G.    MAG.    D.    ETRVR.   VI. 
La  fua  Tefta  col  Btifla 
^.     FIDES.     1683. 
V  Arme  della  Città  di  Livorno.  - 

QUefta  niK)va  Moneta  del  Qtiarto  di  Tollero  fu  da  Co- 
fimo  III.  fatta  coniare  per  comodo  delle  fpefe  da 
fa. fi  a  minuto  .  Il  valore  é  di  lire  1.  e  (oidi  io.  all'  iflef- 
fa  bontà  del  Tollero  ,  ed  il  pefo  a  ragguaglio  .  Vi  fece 
porre  la  fua  Tefta  colla  Corona  radiata  in  capo  ,  e  Bullo 
con  armatura  di  ferro,  e  nell'  altra  parte  la  veduta  dell' 
jngrefTo  della  Fortezza  vecchia  di  Livorno  Arme  di  det- 
ta Città, 

M  O  N.    XXVII. 
QUARTO  DI  PEZZA 

COSMVS    III.  D.  G.   ìM.   DVX    ETRVRIAE    1699. 

La  fua  Arme 
5..  GRATIA  OBVIA  VLTIO  QVAESITA.  LIBVRNI. 

Due  Piante  dì  Rofe . 

ANcora  quefto  Quarto  di  Pezza  è  fatto  coirifteffe  im- 
pronte della  Pezza  ,  e  della  Mezza  avente  la  mede- 
iima  bontà  d'  Argento  :  il  pefo  ,  e  la  valuta  é  a  raggua- 
glio .  Si  vede  la  Corona  radiata  fopra  1'  Arme  )  come  nel- 
la difopra  delcritta  Pezza,  e  Mezza  Pezza. 

Q^  MOU. 
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M  0  N     XXVIII. 

LIRA 

COSMVS  Ili.   D.    G.   MAG.    DVX    ETRV,  VI. 

La  fua   Tefta  col  Buflo 

5^.  VT  TESTIMONIVM  PERHIBE.   1676. 

La    Decollax.ione  di  S.  do:  Batifìa. 

PEr  il  comodo  grande,  che  porta  la  Moneta  della  Lira 
alia  mercatura  5  già  da  paffati  Griinduchi  introdotta , 
da  Cofitno  III.  ne  fu  rinnovata  la  batticura  ,  facendovi 
ancor  effo  porre  la  Tua  Tefta  col  Bufto  di  ferro  armato, 
e  dall'  alrra  parte  S.  Gio:  Batrfta  ,  che  dal  Carnefice  gli 
vien  tagliata  la  Tefta  .  La  bontà  è  alle  folite  once  i  i. 
e  metzo  d'  Argento  fine  del  pefo  di  danari  ^.  e  grani 
19.  come  nella  di  fopraccitata  legge  de'  28.  di  Apri- 
le  1676. 

M  0  N.     XXIX. 

LIRA 

COSMVS   III.    D.  G.  MAG.    DVX    ETRV.  VI. 

La  fua  Te  (la  col  Buflo 

^.   VT  TESTIMONIVM  PERHIB.    1677. 

La  Decollazione  di  S.  Oio:   Batìfta . 

LA  differenza,  che  pafla  fra  quefta,  e   la  defcritta  Li- 
ra è    folamente   nelT  Effigie  del    Granduca  ,  e    per 
ciò  ne  ho  riportato  1'  impronta  . 


MOU. 
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M  O  H.     XXX. 

GIULIO 

COSMVS   III.  D.   G.  MAG.  DVX  ETRVRIAE  VI. 

La  jua  Arme 
K.    ECCE    ANGILLA    DOMINI 

La  Santijjtma   Annun:^tata. 

FEce  Cofimo  III.  coniare  la  Moneta  di  otto  Grazie 
nominata  Giulio,  detto  ancora  Paolo,  come  già  fui 
bel  principio  del  Governo  de'  Medici  era  (tata  à^\  Duca 
AlelTandro  introdotta  all'  ufo  de'  Barili  coniati  a!  tempo 
della  Repubblica .  In  quelto  fi  vede  la  folita  Arme  ,  e 
dall'  altra  parte  la  Vergine  SantifìTima  dall'  Angiolo  An- 
nunziata, al/a  bontà  d'  once  ii.  e  mezzo  di  fine  Argen- 
to ,  e  à^\  pcfo  di  danari  2.  e  grani   12..  -f. 

M  0  n.    XXXI. 
MEZZA   LIRA 

COSMVS    III.    MA.    D.    E.    VI.    SOL.    io. 

il  Ciglio  Arme  di   Firenze  colla  Corona   [opra    circondata 
dalle  6.   Palle  de'  Medici 

%.   S.   IOANNES   BATTISTA 

//  Santo  in  piedi , 

QUefb  Moneta  di  foldi  io.  fiata  già  dal  precedente 
^Granduca  data  fuori  per  la  prima  volta  ,  fu  da  Co- 
fjmo  III.  fatta  coniare  di  nuovo  coli'  iiteflo  Giglio  Arme 
antica  di  Firenze  circondato  colle  Tei  palle  componenti 
l'Arme  de'  Medici  con  Corona  di  fopra ,  e  coli'  ilkllo  Ro- 

0^2  ve- 
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vefcio  del  S.   Precurfore  in  piedi  alla  bontà  d' once  ii.^* 
e  di  pcfo  danari    i.  e  ara  ni  21.  J. 

M  O  M.     XXXII. 
MEZZA    LIRA 

O   DODICESIMO    DI    TOLLERO 

C  O  S  M  V  S    III.    M  A.    D  V.    E  T.    VI. 

La  fua  Tefta  Coronata 

9^.    SOLI  D£0  VIR.    HON.   ET  GL. 

L'  Arme  d'  una  Palla  con  tre    Gigli   dentro  ,  e  [opra  lo 

Scudo  la   Corona. 

Voile  il  detto  Granduca  far  coniare  altra  Mezza  Li- 
ra dalla  difopra  defcritta  differente,  come  fatta  I'  a- 
veva  il  fuo  Anteceflbre  coir  ifteffe  itnprefTìoni,e  della  bon- 
tà medefima  d'  once  ir.  d'  Argento,  ed  il  pefo  come  al 
Num,  XXXVI.  in  quelle  di  Ferdinando  II. 

M  0  n.    xxxiii. 

MEZZO  GIULIO 

COSMVS    III.   D.    G.    M.    D.     ETRV.   VI. 

La  fua  Arme 

^.  S.    IOANNES   BAPTISTA 

S.  Ciò:  Batifta  fedente. 

IL  Mezzo  Giulio  Moneta  di  Grazie  quattro  di  bontà  di 
Argento  di  once   11.  -Ir.  di  peCo  danari   i.  e  grani  6.  ~, 
fu  fatto   battere  a  fimiglianza  di   quelli  de'  palTati   Gran- 

duchi, 

MON. 
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M  0  N.     XXXIV. 
MEZZO  GIULIO  DETTO  GROSSO 

SVPER     OMNES      SPECIOSA 

L'  Ej^gic  di  Maria  Santìjftma 

HL.    ASPICE    PIS'AS     1719-^ 

La  Croce  Arme  di   pifa . 

IN"  una  Ordinazione  del  dì  14.  di  Aprile  del  1714.  fi 
legge  „  Si  batta  libbre  cinquemila  di  Groflì  di  nuova 
llampa  a  bontà  di  once  11.  d*  Argento,  e  once  1.  di  le- 
ga ,  e  di  pcfo  danari  i.  e  grani  4.  e  la  loro  valuta  fia 
di  un  ferzo  della  Lira  per  ciarcheduno  ,  e  così  vagliano 
foldi  6.  e  danari  8.  piccioli  ,  e  ne  vada  a  libbra  num* 
246.7.  coir  impronta  da  una  parte  dell'  Effigie  della 
Santiiriraa  Vergine  col  velo  in  capo  col  motto  Super  om- 
nes  Speciosa  e  dall'  altra  parte  la  Croce  fimile  a  quella  , 
che  è  nelle  Doppie  di  Pifa.  col  motto  A[pice  Tìfas  . ,, 

M  o  N.   xxxv: 
MEZZO   GROSSO 

DEI    V I R  T  V  S    EST     N  O  B I S 

Una  Croce 

J^-    S.   IOANNES    BAPTIST  A 

La   Tejìa  di  S.  Gio:   Batifia, 

FU  fatta  da  Cofimo  ITI.  coniare  la  Moneta  di  due 
Grazie  avendo  però  mutato  !e  folite  impronte,  e  fat- 
tovi porre  la  Croce  come  nelle  Doppie  ,  e  col  folico  mot- 
to Dei  vìrtus  efl  nobis  e  dall'  altra  parte  h  Teda  di  S.  Gio; 

Ba- 
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Bati/ia  colla  Croce  dalla  banda  finiflr^,  ed  il  nome  del  Santo. 
La  bontà  dell'Argento  è  alle  (olite  once  1 1.  :s-.  ed  il  pefo 
per  Ja  metà  del  Mezzo  Giulio  Fiorentino^  cioè  grani  15.  •^. 

M  O  N.     XXXVL 

SOLDO 

(QUATTRINI      TRE 

L'  Arme  de'  Medici 

*  5».   Una  Croce, 

APparifce  in  una  Ordinazione  de  5.  di  Giugno  del 
1679.5,  Che  fi  batta  a  lega  di  danari  21.  Argen- 
to fine,  e  once  11.  e  danari  5.  di  Rame  per  libbra  ,  e 
quef^a  Moneta  fia  di  Quattrini  Tre  il  pezzo  ,  e  fi  puole 
chiamare  Soldino  per diltinzione  dal  Soldo  immaginario,  e 
re  anderà  a  libbra  coniati  num.  170.  fino  al  num.  174. 
per  rimedio,  e  per  impronta  della  fuddetta  Moneta  vi  fa- 
rà da  una  parte  la  Croce  di  Pifa  ,  e  dall'  altra  1'  Arme 
delle  Palle  con  feri  vervi  dentro  la  valuta  di  detta  Mone- 
ta „   II  pefo  è    di  danari   z. -f . 

M  o  N.  xxxvn. 
MEZZA   GRAZIA 

qjj  ATTRINI    DUE,    E    MEZZO 
Jl  Giglio  Arme  dì  Fi  renile 

19^.  Due  C  legati  afp.eme  con  due  M  una  dentro  al  C  che  volta  a  deflra ^ 
e  /'  altra  nel  C  a  ftnìjìra  voltata,  con  Curona  ferratn  [opra  i  71 2. 

I  legge  in  una  Ordinazione  del  dì   12.   di  Marzo  del 
1712.  che  dice  ^)  Si    bacca   uoa   Moneta    di    nuova 

fìam- 


s 
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ihmpa  ,  che  fìa  a  bontà  della  lega  ordinaria  de  QLiatcrini 
neri,  Soldi,  e  Duetti  cioè  di  danari  21.  Argento  fine,  e  once 
1 1.  e  danari  3.  Rame,  col  nome  di  Mezza  Grazia  di  valore 
di  Quattrini  due,  e  mezzo,  e  ne  dovrà  andare  a  libbra  co- 
niati pezzi  204.  fino  in  209.  per  rimedio  .  L'  impronta 
farà  da  una  parte  una  Cifra  di  M.  C.  dall'  altra  parte  un 
Giglio,  e  attorno  lettere  ,  che  dicono  Qi.iattrini  due  ,  e 
mezzo.,,  Quella  Moneta  pefa  danari  1.  e  Grani  11.  e  fu 
coniata  in  congiuntura  dell'  aumento  dato  al  prezzo  del 
fale  da  Soldi  5.  danari  4.  la  libbra  ,  a  Soldi  5.  e  danari 
8.  per  far  comodo  alla  povera  gente  ,  che  fi  provvede-- 
vano  il  Tale  a  mezza  libbra. 

M  0  n.   XXX vili. 
DUETTO 

QUATTRINI        li. 

V  Arme  de'  Medici 
5^.  Una   Croce  1685. 

SI  vede   in  una  Ordinazione  de' 5.  di  Giugno  del  1679 
„  Che  fi  batta  una  Moneta  di  nuova  (lampa  ,  la  qua 
le  fia    a   bontà  della    lega   ordinaria    de'    Qiiattrini   Neri 
cioè  di  danari  21.  di  Argento  fine  ,  e  once    11.  e  danar 
5.  Rame  per  libbra,  e   detta   Moneta  averà   il    nome  d 
Duetti  di  valore  di  due  Quattrini  V  uno,  e  ne  anderà  a  lib 
bra   num.   255.    per  rimedio  ,  e  faranno  pezzi  250.  „  Nel 
la  medefima  Ordinazione  del  Soldino  apparifce  quella  del 
prefente  Duetto.  Per  quello,  che  fia ,  il  porre  1'  impronta 
nella  fuddetta  Moneta  vi  fu  fatto  mettere  1'  Arme  della  Ca- 
fa  de'  Medici  con   Corona  fopra  ,  e  lettere  attorno  .  Ouitt- 
trini  due  ,   nel  Rovefcio  una  Croce  ,  che  occupa  tutto   Io 
Scudo  coiranno  1685.  nel  quale   fu  coniata,  e  pefa  da- 
nari  I.  e  grani  6.  l. 

MOH. 
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M  O  N.    XXXIX. 

(Ì.U  A  T  T  R  I  N  O 

C  O  S  M  V  S    IIJ.    MAG.    DVX    ETR. 

La  fua  Arme 

5j.  S.    IOANNES    BAPTISTA 

•S".  Gio:   Batìfla  fedente . 

L'  Ordinazione  fatta  da  Cofimo  III.  di  bafter  -Quat- 
trini neri  è  del  tutto  confimile  a  quella  del  fuo  Pre- 
decefTore,  sì  in  bontà,  che  nel  pefo  ,  ed  impronte,  veden- 
dofi  la  lua  Arme  ,  e  dall'  altra  parte  S.  Gio;  Batilla  fe- 
dente . 

M  O  n.    XXXX. 
PICCIOLO 

C.       M.       F.        S.        D.      II. 

V  Arme  de''  Medici 
5i.    S.     IOANNES     B. 

La  Tefla  di  S.  Gio:  Batijìa . 

QUefto  Picciolo  fu  fatto  riconiare  colla  fnedefìma  {lam- 
pa ,  e  colle  medefimc  lettere  maiufcole,  che  dico- 
no Cojmus  AleaJces  Florentiae  Senarum  Dux  Secundus  co- 
me fi  può  vedere  nella  Tavola  6.  Mon.  XXXX  li.  E  fu 
a  motivo  di  foddisfare  a  quei  Canoni,  che  ^\  debbono  pa- 
gare in  tal  forte  di  Moneta . 
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GIO:      GASTONE 

Cominciò  a  governare  dopo  morto  Cofimo   111.  fuo  Genitore  , 
che  fu  a  dì  '^i.  di  Ottobre  del  1713. 


MONETAI. 

ZECCHINO    GIGLIATO 

O  SIA  PIORTNO  D'  ORO  DA  TRE  VOLGARMENTE  DETTO  RUSPONE 

IOAN.   CASTO    I.    D.  G.   M.   DVX    ETRVRIAE 

//  Gìglio  Arme  di  fìrenzs 

^.    S.    IOANNES    BATTISTA    1724, 

S.  Gio;  Batijìa  fedente. 


L  credito,  che  avea  acquiflato  quefta  Mone- 
ta data  fuori  per  la  prima  volta  nel  Gover- 
no di  Cofimo  III.  fu  tale,  che  fui  bel 
principio  del  Regno  di  Gio:  Gaftone  ne  fu 
ordinata  la  battitura  coli'  irteffe  impronte  y 
e  della  medefima  bontà  d'  Oro  di  Carati 
e  di  pefo  danari  8.  e  grani  21.  come  fi  vede  da 
Ordinazione  de'  18.  di  Marzo  del   1724. 


24. 
una 
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MON> 
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M  0  N.     II. 

ZECCHINO 

O  SIA  FIORINO  D'  ORO  CHIAMATO   RUSPO 

IOAN.   CASTO   I.    D.    G.  M.    DVX     ETRVR. 
7/  Gìglio  Arme  di  Firenz^e 
.    ]^.  S.  IOANNES  BAPTIST  A  17J1. 

5.    Ciò:  Batifla  fedente. 

FUrono  i  Rufpi  ancora  ,  o  fiano  Zecchini  fatti  fubl- 
to  coniare  dà  Gio:  Gallone  >  come  quelli  del  Tuo  Pre- 
decelTore  non  variando  ne  pefo,  ne  bontà  coli'  iOeffo  Gi- 
glio Arme  antica  di  Firenze,  con  S.  Gio;  Batilta  feden- 
te, neir  altra  parte  variando  folo  T  infcrizione. 

M  0  M.    III. 
MEZZO   ZECCHINO 

O  SIA  FIORINO  D'  ORO  DETTO  MEZZO  RUSPO 

IO.    G  A  S  T  O     I.     D.    G.     M.     DVX     E  T  R, 

7/  Ciglio  di  Firenzi 
^.    S.   IOANNES  BAPTISTA    171$. 

Jl  Santo  fedente  y  colla  Croce  nella  fini Hra . 

IN  nna  Deliberazione  de' 26.  di  Giugno  del  \'ji6.  fi 
legge  la  prima  ordinazione  di  far  battere  la  nuova 
^Moneta  del  Mezzo  Rufpo ,  che  fia  di  lega  di  24.  Cara- 
ti ,  e  pefo  appunto  per  la  metà  del  Rufpo  col  folito  Gi- 
glio ,  e  neir  altra  parte  il  S.  Gio:  Batiiìa  ledente,  ed  il 
valore  farà  di  lire  6.  (oidi  13.  e  danari  4. 

Mon. 
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MOK.    IV. 
MEZZO   RUSPO 

IO.   CASTO   I.    D.    G.    M.    DVX    ETR. 

//  Ciglio 

J^.  S.  IOANNES  BAPTISTA    1726. 

La  Tefia    di  S.  do:  Batifla . 

NOn  s'  ofiervà  altra  differenza  dalla  fopra  Moneta  de- 
fcritta  ,  (olo  che  in  quella  lì  vede  ia  Telia  di  S. 
Gio:  Batilb  con  Nimbo  in  capo  ,  e  la  Croce  dal  fìni- 
ilro  lato  5  ed  un'  altra  fimile  fu  battuta  fenza  la  detta 
Croce . 

M  o  u.    V. 
TOLLERO 

IOAN.  CASTO  I.  D.  G.  MAG.  DVX  ETRVRIAE  VII.  lyz^. 

La  fua  Telia  col  Buflo 

K.    ET    PATET,    ET    FAVET.    FIDES. 

Veduta  dell'  Ingrejfo  della  ForteTna  Vecchia  di  Livorno. 

Subito  che  cominciò  a  regnare  Gio.-  Gallone  fu  ordi- 
nata la  battitura  de'  Tolleri  d'  Argento,  ove  lì  vede 
la  fua  Effigie  aliai  al  naturale  con  Perrucca  in  tella  col 
Bullo  armato  di  ferro,  e  l' infcrizione  attorno.  La  medeli- 
ma  fu  coniata  ancora  1'  anno  1726.  in  cui  eflendo  tan- 
ta poca  differenza  nell'  Effigie ,  non  fene  riporta  il  dife- 
si 


*'no. 


R  1  Mon. 
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M  0  N.     VI. 

PEZZA  DELLA  ROSA 

lOAH.  CASTO  1.  D.   G.   M.  DVX  ETRVRIAE    17^6. 

La  fiia  Arme 
K.  GRATIA  OBVIA  VLTIO  QVAESITA  .  UBVRNI 

Due  piante  dì  Rafe. 

QUefk  fu  r  unica  volta ,  che  furono  battute  le  Pezze 
d'  Argento  della  Rofd  nel  governo  del  Granduca 
Gio:  Gaftonc,  ed  in  poco  numero,  dimodoché  appena 
ufcite  dalla  Zecca  di  Firenze  furono  raccolte  da  chi  della 
buona  Moneta  Fiorentina  ne  faceva  allora  Mercatura  » 
La  bontà  dell'  Argento,  il  pefo,  e  la  valuta  fono  T  i(tef- 
fe  dell'  altre  già  defcritte. 

M  O  N.    vir. 

MEZZO  GIULIO,  O  SIA  GROSSO 

SYPER      OMNES      SPECIOSA 

L'  Ejfiite  della  Santijjtma   Vergine 
5..     A  S  P  1  C  E     P  I  S  A  S     1735. 
La  Croce  di  Pi  fa. 

Coir  ifteffe  impronte  del  Groflb  di  Pifa  fatto  conia- 
re per  la  prima  volta  da  Cofimo  III.  fece  Gio: 
Gallone  coniar  quefto  della  medefima  bontà  d'  Argento,  e 
pefo,  non  didinguendofi  effo  dai  primi  fé  non  dall'  anno, 
che  furono  battuti . 


MON, 
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M  0  H.    VITI. 

GRAZIA 

IOAN.     GASTO     I.     M.    DVX 

La  [uà  Arme 

^.  S.  IOANNES  BAPTISTA   i;^. 

La   Te  Ha  di  S.  Gio:  Bati/Ja. 

QUerta  Moneta  per  la  Tua  forma  ,  e  bianchezza  era 
pagata  ,  e  ricevuta  per  il  valore  di  due  Grazie , 
cioè  di  Quarto  di  Giulio  j  Perciò  fubito  fii  ritirata ,  a 
fu  battuta  la  feguente. 

M-  O  N.     IX. 

GRAZI  A^ 

IO.    GASTO    I.  DEI  "g7  M.   DVX:'  ETR. 

La  fu  a  Arme 
52.    S.    IO  A  NNE  S    B  APTIST  A 

S.  Gio:  Batijìa  in  pe4i . 

QUefta  Grazia  e  dell'  ifteffa  Bontà- J'pefo 5 ^e^  grandez- 
za di  quelle  già  defcritte. 


MOH, 
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M  O  N.    X. 
SOLDO 

Q^U  ATTRINI     TRE      1726. 

JL'  Arme  de'  Medici 
i 

9..    Lj  Croce  di  Fifa. 

L*Anno  1726.  in  cui  fu  battuta  la  preferite  Moneta  fa 
diltinguerc  chi  fufTe  il  Granduca,  che  l'aveva  ordi- 
nata ,  elTendo  tale  quale  è  quella  del  Granduca  Co(imo 
IIL  non  fole  nelle,  impronte  ,  quantp  nella  bontà  ,  e 
nel  pefo . 

M  0  n.    XI. 

D   U    ETTO 

Q.U  ATTRINI     DUE 

V  Arme  de'  Medici 

5f.   La  [olita  Croce  17 jr. 

ANcor  i    Duetti   fono   colT  iftefTe    impronte   di   quelli 
di  Cofimo  III.  (ìccome  la  bontà,  ed  il  pefo.  L'an- 
no è  quello,  che  diftingue  gli  uni  dagli  altri. 


FRAN- 
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FRANCESCO 

AUGUSTISSIMO  IMPERADORE  REGNANTE 
DUCA   DI   LORENA,    E   DI   BAR 

Troclamato  Grancluca  di  Tofcana  il  dì  ii.  di  Luglio  deW 
anno  17^7.  dopo  la  morte  di  Gio:  G^iftone  ultimo  dà 
Gy^nduchi  della  Cafa  T^eak    de   Medici . 

Fu  eletto  Imperadore  de'  'Romani  il  dì  13.  di  Settembre 
dell'  anno  1745.  e  il  dì  ^.  d  Ottobre  ]eguente  fu  coro.- 
nato  in  Francfort . 


M  0  K  E  T  A     l. 

ZECCHINO    GIGLIATO 

O  SIA  FIORINO  D'ORO  DA  TRE  DETTO  VOLGARMENTE  RUSPONE 

FRANC.  III.  D.  a  LOTH    BAR,  ET  M.  D,  ETR. 

Il  Gìglio  Arme  di  Firenze 

IJi.  S.  IOANNES   BAPTISTA    174J. 

S.   Ciò:  Batifìa  fedente. 

^Uefta  Moneta  e  T  iftefTa  nella  bontà  ,  e  pe- 
a  fo  dì  quelle  dei  due  Granduchi  Anteceflori, 
coir  impronte  del  Giglio,  e  del  S.  Gio;  Ba- 
nda fedente  ,  così  ordinata  per  mantenerla 
nel  Tuo  gran  credito.  E'  da.  oflervarfi  fotto  il 
Giglio  queir  Animale  nominato  dagl'Italia- 
ni Folaga,  e  dai  Franzefi  Morel,  che  è  l' imprelii  di  Moa- 
fieur  Francefto  Morel  Zecchiere. 


MOU. 
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M  O  N.    II. 

^  ZECCHINO 

O  SIA  FfORINO  D'ORO  DETTO  R.USPONE 

FRANCISCVS    D.    G.    ROM.    IMP.   S.    A. 
//  Giglio  di  Firenze 
K.   S.  IOANNES   BAPTISTA    1754. 
S.   Gio:  Battfìa  fedente. 

DOpo  feguita  l'elezione  del  noflro  Real  Sovrano  In  Im- 
peratore de'  Romani  fu  mutata  nelle  Monete  Fioren- 
tine la  folita  infcrizione ,  e  polla  <]uella ,  nella  quale  leg- 
gefi  F  rancide  US  Dei  gratta  '^omanontm  Jmperator  [emper 
yìuguflus^  ed  é  da  o(Tervarfi  ancor  fotto  il  Giglio  di  quella  5 
altro  picciolo  animale,  che  fembra  una  Cicogna,  imprefa 
de!  nuovo  Zecchiere  Monfìeur  Carlo  la  Carde.  La  detta 
imprefa  fu  di  nuovo  permutata  nel!'  anno  medefimo  1754. 
per  elfer  fucceduto  nella  carica  di  Zecchiere  il  Sig.  An- 
tonio Fabbrini,  il  quale  pofe  nelle  Monete  due  Accette 
incrociate}  ciie  fono  parte  del  fuo  Stemma  gentilizio, 

M  0  N.  in. 
ZECCHINO    D'   ORO 

DETTO   ANCORA   RUSPO 

F  R  A  N  C    II.    D.    G.    M.     D  V  X     E  T  R. 
Il  [olito  Giglio 
1^.  S.   IOANNES  BAPTISTA   17^7. 
S.  Gio:  Batifìa  fedente. 


Qj 


Uedo   Zecchino  dimoftra   X  itteffe   impronte,  pcfoi 
bontà  5  e  valore  degli  altri   già  defcritti . 

MON. 
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M  0  K.     IV. 

ZECCHINO    D'    ORO 

DETTO   ANCORA    RUSPO 

FRANO.    III.    D.    G.   D.   LOTH.  M.    D.    ETR. 

//  Giglio  [olito 

^.   S.   IOANNES    BAPTISTA    1737. 

//  Santo  fedente. 

QUeflo  Zecchino  coniato  nel  medefimo  anno  dopo  quel- 
^lo  di  fopra,  non  ha  altra  differenzci  ,  fé  non  che  la 
mutazione  di  Francefco  chiamato  Secondo  nel  fopra  già 
defcritto  Zecchino,  ed  in  queflo  appellato  Terzo,  lo  che 
il  leguitò  di  fare  ancora  negli  anni  avvenire  fino  al  1745. 
in  cui  fu  eletto  Imperadore.  Per  ritrovar  il  morivo  di  que- 
lla triplicata  variazione  numerica  nell'  iflefTa  Moneta  ,  fi 
ricordi  il  Lettore,  che  la  Maellà  Cefarea  di  Francefco  no- 
flro  Real  Sovrano,  come  Imperadore  egli  è  il  I.  di  tal 
nome,  come  Granduca  di  Tofcana  è  il  li.  e  come  Du- 
ca di  Lorena  ,  e  di  Bar  ec.  è  il  III. 

M  o  N.  y. 

U  N   G   H  E   R  O 

FRANO.  III.  D.  G.  LOTH.  B  AR ,  ET  M.  ETR.  DVX  REX  HIER. 

La  fua  Tejìa 
^.   IN   TE    DOMINE   SPERAVI    1758. 

j4rnte  inquartata  della  Cafa  di  Lorena   con  quella  de'  Medici. 

SI  vede  in  quefla  Moneta  V  Effigie  del  Granduca  col- 
la Corona  di  Lauro  in  capo,  e  V  infcrizione  qui  fo- 
pra riportata  ,  nell'  altra  parte  lo  feudo  circondato  da  due 

S  rami 
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rami  di  Lauro  5  che  contiene  in  fé  1'  Armi  d'  Ungheria  > 
di  Gernfalemme,  d'  Angiò  ,  d'  Aragona,  di  Napoli  , 
di  Gheldria  5  di  Gialiers,  e  di  Bar,  e  nel  centro  un  pic- 
colo fcndetto  coli'  Arme  propria  di  Lorena  unita  con  quel- 
la de'  Medici ,  ed  attorno  le  parole  già  defcritte  .  Quefta 
Moneta  della  bontà,  pefo,  e  valore  dell'  Unghero  di  Ger- 
mania, fu  gettata  al  Popolo  la  fera  de  20.  Gennaro  1738.  in 
cui  fece  r  ingreflo  in  Firenze  !' Auguiìiflìmo  noftro  Sovrano 
dalla  Porta  a  S.  Gallo  fino  al  Palazzo  Reale  detto  de' Pitti.. 

MO  R.    VI. 

MONETA  DI  DIECI  PAOLI 

FRANCISCVS  D.  G.  R.  I.  S.  A.  G.HIER.  REX  LOTH.  BAR 

M.  D.  ETR. 

La  fua   TeFìa  col  Buftxi 

JjL.  IN  TE  DOMINE   SPERAVI  .  PISIS  .  174-7. 

La  faci  Arme  inquartata. 

lElIa  in  vero  e  quefla  nuova  Moneta  del  valore  di 
__  Paoli  dieci,  ed  è  molto  comoda  per  la  mercatura  fa- 
cendo la  metà  dello  Zecchino  .  In  una  Ordinazione  de! 
dì  4.  di  Marzo  del  1747.  {:i  legge  „  Batterfi  Moneta  di 
dicci  Paoli  coir  Effigie  di  S.  M.  I.  con  lauro  Imperiale 
in  capo,  e  le  letrere  Franci[cus  Dei  Grafia  '^omanorum 
Jmperator  fcmper  Aidguftus  Germaniae  H'ierufahm  "^ex  Lo' 
thiirìng'nie  Bar  Magnus  Dux  Rtruriae .  Neil' elìremiìà  fi 
vede  una  pìccola  Grue,  o  fia  Cicogna  imprefa  di  Monfieur 
Carlo  la  Garde  Zecchiere.  Nel  Rovefcio  1'  Arme  di  Lo- 
rena inquartata  coli' altre  felice.  Io  feudo  delle  quali  viea 
retto  dalle  due  Aquile  Imperiali.  „  La  bontà  dell'  Argento 
e  a  once  11.  e  ne  vanno  pezzi  12.  e  danari  8.  per  lib- 
bra j  coi  rimedio  di  2.  danari  e  8.  grani. 
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M  0  N.    VII. 

MONETA  DI  DIECI  PAOLI 

JFRANCISCVS  D.  G.  R.  I.  S.  A.  G.  HIER.  REX  LOTH.  BAR 

M.  D.  ETR. 

La  fua   Tcfìa  col  Bulìa 

^.  IN  TE  DOMINE  SPERAVI.   PISIS.  1754. 

La  fua  Arme  inquartata  coli'  altre. 

LA  prefente  Moneta  fu  coniata  nel  fopraddetto  anno 
1747.  e  poi  rinnovata  V  anno  1754.  ove  (i  vedono 
le  due  Accette  incrociate,  imprefa  del  Sig;.  Antonio  Fab- 
brini  nuovo  Zecchiere.  Varia  quefta  foltanto  dall'  altra  di 
fopra  nella  forma  dello  feudo  foflenuto  dalle  due  A- 
quile^ 

M  0  n.    vili. 
MONETA  DI  CINQUE  PAOLI 

FRANC.  III.  D.  G.   LOTH.  BAR  ET   M.  ETR.   D.  REX 

HIER. 

La  fua  Tefia  col  Bnfia 

1^.  IN  TE  DOMINE  SPERAVI.  PISIS   1739. 

La  fua  Arme  inquartata, 

FU  ordinato  nell'  anno  1738.  la  battitura  della  Mone- 
ta di  cinque  Paoli  col  Bullo  del  Granduca  France* 
Ico  colla  Corona  di  Lauro  in  capo  ,  e  coli'  infcrizione 
Francifcus  111.  Dei  Gratta  Lotharingìae  -^  Bar  (^  Mugnus 
Etruriae  Dux  7{ex  H'ierufalem.  Nel  Rovefcio  lo  feudo  col- 
le folite  Armi  defcricte  al  Nutn.  V.  La  bontà  é  di  once 
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li.  ed  il  pefo  per  la  metà  di  quella  de'  dieci  Paoli,  Mon- 
fieur  Francefco  Morel  vi  fece  porre  nell'  eftremità  una  Fo- 
Jaga  piccolo  animale,  che  è  la  Tua  imprefa  ,  la  quale  fi 
vede  ancora  in  quelle  coniate  l'anno  1742,.  che  fono  di 
minor  circonferenza  di  q^ueila,  ma  dell'  illeffo  pefo,  bon- 
tà ,  e  valore.. 

M  0  K.     IX. 
MONETA  DI  CINQUE  PAOLI 

FRANCISCVS  D.  G.  R.  I.  S.  A.  G.  HIEii.  REX  LOTH   BA-R. 

M.  D.  ETR. 

La  fu  a  Tefta  ed-  BufJo 

^.  IN  TE  DOMINE  SPERAVI.  PiSIS  1745. 

La  fua  Arme  inquartata . 

IN  un  ricordo  nel  Libro  di  Zecca  de'  29.  di  Marzo 
1746.  fi  legge  „  Furono  battute  per  la  prima  volta 
Monete  d'  Argento  di  cinque  Paoli  colla  nuova  impron- 
ta dell'  Effi;i,ie  di  Sua  Maellà  Imperiale  con  Corona  di 
Lauro  in  capo,  e  colle  parole  in  giro.  Francifcus  Dei  Gra- 
ti a  T^onninomm  Imperator  femper  AiigH(ìi.is  Germaniae^  Hie- 
ru^alem  'B^ex  Lothar'wgiacf  Bar  Magnus  Dux  Etrurìae .  Ed 
in  fondo  una  Grue  ,  imprefa  di  Carlo  la  Garde  Zec- 
chiere .  Nel  Rovefcio  le  due  Aquile  ,  che  foltengono  Io 
feudo  coir  Arale  di  Lorena,  e  de' Medici  alla  folita  lega 
di  once  11. „  Soggiugne  il  ricordo  ,  che  de', primi  non 
apparifce  negozio,  cioè  di  quelli,  che  furono  battuti  nel 
!738.  e  nel   1739.  effendo  rfato  dato  ordine  a   voce. 


MOH. 
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M  0  N.     X. 

MONETA  DI  DUE  PAOLI 

FRANC.  III.  D.  G.  LOTH.  BAR.  ET  M.  ETR.  D.  REX  HIER. 

La  fua  Tejta 

|£.  IN  TE  DOMINE  SPERAVI  .  PISIS  173?. 

La  fua   Arme  inquartata . 

LA  nuova  Moneta  de'  due  Paoli  fu  ordinata  infieme 
con  quella  di  cinque  all'  iftefla  bontà,  e  pefo  a  rag- 
guaglio, con  Corona  di  Lauro  fopra  la  Telta  del  Gran- 
duca ,  e  dall'  altra  parte  T  Arme  di  Lorena,  e  dei  Medi- 
ci inquartata  colle  altre  otto  come  nella  Moneta  al  Num. 
VIIL 

M  0  K.     XI. 

PAOLO  DETTO  ANCORA  GIULIO 

FRANC.  III.  D.  G.  LOTH.  BAR  ET  M.ETR.  D.  REX  HIER. 

La  fua  Teìia 

^.  IN  TE   DOMINE   SPERAVI   1738. 

La  fua  Arme  con  quella  tic*  Mtditi . 

Colla  medefima  Ordinazione  data  a  voce  della  Mo- 
neta de*  cinque  Paoli,  e  Due,  fi  fecero  ancora  1 
Paoli,  nei  quali  fi  vede  la  Tefla  del  Granduca  coronata 
di  Lauro  ,  e  dall'  altra  parte  1'  Arme  di  Lorena  ,  e  de* 
Medici  .  Quefto  é  all'  ifiefla  bontà,  ed  il  pefo  alia  metà 
della  Moneta  de'  due  Paoli. 
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M  O  K.     XII. 

MEZZO  PAOLO 

SVPER  OMNES  SPECIOSA.   PISIS. 

L'  Effigie  di  Maria  S^ntiJJima 

W-    IN  TE  DOMINE   SPERAVI.   1738. 

L'  Arme  di  Lorena ,  e  de'  Medici  . 

NEIIa.  parte  d'  avanti  di  quefta  Moneta  s'  ©(ferva  la 
Tefca  della  Vergine  Sanciffima  circondata  di  raggi, 
i  quali  non  fona  in  quelle  coniaite  da  Cofimo  Ili.  e 
Gio;  Gallone  .  Neil'  altra  parte  v'  è  1'  Arme  di  Lore- 
na, e  de'  Medici,  con  corona  Reale  fopra  lo  feudo.  La 
bontà  deir  Argento  è  a  once  11.  ed  il  pefo  danari-^i^.' tf 
grani  4.  come  quelle  de'  fopraddetti  due  Granduchi ,  fic- 
come  il  fuo  valore  è  di  folJi  6.  e  danari  8. 

M  O  N.    XIII. 

La  Croce,  di  CeruCakmme    ■  -    ;.         w 

i  e     ..  .'.^  1.  .•' '•  •  - 

9,.     Q,U  A  T  T  R  I  N  I     T  RE      1741. 

L'  Arme  di  Lorena,  e  quella  de'  Medici . 

PEr  comodo  de  piccoli  pagamenti  ,  fu  fatto  coniare  ìf 
Soldo  dell'  ilteifa  bontà,  e  pefo  di  quelli  già  defcrit- 
ti,.»  Si ,  vede  in  quello  la  Croce  di  Gerufalemme  con»; 
tornata  àà  due  rami  di  Lauro,  e  fieli'  altra  parte  T  Ar-i- 
me  di  Lorena,  e  della  Cafa  de'  Medici  con  Corona  Rea-* 
le  fopra  lo  feudo  contenente  le  dette  due  Armi . 

Mo- 


DE'   G.  DUCHI    DI   TOSC.  I4J 

Moneta  tralasciata  nella  Serte  spettante   al   Granclifca  Fer- 
dinando 1.  da  collocarvi/i  dopo  il  'Marnerò  IX.  delle 

Monete  d  Oro .. 


MEZZA  DOPPIA 

FER.   M.  MA.    DVX    ETRVRIAE    III. 

La  fua    Telia  col  Buflo 
K.  ECCE  ANCILLA  DOMINI    i59r- 
La  Vergine  Annun^^^tata . 

QUefia  è  una  Mezza  Doppia  d'  Oro  fomigliante  a' 
quella  della  Tavola  9. al  Num.  IX,  dell' iltello  pefo, 
bontà  5  e  grandezza  ,  ha  T  iftefìTo  Rovefcio,  eie  medefime 
lettere  attorno  ,  a  riferva  ,  che  nella  parte  d'  avanci  della 
già  dcfcritta  fi  vede  il  Granduca  coli'  abito  Cardinalizio, 
ed  in  querta  ,  che  fu  battuta  dopo  depoflo  il  Cappello , 
fi  ofìf'erva  veflito  di  armatura  di  ferro  5  Icggendovifi  le  fo> 
praddette  lettere. 
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